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SOCIALE

Alla riforma del Terzo settore servono correttivi

ANDREA DI TURI

Stefano Gheno (Cnts): stanno emergendo criticità, dalle complessità del

Registro unico alla valutazione dell'impatto Ridendo e scherzando son passati

quasi dieci anni da quando la Riforma del Terzo settore mosse i primi passi. In

questo cammino ha incontrato magari non totale ma senz'altro largo favore

nel mondo non profit. Il diavolo però è nei dettagli e oggi, con gli effetti di alcuni

pilastri della riforma che stanno entrando in circolo,  chi  ci  fa i  conti

nell'operatività quotidiana segnala criticità su cui auspica interventi.

« La riforma è stata un grande passaggio - dice Stefano Gheno, membro del

Consiglio Nazionale del Terzo settore (Cnts), dove siede in rappresentanza di

Cdo Opere sociali, di cui è presidente - che abbiamo sostenuto e condiviso

nell'ispirazione ideale e nell'attuazione complessiva, anche perché va nella

direzione di una maggiore attuazione di quella visione sussidiaria della società

di cui siamo sostenitori da sempre». Ma nell'attuazione si stanno palesando

problemi oggettivi che rischiano di demotivare soprattutto le realtà più piccole,

che Gheno conosce molto bene: « La nostra - racconta - è una rete associativa

nazionale ETS (Ente del Terzo settore, ndr), con quasi 600 membri, estremamente eterogenei per forma giuridica,

settore di attività e dimensione: da grandi realtà nazionali (fra cui Banco Alimentare, Banco Farmaceutico, Avsi, ndr)

al centro culturale di un piccolo paese». Cioè appunto i più piccoli, parte di quella miriade di organizzazioni non profit

che puntellano la coesione sociale del Paese realizzando spesso nell'ombra autentici miracoli quotidiani, ma che

hanno risorse molto contenute. Realtà sulle cui spalle alcuni meccanismi e procedure introdotti dalla riforma

rischiano di caricare un fardello troppo pesante.

Prendiamo l'istituzione del Runts, il Registro unico Nazionale del Terzo settore, uno dei punti qualificanti della

riforma. « Permetterà di ricomporre un universo multiplo e in molti casi frammentato - spiega Gheno -, e di avere

forse per la prima volta piena contezza, nei numeri, dell'impatto prodotto dal Terzo settore. Tuttavia, come abbiamo

potuto osservare nella nostra rete, aver affidato l'implementazione del Runts a livello regionale, cosa idealmente

giusta, ha portato di fatto all'adozione di criteri, modalità, tempi, procedure estremamente diversi. Nodi che

progressivamente si sono sciolti, ma averli dovuti affrontare tutti insieme ha richiesto tantissime energie e creato

demotivazione. E i più piccoli hanno accusato di più». Al riguardo un allungamento dei tempi per gli adempimenti, e

una semplificazione per una serie di formalità fra cui le procedure per l'affiliazione alla rete, sarebbero auspicabili.

Un altro punto è il cosiddetto "doppio controllo", per cui l'appartenenza a una rete associativa va
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dichiarata dalla rete e confermata dai soci: « Mi pare ridondante - sottolinea Gheno - e figlio di una concezione in

cui ci si fida poco della società civile». Si sarebbe potuto (chissà se in qualche modo si potrebbe ancora) evitare,

anche perché a regime il Runts consentirà facilmente estrazione e verifica di tutti i dati.

Poi c'è la questione della valutazione dell'impatto sociale: « Auspico un futuro - afferma Gheno - in cui anche la

piccola associazione di volontariato desideri misurare, valutare e comunicare il suo impatto. Ma dipenderà molto dai

meccanismi organizzativi che le chiederemo di adottare per farlo. Imporre una logica burocratica si tradurrà

inevitabilmente in ulteriori e complicati adempimenti: bisogna invece fornire sostegno, perché la questione delle

risorse è oggettiva».

Gheno esprime personale apprezzamento per il modo in cui complessivamente si stanno muovendo i responsabili

delle politiche sociali dell'attuale esecutivo, con alcuni dei quali ha contatti diretti nell'ambito dei lavori del Cnts.

Quello che auspica forse più di tutto riguarda la visione del rapporto tra Stato e Terzo settore cui ispirarsi: « Noi

crediamo - conclude - che debbano rapportarsi con fiducia, come partner che rispondono insieme ai bisogni dei

cittadini. Crediamo che un partenariato vero sia un grande vantaggio per tutti e innanzitutto per tutto il Paese».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Afragola, mani della camorra sulla masseria confiscata: devastata per la quinta volta

IL CASO Sono entrati in cinque, hanno sfondato le porte di ingresso, sono

entrati negli uffici e nello shop e hanno preso di tutto, distruggendo quello che

invece non era merce appetibile. La masseria Antonio Esposito Ferraioli di

Afragola è stato ancora una volta assaltata. L'ennesimo raid è stato ripreso

dalle telecamere di sorveglianza, che a quanto pare non hanno fatto da

deterrente per i cinque che hanno preso di mira il bene confiscato alla camorra

più grande dell'area metropolitana di Napoli. Il quinto episodio che sta

mettendo a dura prova le cooperative del terzo settore che gestiscono il bene

confiscato al clan Magliulo di Afragola e hanno subito fin dall ' inizio

intimidazioni.

«Inutile negare che queste azioni ci fiaccano, sia dal punto di vista economico

che morale. Ancora una volta ricordiamo a tutti che qui la camorra ha perso.

Questi attacchi non fermeranno le nostre attività, la nostra azione contro

camorra e malaffare» ha detto Giovanni Russo, responsabile della struttura.

L'ORTO DISTRUTTO Il primo a correre verso l'orto sociale è Salvatore, 9 anni,

figlio di professionisti del Vomero, che qualche settimana fa, aveva piantato pomodori, seguito la crescita delle

piantine passo passo era impazzito di gioia quando erano spuntati i primi piccoli accenni del frutto. Si è fatto

accompagnare dai genitori dai suoi pomodori e la delusione si è dipinta sul volto.

Tutte le piante sono state distrutte. Calpestate, sradicate, spezzate. Uno choc per Salvatore, che ha pianto in

silenzio, accovacciato su quello che restava dell'orto.

«Davanti a quella scena di disperazione, la mia rabbia si è fatta dolore, solo in parte stemperato dai tanti che si sono

precipitati nella Masseria in segno di solidarietà, pronti a rimboccarsi le maniche per riparare, riseminare e

ricominciare ancora una volta» ha confessato Russo.

Quello dell'altra notte è il quinto furto in questo immenso polmone di verde circondato da cemento: 308 orti urbani

assegnati ad altrettante famiglie, un frutteto di oltre 8 mila alberi tra ciliegi, peri, meli, le dolcissime albicocche

Pellecchielle, e perfino quarantina di alveari.

Un'oasi felice su cui incombe una sorta di maledizione, con furti davvero strani, come quello degli attrezzi agricoli di

due mesi fa, che il giorno dopo sarebbero serviti per la semina degli ortaggi. I PRECEDENTI O come quello

dell'impalcatura del cantiere nel 2018, con fondi già stanziati per la realizzazione di una struttura polivalente di

accoglienza per donne e bambine maltrattate, un chiosco e un'area gioco. Cantiere che procede lento come una

tartaruga, tanto da far ritirare a Costa Crociera Foundation «con rammarico» il suo sostanzioso finanziamento

destinato a un'altra iniziativa. Senza contare la spada di Damocle che incombe sul futuro, la possibile realizzazione

di uno svincolo autostradale sugli orti
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urbani, contrastata iniziativa presa dall'attuale amministrazione. «Teniamo duro. Il prossimo anno, ospiteremo

almeno dieci scuole al mese, e stiamo facendo sforzi immani per aprire un centro di pet therapy con gli asinelli

destinati ai bambini disabili. A dispetto dei furti, delle autostrade e di questa regia nera che trama nell'ombra per

sfiancarci per farci andare via. Non accadrà mai» ha promesso Giovanni Russo.

m.d.c.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lo studio del Consiglio nazionale del notariato opera un confronto con le cooperative

Ammissione dei soci delegabile

Terzo settore: si può attribuire la decisione all'assemblea

LUCIANO DE ANGELIS

A differenza di quanto avviene nelle cooperative, negli Ets è possibile

delegare direttamente all'assemblea le decisioni relative all'ammissione

dei nuovi soci. È quanto si evidenzia nello studio del Consiglio nazionale

del notariato n.

7/2023 rubricato "Struttura partecipativa degli Ets: anche qui, come per le

cooperative, la porta resta aperta anzi socchiusa", diffuso ieri.

Le differenze nell'ammissione del socio fra cooperative ed Ets. Seppure

l'articolo 23 del Codice del terzo settore in tema di procedura di

ammissione dei soci richiama, sul piano formale, le disposizioni sulla

porta aperta previste per le cooperative dall'art. 2528 c.c.

, sul piano sostanziale le norme paiono ben distinte: diversamente da

quanto previsto per le cooperative, infatti ,  ove le disposizioni

procedimentali si ritengono per lo più inderogabili, le corrispondenti

norme dedicate agli Ets sembrerebbero consentire margini di flessibilità

maggiori. Il comma primo dell'art. 23 del Cts si apre infatti con l'inciso "se

l'atto costitutivo o lo statuto non dispongono diversamente". Anche sotto il profilo applicativo si ripropone, dunque, il

tema dell'effettivo margine di "apertura" della porta d'accesso all'associazione-Ets attraverso l'impiego della

descritta facoltà di variare e conformare in via statutaria il meccanismo legale d'ingresso.

Inoltre, mentre appare comune sia nelle coop che negli Ets che l'assemblea possa assolutamente decidere in merito

ai requisiti soggettivi del socio/associato, solo negli Ets appare ammissibile demandare all'assise la decisione

riguardo la coerenza del nuovo ingresso con le finalità perseguite e l'attività dell'ente. Ciò si collega alla più generale

questione del riparto di competenze tra organo assembleare e amministrativo nell'associazione del terzo settore.

Se, infatti, da un lato è vero che l'art. 25 Cts suggerisce una netta distinzione nella posizione dei due organi e delle

relative competenze, lo è altresì il fatto che la lettera i) del primo comma del medesimo art. 25 consente allo statuto

associativo di attribuire all'assemblea la decisione su "altri oggetti" ordinariamente estranei alla competenza di

quest'ultima.

In pratica, l'art. 25 del cts introduce una regola più flessibile di quella prevista dall'art.

2364, comma 1° n.5 cc, che, invece, nelle spa, addossa comunque agli amministratori la responsabilità degli atti da

essi compiuti nonostante il preventivo rilascio di un'autorizzazione assembleare, richiesta da apposita clausola

statutaria. Negli ets, in altri termini, rispetto a quanto previsto per le spa è ammessa una maggiore libertà statutaria

nell'avocare all'assemblea le decisioni altrimenti attribuite agli amministratori similmente a quanto previsto dall'art.

2479, comma 1 per le srl (ndr). Del resto,

Italia Oggi
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se le competenze deliberative dell'assemblea di una associazione del terzo settore risultano testualmente non

deferibili ad altri organi (fatta eccezione per il caso dei c.d. "grandi enti" di cui al 2° comma dell'art. 25 Cts), non

esiste analoga previsione per le attribuzioni degli amministratori. Ne deriva che mentre nelle coop, in funzione della

valenza anche gestionale della ammissione del nuovo socio, tale scelta è inderogabilmente affidata al cda, negli Ets

assume rilevanza il perseguimento dell'interesse generale rispetto al profilo gestionale, del quale l'assemblea è

l'interprete privilegiata e affidabile.

Il tema della non discriminazione. Un ulteriore tema recentemente affrontato anche dal Notariato di Milano con la

massima 15/2023 (ItaliaOggi di ieri) riguarda la possibilità di introdurre negli statuti degli Ets specifici vincoli

all'accesso dei soci legati all'età, alla cittadinanza, al credo religioso, al sesso, al possesso di titoli di studio. Sulla

stessa linea dei notai ambrosiani il Cnn ammette limitazioni d'ingresso purché tali clausole, lungi dall'introdurre un

vincolo discriminatorio, specificamente valorizzino l'interesse generale perseguito dall'ente.

Italia Oggi
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Bilancio sociale sopra al milione di euro anche per gli enti filantropici

CHRISTINA FERIOZZI

Gli enti filantropici sono tenuti alla redazione del bilancio sociale solo in

caso di superamento della soglia dimensionale di cui all'art 14 del Codice

del Terzo settore. E' questa la posizione del Ministero del lavoro

espressa nella nota 3/7/2023 n.8017 avente ad oggetto: "Enti filantropici

obbligo di redazione e deposito del bilancio sociale presso il Runts".

L'oggetto del quesito. Il quesito posto al Ministero del lavoro riguardava

gli enti filantropici e cioè quegli del Terzo settore disciplinati dagli artt. 37-

39 del Cts costituiti in forma di associazione riconosciuta o di fondazione

al fine di erogare denaro, beni e servizi, anche di investimento, a sostegno

di categorie di persone svantaggiate o di attività di interesse generale. In

proposito, si chiedeva se detti enti, tenuti ai sensi dell'art. 39 del Cts ad

inserire nel bilancio sociale specifici contenuti (in particolare l'elenco e

gli  importi  delle erogazioni deliberate ed effettuate nel corso

dell'esercizio) siano tenuti alla redazione dello stesso nel solo caso di

superamento della soglia dimensionale di cui all'art. 14 del Cts o invece a

prescindere da tale soglia in ragione della qualifica derivante dall'iscrizione nella citata sezione c) del Runts.

La posizione del Ministero. Secondo il Mlps la specialità della norma di cui all'art.

39 del Cts non attiene alla previsione dell'obbligo di redazione per tutti gli enti filantropici, indipendentemente dalle

loro dimensioni, come invece prevede nel caso delle imprese sociali "ma alla necessità di inserirvi ove l'ente rientri,

per dimensioni, nella previsione generale, uno specifico contenuto che tiene conto della natura dell'attività

esercitata". A conferma di ciò le linee guida sulla redazione del bilancio sociale adottate con il dm 4/7/2019, non

individuano tra i soggetti tenuti alla redazione (par. 3) gli enti filantropici; ma declinano al par. 6 punto 5 i contenuti

che devono caratterizzare il documento redatto da questi ultimi. Gli enti filantropici sono tenuti alla redazione del

bilancio sociale e alla pubblicazione al Runts quando hanno ricavi, rendite, proventi o entrate superiori al milione di

euro inserendo le informazioni richieste nell'art. 39 del Cts.

Italia Oggi

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 07 luglio 2023
Pagina 28

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 20

[ § 2 2 1 5 4 8 9 0 § ]

Appuntamento da lunedì ai Giardini Carducci

Dieci band di giovani si contendono il titolo del Gonad jazz contest

" Nove finalisti sono stati selezionati da una giuria tecnica, mentre il decimo

finalista è stato scelto dalla giuria popolare, con oltre 7.000 voti.

Conad jazz contest,  giunto alla sua decima edizione, è i l  concorso

organizzato da Co nad, in collaborazione con Fondazione Umbria jazz, per

promuovere la cultura e sostenere la carriera musicale di giovani musicisti. I

dieci finalisti si contenderanno il titolo del vincitore 2023 esibendosi live sul

palco della 50esima edizione di Umbria jazz. Le nove band selezionate dalla

giuria tecnica sono: F.A.D.E. Quartet, Iridescent, Kaleidoscope Quartet, Marco

Ullstein, Nothing Serious, Pietro Ca roleo Trio, Psoas, Sea Connections e

Taurn- insieme ai finalisti selezionati della Giuria Popolare - Camaleoni - si

esibiranno live sul Conad stage dei Giardini Carducci di Perugia all'interno del

programma ufficiale di Umbria jazz, a partire da lunedì.

Sa.Nu.

Corriere dell'Umbria
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CO NSE L I CE

La ripartenza del Conase grazie all'aiuto dei lavoratori

Ripristinata la piena operatività a 50 giorni dall'allagamen t o del colosso delle sementi

CO NSE L I CE L'alluvione ha rischiato di affondare 50 anni di storia. Ma grazie

all'impegno diretto del personale, nell'arco di un mese e mezzo il Conase è

ripartito.

Nello stabilimento di Conselice dell'azienda, una delle realtà sementiere più

importanti del Paese, la massa d'acqua e sondata da fiumi e canali è arrivata il

17 maggio, invadendo uffici, laboratori, impianti ,depositi e aree di carico e

scarico, superando in alcuni punti l'altezza di 180 centimetri, stagnando,

complice la conformazione del territorio, per diversi giorni. Per farla defluire è

stato necessario ricorrere all'utilizzo di idrovore fino al 30 maggio, quando il

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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stato necessario ricorrere all'utilizzo di idrovore fino al 30 maggio, quando il

personale specializzato e i dipendenti sonoriusciti ad entrare nell'area della

sede principale mentre nel frattempo la cooperativa ha dislocato l'attività

nell'insediamento distaccato di San Zaccaria organizzando il lavoro su più turni,

consentendo di garantire la ricezione e la consegna della materia prima. Ora,

dopo una cinquantina di giorni, il ritorno alla completa operatività. «Quello che

vedo oggi-dichiara orgoglioso il direttore Luca Bersanetti - è il frutto di uno

sforzo epico e straordinario che ci ha portato in tempi record a ripristinare la piena attività nella sede fino a pochi

giorni fa c'era acqua.

Tutto questo è stato possibile grazie all'enorme sforzo dei lavoratori a tutti i livelli dell'azienda che in alcuni casi

hanno avuto anche le abitazioni allagate ma non si sono tirati indietro e hanno fatto il possibile, e in certi casi anche

di più, per far tornare alla normalità la nostra sede. Il 19 maggio, entrato nell'area con un mezzo anfibio per la prima

volta, non nascondo che è stato grande lo scoramento, ma è durato poco. Ci siamo subito messi in contatto con la

nostra agenzia assicurativa Assicoop Romagna che ci ha supportati nell'individuazione della società, degli uomini e

mezzi per fronteggiare l'emergenza. C'è voluta tanta fatica, non solo fisica ma anche mentale ed emotiva, ma ora

possiamo dire che ripartiamo».

«Quello che è accaduto al Conase - ha affermato Paolo Lucchi, presidente di Legacoop Romagna - rappresenta un

esempio virtuoso e non isolato, di ciò che è accaduto all'inter no della cooperazione romagnola: lavoratori che

nell'emergenza non si tirano indietro, una dirigenza che non si perde d'animo e una compagnia assicuratrice

cooperativa, che affianca e sostiene questo sforzo comune». «Siamo felici - sostiene Maurizio Benelli, di Assicoop

Romagna - di aver potuto sostenere e contribuire a riportare il Conase in tempi irripetibili e da primato alla piena

operatività dello stabilimento. Quella che è accaduta è una tragedia che ha segnato le vite di tutti ma vicende come

quella del Conase ci danno speranza».
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la mobilitazione a pegognaga

Ultimatum a Cremonini: «Contratto, non elemosina»

Ai cancelli del macello Inalca l'assemblea di protesta dei lavoratori con Cgil, Cisl e Uil «Queste aziende risparmiano
sulla pelle dei dipendenti»

M.P.

«Contratto sì, elemosina no, sicurezza assolutamente sì.

Ecco perché siamo qui: per dare dignità al lavoro». Così si è espresso Ivan

Papazzoni, segretario della Flai Cgil, che ha aperto l'assemblea che si è

svolta, ieri mattina, nel piazzale davanti allo stabilimento Inalca (gruppo

Cremonini), azienda leader in Italia ed tra i maggiori player europei nel settore

delle carni bovine. Assemblea sindacale pubblica organizzata dalla Flai Cgil,

Fai Cisl Asse del Po e Uila Uil.

Si è trattato della prima iniziativa promossa unitariamente per mandare un

ultimatum alle aziende che aderiscono alle associazioni datoriali Assocarni,

Italmopa e Assalzoo: «È ora di firmare il contratto nazionale dell'industria

alimentare sottoscritto tre anni fa ormai».

Alla manifestazione hanno preso parte alcuni lavoratori di Inalca e della

cooperativa Ges.Car, che i sindacati definiscono «una sorta di "scatola" di

Inalca, come un appalto senza pudori fatto a sé stessa». Per la Flai Cgil erano

presenti il segretario generale Marco Volta e quello organizzativo Ivan

Papazzoni oltre al segretario regionale Alberto Semeraro; per La Fai Cisl Asse del Po il segretario provinciale Ciro Di

Lena e il segretario regionale Gennaro De Falco; per la Uila Uil il segretario generale Gennaro Pesce, l'organizzativo

Giuseppe Gloria e quello regionale Maurizio Vezzani.

Presente anche Davide Torbidi della Flai Cgil di Lodi e Fabio Singh della Flai Cgil di Cremona. A supporto dello stato

d'agitazione Enrica Chechelani segretaria della Camera del Lavoro di Suzzara, Stefano Bridi segretario provinciale

Fim Cisl, Mauro Mantovanelli per la Cgil di Mantova. In segno di solidarietà eranon presenti il consigliere regionale Pd

Marco Carra e il sindaco di Pegognaga Matteo Zilocchi con vicesindaco Antonio Lui.

Tutti gli interventi hanno stigmatizzato l'infortunio avvenuto mercoledì all'Inalca, causato dagli elevati ritmi di lavoro.

In assemblea è intervenuto anche un rappresentante di origine africana della Ges.Car che lavora all'interno macello

che ha detto: «Sono arrivato in Italia con un barcone, ma voglio un contratto giusto».

Per il segretario regionale della Flai Cgil Semeraro «questa azienda non vuole firmare il contratto nazionale di lavoro

per risparmiare e avere maggiori profitti - ha attaccato - E questo accade sulla pelle dei lavoratori.

Vogliono flessibilità e lavoro a poco prezzo per guadagnare di più». Duro anche il segretario regionale De Falco della

Fai Cisl: «Qui nessuno è straniero. Non ci sono sudditi. Qui ci sono lavoratori che devono

Gazzetta di Mantova
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avere una giusta retribuzione». E Maurizio Vezzani della Uila Uil ha concluso: «Non vogliono firmare il contratto

nazionale di lavoro per non riconoscere i diritti conquistati in anni di lotta dei lavoratori».

- M.P.

Un momento dell'assemblea davanti al macello di Pegognaga.

Gazzetta di Mantova
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Conad con "I Nostri Ori" rafforza la presenza e il supporto a tutta l'economia locale

«Per i consumatori l'opportunità di identificare i prodotti del territorio acquistati»

Conad Nord Ovest rafforza la propria presenza nel territorio attraverso il

supporto all'economia locale, la tutela delle filiere e la valorizzazione dei

prodotti e delle eccellenze gastronomiche; si tratta di caratteristiche centrali

per questo colosso distributivo e i suoi soci imprenditori e che trovano ne "I

Nostri Ori" una ricaduta concreta.

"I Nostri Ori" è una gamma di prodotti locali, certificati e sostenibili, a tutela di

freschezza e qualità, che si possono trovare in vendita nei supermercati,

ipermercati e superstore di Conad Nord Ovest di Modena, Bologna e Ferrara,

province dove questo marchio della grande distribuzione ha una quota di

mercato pari al 12.8%: dalla frutta alla verdura, dai salumi ai formaggi, carne,

pesce e olio.

«Un impegno verso le comunità e verso le aziende del territorio ma anche

l'opportunità per i consumatori - ha ricordato ieri mattina alla presentazione

dell'iniziativa Michele Orlandi, direttore dei rapporti con i soci di Emilia e

Sardegna di Conad Nord Ovest - di fare scelte consapevoli, attraverso

l'identificazione sullo scontrino dei prodotti del territorio acquistati». Nel 2022 i fornitori locali di questa importante

realtà cooperativa hanno generato un fatturato di 51 milioni di euro: tra questi i 15 produttori ortofrutticoli riuniti nel

Consorzio Ori dell'Emilia hanno raggiunto un giro d'affari di 3.5 milioni.

«Un'operazione culturale prima che economica - ha sottolineato il sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli

intervenendo alla presentazione de I Nostri Ori - che permettendo di misurare i nostri prodotti con quelli di altre

regioni dà visibilità ai fornitori locali premiando la sostenibilità e sostenendo l'economia emiliano-romagnola». Alla

base dell'idea de "I Nostri Ori" c'è il ruolo svolto da Conad Nord Ovest di 'tutore' dell'integrità delle filiere produttive,

dialogando costantemente con i fornitori e ribadendo la propria posizione contro il fenomeno dello sfruttamento sul

lavoro.

Un sistema di certificazione della tracciabilità garantisce la provenienza locale dei prodotti. Conad è un marchio

nazionale composto da cinque cooperative. Conad Nord Ovest è presente con 589 punti vendita in sette regioni

italiane: in Emilia ne ha 104 con 2.640 occupati, coinvolgendo 207 fornitori di prodotti alimentari. Nel 2022 ha

realizzato un fatturato di 4.75 miliardi di euro. Conad Nord Ovest sostiene attivamente sette Consorzi Ori, non solo

ortofrutticoli ma anche di pescatori. A tutela delle filiere locali e per la valorizzazione delle specificità del Made in

Italy. E nuovi sapori della tradizione potranno col tempo arricchire la gamma delle eccellenze gastronomiche de I

Nostri Ori, che si possono trovare declinati regione per regione nei punti vendita dalla Val d'Aosta alla Sardegna.

Gazzetta di Modena
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G.M.
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Progetto ex Civ&Civ, si parte C'è l'ok tra Comune e Conad

Firmata la convenzione: «I critici sono destinati a ricredersi»

GIOVANNI MEDICI

Ex Civ & Civ, si parte. Dopo il via libera arrivato il 20 aprile dal Consiglio

comunale al progetto di rigenerazione di questa parte dell'area industriale

della Sacca, il 28 giugno è stata firmata in municipio la convenzione

urbanistica propedeutica al rilascio da parte del Comune della concessione

edilizia per la realizzazione del riassetto del comparto tra via Canaletto, via

Finzi e la Tangenziale nord.

Qui si andrà alla realizzazione di una moderna struttura per la logistica dei

prodotti freschi in ampliamento rispetto all'attuale stabilimento di Conad

Nord Ovest. Il sindaco Gian Carlo Muzzarelli ha accennato a questo tema

ieri mattina nel corso di un evento promosso proprio da Conad Nord Ovest.

Michele Orlandi, direttore del rapporto con i soci Emilia-Sardegna del

colosso cooperativo, ci fornisce qualche particolare in più.

«Puntiamo a partire con le demolizioni ad agosto - spiega - una volta valutati

i necessari preventivi di spesa. Il progetto, siamo sui 50 milioni di euro in

complesso, metterà gambe in autunno. Una volta terminato anche chi lo ha

criticato forse dovrà ricredersi.

Abbiamo previsto ad esempio che i camion in arrivo la notte si sistemino al di là della Tangenziale in uno spazio

riservato e entrino nell'area solo per scaricare le merci. E l'asfalto che verrà posato sarà drenante e antirumore».

A inizio anno la Conferenza dei servizi aveva espresso parere positivo alle modifiche del progetto presentate da

Imco spa, dopo l'originaria proposta dell'agosto 2021 con la quale questa aveva chiesto di attivare un procedimento

unico per l'ampliamento dello stabilimento dell'area di attuale deposito di Conad nell'adiacente area industriale già

esistente di proprietà di Civ & Civ, legando così lotti fondiari su via Europa, via Polonia e via Finzi. E la stessa

Conferenza aveva anche detto sì agli adeguamenti richiesti dall'amministrazione comunale nel confronto con il

Quartiere e i residenti, attraverso incontri ed assemblee: contenimento dei volumi degli edifici (è stato eliminato il

magazzino verticale previsto nel progetto originario) e incremento delle superfici verdi, con opere di mitigazione;

maggiore attenzione alla qualità ambientale e agli edifici residenziali presenti; rinnovamento di reti e sotto-servizi

dell'area; miglioramento e monitoraggio della viabilità e della sosta, con una nuova rotatoria su viale Finzi; un

parcheggio in area dedicata per limitare le ricadute sul traffico locale e il completo rifacimento dell'area a ridosso

degli orti, attualmente adibita a parcheggio, che sarà dotata di verde e arredi, con la realizzazione di un corridoio

'green' nell'area ex Pro Latte che connetta gli orti con il parco Vittime di Utoya di via Gerosa. Il traffico pesante poi

entrerà nel comparto solo da via Finzi e non

Gazzetta di Modena
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verrà coinvolta la zona residenziale che si affaccia su via Canaletto.

«Sono opere che hanno modificato il progetto originario, con una spesa a nostro carico maggiorata di 3 milioni di

euro e ventimila metri quadrati circa in meno di costruito (da 75 a 54 mila, ndr.

) Il confronto con l'amministrazione e i cittadini - conclude Orlandi - è stato lungo; partiamo con due anni di ritardo».

Rispetto alla mitigazione del rumore ciò ha significato ad esempio prevedere barriere fonoassorbenti con verde

rampicante, filari, siepi e la localizzazione degli impianti a una distanza di almeno 40 metri dalle case. Il progetto,

inoltre, è già impostato per integrarsi, soprattutto rispetto ai percorsi ciclabili e alle aree verdi, con quello in corso di

definizione per la rigenerazione della contigua area ex Pro Latte, dove saranno realizzati 14 mila metri quadrati di

aree verdi. Il progetto ex Civ & Civ riguarda un'area di 54 mila metri quadrati a destinazione produttiva ma non

utilizzata da anni. La discussione su come riqualificare questa zona che si affaccia sulla Tangenziale è stata nei

mesi scorsi molto accesa. A breve però parleranno solo le ruspe.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Giovani in difficoltà Si rinforza la rete d'aiuto

Le prese in carico per le dipendenze hanno superato la soglia pre-pandemia Task-force Comuni, Asst e privati
potenzia i servizi di prevenzione e sostegno

PAOLO GIROTTI

di Paolo Girotti LEGNANO Una rete di servizi coordinati con gli operatori

delle cooperative del territorio, gli uffici dei piani di zona territoriali e i

Comuni, per arrivare a intercettare e prevenire in una fase iniziale i

fenomeni di disagio che riguardano gli adolescenti e per portare un

supporto alle strutture della Asst che lavorano sul territorio che

evidentemente devono far fronte a una crescita prepotente della

casistica che ha avuto la pandemia come punto di svolta: ieri, per

presentarla, una vera e propria folla di interlocutori e referenti delle

associazioni coinvolte si è presentata alla conferenza stampa

organizzata all'ospedale di Legnano: tra questi Gabriella Monolo,

Direttore Sociosanitario ASST Ovest Milanese, Giorgio Bianconi direttore

Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze, Susanna Fedele, della

direzione Socio sanitaria e Angela Pecoraro Coordinatore Attività

Consultoriali; con loro anche Dafne Guida, presidente della Cooperativa

Stripes, Francesca Berrini della Cooperativa La Banda, Cesare Nai

Sindaco di Abbiategrasso e Susanna Biondi, sindaco di Busto Garolfo.

Da dove si parte? Da un aumento della richiesta e nello specifico dalle richieste di presa in carico di adolescenti con

disagio, in età compresa tra i 13 e i 25 anni, che è notevolmente aumentata e che nelle previsioni aumenterà ancora.

Nei servizi per le Dipendenze le nuove prese in carico hanno superato i dati pre-pandemia e dal 2022 sono

aumentate le richieste di aiuto nella fascia più giovane dell'adolescenza, dai 13 ai 16 anni.

In Neuropsichiatria, poi, è stato registrato un significativo aumento nelle richieste di prime visite di adolescenti fra i

13 e i 17 anni, passati dal 10% al 17% circa del totale.

«I Comuni, la Asst e il privato del terzo settore sono in una rete fortemente integrate per coprire interventi a livello

diverso - ha spiegato Fedele, che ha riassunto i punti cardine della rete -. Quali sono i progetti in campo? Ci sono i

progetti di prevenzione primaria legati ai piani di zona e che ricadono sotto la denominazione «ON Board», i progetti

con Fondazione Cariplo che prevedono una prima presa in carico e che toccano al gruppo di lavoro coordinato da

Coop Stripes e, sempre con Cariplo, la progettualità della Coop La Banda che si concretizza in un centro diurno

diretto alle ragazze dai 14 ai 17 anni per la presa in carico di adolescenti con difficoltà.

Infine, un nuovo sito dedicato, per indirizzare a conoscere i servizi coordinati dall'azienda». Tra due anni si tireranno

le somme per capire se le azioni determineranno una flessione della casistica.

Il Giorno (ed. Legnano-Varese)
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Prefabbricati da sistemare indagato il sindaco

LAVIANO Finisce sotto inchiesta il progetto di efficientamento energetico col

bonus del 110 che una coop avrebbe dovuto usare per 300 prefabbricati in

legno a Laviano. Ed il primo cittadino, Oscar Imbriaco, riceve una informazione

di garanzia, quale sindaco e responsabile dell'area di edilizia privata. Il Comune

aveva affidato a una coop di Polignano a mare, la Polis Mathera, la gestione

del cosiddetto Villaggio antistress sottoscrivendo una convenzione, fermo

restando che il Comune avrebbe continuato a percepire i fitti derivanti dalle

casette di legno. La convenzione era finalizzata a risistemare, rigenerare, dopo

tanti anni, 300 su circa 400 prefabbricati di legno, attività che era in capo alla

coop con un progetto di 37 milioni di euro con bonus 110. Secondo l'indagine

in corso la coop, che ha costruito rapporti con più società appaltatrici e

subappaltatrici, avrebbe posto essere atti poco chiari. Risultano, infatti,

rimborsi chiesti allo Stato per ben 35 milioni dopo pochi giorni dall'avvio dei

lavori. Due giorni fa, notificata l'informazione di garanzia, sono arrivate in

Comune anche le forze dell'ordine per una perquisizione e per acquisire i

documenti del progetto. In Comune vi sarebbero solo gli atti urbanistici, sui

lavori a farsi. «Ho scoperto dall'avviso di garanzia quali e quanti soggetti sono coinvolti», chiosa il sindaco.

ma.si.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nocciole, riparte il mercato «dopo due anni di difficoltà»

LE PREVISIONI «Quantitativi nella media e buona qualità». Il 2023 segnerà una

ripresa decisa per il comparto delle nocciole. Per il presidente della Cpn

(Cooperativa produttori nocciole) di Ronciglione - 145 soci coltivatori su

duemila ettari nell'area cimina, Settimio Discendenti, «dopo due anni molto

complicati il settore vede la luce». Nel 2021, infatti, a condizionare il raccolto

erano state le violente grandinate primaverili. L'anno scorso, invece, la siccità e

una crisi idrica feroce con pochi precedenti.

«Stavolta aggiunge Discendenti la pioggia non è mancata e le piante hanno

goduto di condizioni ottimali. Il meteo, come sa ogni agricoltore, resta sempre

un'incognita e lo sarà fino al momento della raccolta». Le ferite generate dagli

eventi estremi del biennio scorso sono ancora aperte: proprio i danni causati

dal maltempo sono i responsabili del quantitativo di quest'anno che, seppure

vivace, resta lontano dal livello raggiunto nella stagione record 2020.

«I danni e lo stress a cui le piante sono state sottoposte non si cancellano

continua Discendenti - e le coltivazioni devono avere il tempo di riprendersi: è

come se dopo la lunga malattia fossero in convalescenza. La buona notizia è che il prodotto sembra avere

caratteristiche molto buone». Che, tradotto, significa: mercato potenzialmente più vantaggioso.

«Un'idea sul prezzo non è possibile averla oggi spiega Discendenti questo perché le quotazioni della nocciola sono

soggette a diverse dinamiche legate, anche, alle produzioni estere. A cominciare da quelli della Turchia che è il

nostro primo competitor». Strappare un prezzo migliore rispetto ai 6,30 euro punto-resa del 2022 (che a fronte di un

prodotto scarso non poteva far contenti i coltivatori) è un obiettivo che l'intero settore deve perseguire. Nelle gambe

delle imprese, infatti, non ci sono solo le scorie di una produzione quasi azzerata nell'ultimo biennio, ma anche

quelle dei costi aumentati durante il 2022: quasi il 40% in più. «Tra spesa elettrica, con l'irrigazione artificiale partita

già a inizio della primavera, concimi raddoppiati e carburante che a giugno toccò cifre mai raggiunte». Costi alti e

guadagni bassi che lo scorso anno avevano iniziato a mostrare gli effetti sulle colture, con un aumento del numero

dei noccioleti in vendita. Registrato che nell'ultimo anno il numero di soci della Cpn è aumentato quasi del 10%, le

previsioni per la stagione sono un segnale positivo per la Tuscia: la corilicoltura, produzione e vendita delle nocciole,

vale diversi punti del Pil provinciale, oltre a sostenere l'export. Il fatturato annuale vale milioni di euro e centinaia di

posti di lavoro.

Luca Telli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La cooperativa ha presentato il Bilancio sociale del 2022, evidenziando l'impegno nelle attività ideate
a favore di chi vive svantaggio e fragilità

La Quercia da 35 anni in campo per gli altri: «Ognuno è importante dentro la comunità»

EMILY MENGUZZATO

la storia Emily Menguzzato Trieste, 1987. Un gruppo di volontari decide di

dare vita alla società cooperativa La Quercia, con l'intento di creare

opportunità di lavoro, per contrastare l'esclusione e il disagio sociale.

Nei suoi trentacinque anni di storia, La Quercia ha mantenuto fede

all'impegno iniziale con l'attivazione di servizi educativi e socio-assistenziali a

favore di persone con svantaggio e fragilità, minori, giovani e anziani,

guardando alla centralità della persona, al territorio, alla cittadinanza attiva.

Ieri mattina, negli spazi del Circolo della Stampa, è stato presentato il Bilancio

sociale 2022 con l'obiettivo di riflettere sull'impatto sociale che hanno avuto

più di tre decenni di lavoro di una cooperativa che oggi conta 418 soci

lavoratori di cui l'82,3% donne, equamente rappresentate nel Consiglio di

amministrazione, e raggiunge attraverso i suoi servizi più di 16.000 persone, a

Trieste e nel territorio regionale. «Abbiamo sempre guardato al miglioramento

della qualità della vita delle persone, alla promozione dell'inclusione sociale,

alla creazione di una cultura del benessere sociale condivisa - ha spiegato la

presidente Barbara Gorza -. Una particolare attenzione è posta alle risorse umane della Cooperativa, senza le quali

nulla sarebbe possibile». Tra i soci storici, Alessandra Canziani, ora consigliere del cda impiegata all'interno delle

risorse umane, che dal 1999 per quasi vent'anni si è occupata di minori, giovani adulti e famiglie come educatrice

professionale sociopedagogica. «Il lavoro territoriale è quello che mi ha appassionata di più - ha raccontato - in

particolare per la vicinanza alle persone, per la possibilità di avere un dialogo sia con la comunità che con le singole

persone. Mi sono occupata di prevenzione anche nell'area delle dipendenze e in quartieri periferici della nostra città

dove abbiamo realizzato, tra i vari progetti, laboratori di teatro, musica, graffiti, breakdance, scrittura. Con i miei

colleghi, abbiamo sempre cercato di dare occasioni, in particolare ai più giovani, di sperimentarsi in esperienze che

spesso hanno fatto emergere i loro talenti. Abbiamo supportato le persone nella ricerca del lavoro e anche nella

ripresa di percorsi formativi interrotti».

Un impegno sociale che, in forme diverse, continua ancora grazie al lavoro di giovani educatori ed educatrici.

Massimiliano Capitanio, oggi coordinatore del servizio di sviluppo di comunità Habitat-Microaree e dei servizi

nell'ambito dei giovani e delle dipendenze, è stato uno dei presidenti de La Quercia: «Sono entrato a far parte della

cooperativa attorno ai primi anni '90, poco dopo la fondazione. Assieme ad altri colleghi abbiamo introdotto un

metodo nuovo per questa parte d'Italia, ovvero il lavoro di educatore di strada.

Il Piccolo
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Ho molto a cuore le periferie della città ed è lì che negli anni abbiamo realizzato Habitat-Microaree, un progetto di

sviluppo di comunità diffuso nei quartieri di Trieste, su spinta e assieme al Comune, all'Azienda Sanitaria e all'Ater».

Presenti alla conferenza stampa anche Stefano Chicco in rappresentanza delle Politiche sociali del Comune di

Trieste, Paolo Tonassi, direttore di Confcooperative Alpe Adria, e l'assessore regionale al Lavoro, formazione,

istruzione, ricerca, università e famiglia Alessia Rosolen che ha sottolineato come «La Quercia sia riuscita non solo a

fornire servizi, ma anche ad anticipare temi del mondo del lavoro che ci troveremo ad affrontare da qui in avanti».

Insomma, uno sguardo attento al futuro e ai cambiamenti sociali in corso continua a guidare La Quercia. «Il nostro è

un lavoro di cura e rimane quello di accogliere, accompagnare, sostenere le persone meno tutelate perché riteniamo

che ognuno abbia un ruolo importante per la comunità in cui vive», ha concluso Gorza.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ascoli e Acquasanta: la denuncia dell'Usb

Servizio mensa delle Rsa «Addetti con tre mesi di stipendi non pagati»

Acque agitate nelle Rsa di Ascoli e Acquasanta, dove il personale del

servizio mensa, secondo quanto denunciato dall'Usb di Ascoli, «deve

ancora ricevere alcune retribuzioni arretrate, in quanto non sono state

pagate dalla vecchia gestione». «È la Gemos - continua Mauro Giuliani -

la cooperativa a cui l'Ast (azienda sanitaria territoriale) di Ascoli ha

deciso di affidare, dal primo luglio al 31 dicembre, con un contratto

ponte, il servizio mensa delle Rsa Luciani di Ascoli e di Acquasanta. Fin

qui nulla di nuovo. Il problema è come si è arrivati a ciò, con retribuzioni

non pagate e le modalità di assunzione dei lavoratori». «È inaccettabile -

dice ancora Giuliani - la condotta dell'Area Vasta 5 prima, e dell'Ast oggi,

che non ha dato concreto seguito alle richieste sindacali per risolvere le

criticità del servizio, con la conseguenza che oggi i lavoratori lamentano

tre mesi di stipendio non pagato, oltre a tutte le spettanze di fine

rapporto. A nulla sono serviti gli stati di agitazione e le mobilitazioni del

personale, nonché le informative e le denunce promosse da parte del

nostro sindacato.

Tutto è rimasto immobile fino all'epilogo, che non poteva non essere diverso, senza condotte preventive che

potessero salvaguardare i diritti dei lavoratori. I servizi sono stati garantiti soltanto grazie alla responsabilità dei

lavoratori, che hanno continuato a prestare regolare attività».

«In attesa di comprendere se Ast e Gemos, a stretto giro, si renderanno conto di quanto accaduto e decideranno di

porvi rimedio - conclude Giuliani - l'Usb, oltre ad assistere i lavoratori nel recupero delle pregresse spettanze

maturate, è convinta che la soluzione migliore sia la reinternalizzazione del servizio e dei suoi addetti. Invieremo al

nuovo direttore dell'Ast, Nicoletta Natalini, di prossimo insediamento, una missiva contenete queste nostre

richieste».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sos di Confcooperative «Emergenza casa: il centro della città appannaggio dei ricchi»

DONATELLA BARBETTA

La nostra inchiesta sull'emergenza casa sotto le Due Torri prosegue.

Lunedì abbiamo iniziato presentando un paradosso, come ha

sottolineato Michele Bulgarelli, segretario generale della Cgil di Bologna:

«Parliamo di una città e di un territorio dove la disoccupazione è

praticamente zero (3,1% a Bologna, 3,6% nell'area metropolitana), ma a

causa dell'emergenza abitativa lavoratori e lavoratrici rischiano di

perdere il proprio contratto perché non trovano casa. O di rinunciare al

proprio posto». L'allarme viene oggi condiviso da Daniele Ravaglia,

vicepresidente di Confcooperative Terre d'Emilia. «La classe media della

popolazione, formata da chi ha una fascia di reddito da lavoro, fa fatica

ad acquistare una casa e a pagare un affitto e non può nemmeno

accedere all'edilizia popolare. Il rischio - sottolinea Ravaglia - è di andare

verso la gentrificazione del centro e delle aree subito fuori porta, ossia

quel processo di emarginazione che colpisce i meno abbienti».

Confcooperative punta sul recupero urbano. di Donatella Barbetta Se in

città non si trovano le case, c'è il rischio che si trasformi il tessuto sociale. Confcooperative entra in campo per

evitare questo pericolo.

Qual è la vostra analisi?

«La classe media della popolazione, formata da chi ha una fascia di reddito da lavoro, fa fatica ad acquistare una

casa e a pagare un affitto e non può nemmeno accedere all'edilizia popolare. Il rischio - ammette Daniele Ravaglia,

vicepresidente di Confcooperative Terre d'Emilia - è di andare verso la gentrificazione del centro e delle aree subito

fuori porta, ossia quel processo di emarginazione che colpisce i meno abbienti, costretti a spostarsi sempre più

verso le periferie a causa del costo delle abitazioni, mentre i quartieri centrali diventano appannaggio dei ricchi. Ma

questa non è la vocazione di Bologna, che è sempre stata inclusiva».

Quindi è d'accordo con il recente allarme lanciato dalla Cgil sull'emergenza abitativa per i lavoratori?

«Certo, lo condivido».

Una città a due facce?

«È così. In uno studio portato avanti con Nomisma e Fondazione Yunus, per la prima volta abbiamo applicato a una

città italiana il paradigma dei Tre Zeri, messo a punto da Muhammad Yunus, economista e premio Nobel per la Pace.

Partiamo da Zero disuguaglianze: a Bologna c'è un'alta qualità della vita e del benessere, ma è anche la città in cui

ben il 55% delle famiglie teme che il proprio reddito sia

Il Resto del Carlino (ed. Bologna)
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inadeguato per arrivare alla fine del mese».

Sono emersi altri dati preoccupanti?

«A causa dell'inflazione, più di un bolognese su tre rischia di essere costretto a tagliare sulle spese sanitarie, 4 su 5

sulle spese per il tempo libero e sulle attività culturali. A preoccupare è anche il tema dell'assistenza alle persone

non autosufficienti, anziane, disabili: il 45% degli intervistati denuncia un impatto forte delle dinamiche assistenziali

sulla propria famiglia. Sempre più la denatalità e l'invecchiamento della popolazione colpiscono la città e il suo

welfare».

E gli altri due punti del report?

«Il secondo è Zero consumo di suolo: ci siamo chiesti come risolvere il problema abitativo di Bologna senza

consumare altro suolo. Il terzo è Zero emissioni CO2: la Città di Bologna si è candidata all'ambizioso traguardo del

saldo zero di emissioni carboniche nel 2030. La nostra ricerca si è concentrata sulle comunità energetiche che

adottano il modello di autoproduzione e condivisione dell'energia».

Come si costruisce evitando il consumo di suolo?

«Con la rigenerazione urbana: ripartiamo con le cooperative per costruire e offrire servizi immobiliari. Ma qui deve

entrare in campo il pubblico per realizzare i recuperi urbani».

Che cosa chiedete al Comune?

«Di darci una mano con le assegnazioni delle aree: sono procedure lunghe e complesse e invece vanno snellite. Un

mese fa ci ha convocato l'assessore all'Urbanistica, Raffaele Laudani, e abbiamo esposto le nostre idee.

Io ho molta fiducia in lui. Il nostro studio dimostra che su 21 grandi progetti immobiliari urbani di rigenerazione ben

11, di cui 9 a destinazione residenziale, sono rimasti inattuati o incompleti. Ci sono progettualità, penso alla ex

Staveco, che sono rimaste ferme per oltre 25 anni, mentre il prezzo medio di vendita degli immobili dal 2015 a oggi è

salito del 21% e quello degli affitti del 66% nello stesso arco di tempo. Gli stipendi, invece, non aumentano».

Ha una richiesta?

«Sì. Guardiamo, per esempio, gli stipendi di chi lavora nelle cooperative sociali: sono legati agli appalti del pubblico.

Per incidere davvero è necessario agire sugli appalti: sempre più la spesa pubblica deve promuovere lavoro di

qualità».

Qual è il vostro piano concreto per le nuove costruzioni?

Il Resto del Carlino (ed. Bologna)
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«Davanti all'evidenza della gravità del problema casa, abbiamo avviato il progetto Habitat Bologna, contribuendo a

dare risposta alla classe media. E non pensiamo di costruire per categorie specifiche, ma per giovani e anziani, in

modo che ci si possa aiutare a vicenda».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La ripartenza

Il Conad 1 di via Renaccio riapre dopo i danni dell'alluvione

Investimento da 3,5 milioni da parte dell'azienda «Aiuti anche da personale giunto da altre regioni»

Tre milioni e mezzo di investimento per ripartire, a 49 giorni dall'alluvione.

Ieri mattina ha riaperto il punto vendita Conad 'Faenza Uno' in via

Renaccio. A tagliare il nastro è stato il Sindaco Massimo Isola. Erano

presenti il direttore sviluppo di Commercianti Indipendenti Associati -

Conad, Stefano Gavelli, e i referenti di Cofra, la storica cooperativa che

gestisce la struttura e quest'anno festeggia 50 anni. Il parroco don Paolo

Bagnoli ha impartito la benedizione. Tra i presenti anche il responsabile

di Ravenna di Legacoop Romagna, Mirco Bagnari e il presidente di

Confcooperative Romagna, Mauro Neri.

«Un risultato ottenuto grazie all'impegno dei 37 dipendenti, i cui sforzi

sono stati coordinati dal caponegozio Gabriele Bellini e dalla capoarea

Petra Mordini - fa sapere l'azienda - . Ma non sono state soltanto le forze

interne a mobilitarsi: squadre di soci e lavoratori Conad sono giunte da

Friuli e Lombardia per offrire il loro supporto, in un gesto ammirevole di

solidarietà cooperativa». Tra gli importanti contributi, spiccano quelli dei

negozi di Azzano Decimo, nella provincia di Pordenone, di Milano e di Curno, nell'area bergamasca. «Non è rimasta

nemmeno una vite uguale a prima, - ha sottolineato il neopresidente di Cofra, Roberto Savini, affiancato dai vice

Celso Reali e Raffaele Gordin -i. Ogni parte del processo è stata curata con estrema attenzione, garantendo un

risultato di qualità e un ritorno in grande stile».

Il Resto del Carlino (ed. Imola)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 07 luglio 2023
Pagina 35

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 2 1 5 4 8 8 7 § ]

«Così Conad Nord Ovest punta sui suoi territori»

Presentata la selezione di eccellenze locali 'I Nostri Ori': un qr code offrirà maggiori informazioni sui prodotti

Conad Nord Ovest valorizza i prodotti dell'Emilia-Romagna con 'I Nostri

Ori', una selezione di eccellenze locali «garantite per convenienza e

qualità, risultato di una strategia commerciale mirata a offrire ai clienti

una proposta selezionata, affidabile e sostenibile». Un impegno da parte

dell'azienda che vuole dare impulso ai micro-territori, supportare le

economie locali  e tutelare le f i l iere,  offrendo al consumatore

l'opportunità di effettuare acquisti consapevoli: tutti i prodotti della linea,

infatti, saranno contrassegnati da un'etichetta marrone con il disegno

dell'Emilia Romagna e la scritta 'I Nostri Ori, Terra di Emilia' e un qr corde

che, una volta inquadrato, darà ulteriori informazioni sulla merce.

L'incontro di presentazione del progetto si è tenuto ieri al Laboratorio

aperto ex centrale Aem di Modena, al fine di illustrare la strategia

aziendale e i numeri che testimoniano l'impegno di Conad Nord Ovest sul

territorio emiliano-romagnolo, dove la cooperativa è presente con 104

punti vendita gestiti da 74 soci e impiega 2640 dipendenti. «Oggi è

sempre più importante parlare di prodotti locali - spiega Michele Orlandi, direttore Rapporto soci Emilia e Sardegna di

Conad Nord Ovest - e possiamo farlo grazie alla nostra risorsa più preziosa, ovvero i soci imprenditori: il loro lavoro

ci permette un radicamento capillare sul territorio, attraverso il quale riusciamo a coinvolgere quelle micro-imprese e

aziende familiari che producono eccellenze ma che, spesso, non riescono a raggiungere la grande distribuzione».

«Per noi - prosegue Orlandi - è fondamentale garantire prodotti di qualità ai consumatori tutelando, allo stesso

tempo, le aziende che ci vendono i prodotti. A tal proposito, la presentazione de 'I Nostri Ori' cade a poco più di un

mese dall'alluvione della Romagna e, tra i nostri fornitori, molti hanno subito gravi danni economici: se

quest'iniziativa può avere anche un risvolto sociale, siamo molto contenti». All'incontro era presente anche il

sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli: «Quella promossa da Conad Nord Ovest è una grande operazione

culturale: oggi è importante garantire merce di qualità a buon mercato e rispondere allo stesso tempo alle sfide della

sostenibilità. Da questo punto di vista, è fondamentale comprare prodotti locali e tutelare il lavoro e la dignità dei

nostri artigiani». Il sindaco ha menzionato anche la questione relativa al polo logistico Conad della Sacca: «Qualche

giorno fa abbiamo firmato l'accordo per realizzare un progetto che permetterà di riqualificare un'intera area e dare

impulso al territorio. Voglio ringraziare Conad Nord Ovest perché non è da tutti accettare una sfida così difficile».

Jacopo Gozzi.
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Le fonderie alla Madonnina «Smantellamento in corso, presto un avviso pubblico»

L'assessora Vandelli: «Le operazioni si concluderanno entro fine anno Per la riqualificazione siamo pronti a
raccogliere manifestazioni di interesse»

ANNA MARIA

«L'attività di smantellamento delle fonderie è iniziata nel mese di

settembre con lo smontaggio degli impianti, cioè le parti elettriche e

meccaniche, e dovrà proseguire con le operazioni di caratterizzazione

del suolo e delle acque sotterranee che dovrà concludersi entro fine

anno». Lo ha detto l'assessora all'Urbanistica Anna Maria Vandelli

rispondendo all'interrogazione della consigliera Barbara Moretti

(Modena al centro), firmata anche da Giovanni Bertoldi (Lega Modena),

sulla rigenerazione dell'area delle ex Fonderie di via Zarlati alla

Madonnina.

L'assessora ha spiegato che il settore Ambiente del Comune sta

seguendo passo a passo le operazioni connesse alla fase successiva

alla cessazione dell'attività, disciplinate da apposita Autorizzazione

integrata ambientale in dismissione (Aia), che prevede una serie di

interventi  come svuotare vasche e serbatoi ,  r imuovere r if iuti

provvedendo a un corretto smaltimento e lasciare il sito in sicurezza, nel

rispetto delle prescrizioni impartite da Arpae-Sac in sinergia con gli altri enti di controllo del territorio. «Nell'Aia - ha

proseguito - non è però prescritto che debbano essere demoliti anche tutti i manufatti».

Vandelli ha poi precisato che «Fonderie Cooperative comunica periodicamente agli enti di controllo il

cronoprogramma delle operazioni svolte di smantellamento degli impianti tecnologici e di allontanamento dei rifiuti

prodotti dall'area dello stabilimento. Attualmente - ha continuato - è stato completato lo smantellamento dell'area di

servizio fonderia, del reparto anime, della zona forno di essicazione anime e deposito casse anima, delle aree

formatura, tamburo sterratore e materie prime di fusione, oltre che dell'area lavorazione terre e dell'ex area fusione,

in entrambi i casi con demolizione anche delle strutture. Ora il cronoprogramma prevede lo smontaggio delle aree

servizi e Fonderie Cooperative ha comunicato l'avvio delle attività di campionamento dei terreni, quindi della fase di

caratterizzazione del suolo». Rispetto alla rigenerazione dell'area, l'assessora ha precisato che «a oggi non ci sono

state interlocuzioni su proposte presentate da parte della proprietà o di altri delegati. Volevamo condurre la

formazione del Pug in parallelo con l'affinamento delle norme sulla trasformabilità dell'area del Villaggio e con un

focus su Fonderie cooperative - ha continuato - ma abbiamo dovuto abbandonare quel percorso. La prima

occasione per la proprietà di dare avvio a un percorso di valorizzazione dell'area sarà quella dell'avviso pubblico per

raccogliere manifestazioni di interesse di trasformazione dell'esistente che uscirà in seguito all'entrata in vigore del

nuovo Piano».
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L'inaugurazione

Investimento da 220mila euro per il restyling Nuovo look per il punto vendita Coop

RIO SALICETO Si presenta rinnovato il punto vendita Coop Alleanza 3.0 a

Rio Saliceto, al termine di un intervento di ristrutturazione per un

investimento di 220mila euro. Nei giorni scorsi nel negozio di piazza

Iqbal si è svolta una cerimonia di inaugurazione con l'assessore

comunale Daniele De Pietri, il consigliere di amministrazione Coop,

Federico Parmeggiani, oltre che con il parroco don Stefano Manfredini

che ha impartito la benedizione. Con il restyling della Coop di  R io

Saliceto, si è voluto a fornire agli oltre 1.200 soci e a tutti i consumatori

della zona un supermercato di vicinato. Il punto vendita è ampio oltre

600 metri quadrati e può contare su una decina di lavoratori. A

disposizione per i l  pagamento della spesa ci sono due casse

automatiche e due tradizionali. Nelle due casse tradizionali possono

essere gestite pure le operazioni inerenti ai libretti del Prestito sociale.

Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia)
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La neopresidente di Assobio, Nicoletta Maffini, indica le scelte che il settore deve effettuare nel
prossimo futuro

Biologico: la sfida per la sostenibilità

di Egidio Scala La sfida dell'agroalimentare biologico è lanciata. Ne è

convinta Nicoletta Maffini, la nuova presidente di Assobio, prima donna

nominata in questo incarico dal consiglio direttivo eletto dall'assemblea

dei soci dell'associazione nazionale delle imprese di produzione,

trasformazione e distribuzione dei prodotti biologici e naturali. Maffini ha

preso il posto di Roberto Zanoni, presidente uscente di Assobio rimasto

alla guida per tre mandati consecutivi, dal 2014. Già vicepresidente

dell'associazione negli ultimi tre anni, Maffini è, dal 2020, direttore

generale di Conapi Mielizia, cooperativa leader nella produzione di miele

e prodotti apistici in cui aveva svolto il ruolo di direttore commerciale e,

ne l la  sua carr iera ,  è  s tata  anche responsabi le  market ing  e

comunicazione di Alce Nero.

Maffini prende le redini dell'associazione in un momento fondamentale

per lo sviluppo del settore biologico, sia in termini di valore di mercato (5

miliardi di euro in Italia), di esportazioni (il 6% di tutto l 'export

agroalimentare italiano), superfici coltivate (18%) e attenzione da parte dell'opinione pubblica, in relazione ai temi di

sostenibilità ambientale in agricoltura.

«Ringrazio le aziende associate e i consiglieri per la mia nomina - ha dichiarato Maffini -. L'obiettivo è proseguire il

lavoro già iniziato nei precedenti mandati con importanti sforzi e diversi traguardi raggiunti. Il momento è complesso

e, nel momento storico che stiamo vivendo, il prodotto premium, come lo è il biologico, soffre. Nella prima riunione

del consiglio direttivo, verrà elaborato un piano strategico che dovrà essere condiviso da tutti i consiglieri e che ci

vedrà impegnati per lo sviluppo del settore».

«Serviva un ricambio generazionale - ha commentato Zanoni -.

Con Nicoletta Maffini abbiamo lavorato molto sul credito di imposta, sui costi delle certificazioni per le imprese del

biologico e alla richiesta al Masaf di una piattaforma di tracciabilità validata dal Ministero. Tra le altre iniziative ci

sono il crescente impegno sulle sementi biologiche e il lancio di eventi di sensibilizzazione come la Settimana del

Bio».

Con il presidente uscente, Assobio ha ampliato la base da 80 a 133 soci del settore agroalimentare, cosmetico e

della distribuzione e rappresenta oggi il 70% circa delle vendite di biologico in Italia. Alla vicepresidenza è stato

confermato Jacopo Orlando, agronomo, Agricultural Public Affairs, Impact & Sustainability manager del gruppo

Aboca. «Il settore è chiamato a scelte strategiche essenziali per rispondere ad un contesto fortemente mutato -

evidenzia Orlando -. La nuova attenzione dei consumatori alla sostenibilità dei processi di produzione e al loro

impatto sulla salute investe tutti noi di una
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importante responsabilità: supportare la crescita dei consumi assicurando il rispetto dei valori fondamentali del

settore, richiamati anche dal Green Deal Europeo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mezz'ora di nubifragio a Savona Allagata la galleria dell'Ipercoop

ANTONIO AMODIO

ANTONIO AMODIO SAVONA Mezz'ora di pioggia intensa mista a grandine è

caduta ieri pomeriggio sul Savonese provocando disagi e danni in varie parti

della città.

Difficile, in particolare, la situazione venuta a determinarsi all'Ipercoop Il

Gabbiano di Corso Ricci dove le intense e improvvise precipitazioni hanno

provocato uno squarcio nel soffitto. Un fiume d'acqua si è così riversato al

piano terra allagando il negozio Salmoiraghi e Viganò, danni anche al soffitto

in prossimità delle scale mobili con l'acqua che ha raggiunto doversi negozi,

proprio in occasione della prima giornata dei saldi.

Immediata la chiusura dei negozi e del centro commerciale per favorire le

operazioni di pulizia e per la messa in sicurezza della struttura a seguito dei

danni riportati. Il presidente di Coop Liguria Roberto Pittalis ha però

assicurato che «la situazione è sotto controllo e in breve tempo i negozi

riapriranno». Riaperto dopo un paio di ore anche il parcheggio sotterraneo

dell'Iper che era stato chiuso per gli allagamenti.

Molte le persone colte di sorpresa durante l'intensa pioggia, nelle strade del centro come a Villapiana si è assistito ad

un fuggi fuggi generale. Danni anche ad alcuni negozi del centro cittadino, tra questi la libreria Ubik, dove si è

lavorato a lungo per asciugare l'acqua entrata rapidamente nei locali. Diversi gli interventi dei vigili del fuoco in città,

come quello verificatosi in via Piave, dove dalla facciata di un condominio si sono staccate alcuni pezzi di ardesia.

Altri interventi ci sono stati, da parte dei vigili del fuoco, per gli allagamenti nei sottopassi di via Don Minzoni e via

Vittime di Brescia.

Qui moto e auto vista la consistente massa d'acqua si sono dovute fermare e sono state costrette a tornare indietro.

Alcuni inserti di una persiana si sono distaccati in un condominio di via Rella, nel centro cittadino. Per fortuna il forte

carico di pioggia si è esaurito intorno alle 16,30 e la situazione è così tornata lentamente alla normalità, pur restando

ancora una situazione meteo perturbata.

Segnalata anche una frana in via Alla Strà. Le previsioni però sono per un miglioramento già da oggi, che consentirà

a vigili del fuoco e tecnici di verificare i danni ed eventuali situazioni di pericolo.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Altri soldi per risarcire i risparmiatori

ALBINO SALMASO

Albino Salmaso /PADOVA Crac delle banche popolari: ai risparmiatori sono in

arrivo altri 340 milioni che si sommano al miliardo e 27 milioni di euro già

distribuiti dalla Consap nel triennio 2019-21. Il Fir, fondo indennizzi

risparmiatori, ha aumentato il rimborso portandolo dal 30 al 40% del valore

d'acquisto delle azioni.

Il via libera è arrivato, qualche giorno fa, al Senato con 100 voti favorevoli e

74 contrari al provvedimento inserito nel decreto Enti locali. Il testo è stato

elaborato dai tecnici del ministro Giorgetti dopo una lunga trattativa con le

associazioni dei risparmiatori, che continuano a dare battaglia perché

chiedono un indennizzo del 45%, utilizzando tutti i 545 milioni residui stanziati

dal governo Conte nel 2019.

Cosa succede nel concreto?

Il rimborso interessa 140 mila ex soci della Popolare di Vicenza, Veneto

Banca, Carichieti, Cassa di risparmio di Ferrara, Banca Marche, Banca Etruria

e le Bcc CrediVeneto e Banca padovana tanto per restare nel nostro territorio.

Sono esclusi gli obbligazionisti e chi ha già ottenuto 100 mila euro di indennizzo, cioè il massimo previsto dalla

legge. Ora si apre una corsa contro il tempo: entro il 31 luglio ci sono una serie di adempimenti tecnici da rispettare,

mentre per poter distribuire i 340 milioni, il Parlamento dovrà modificare la legge istitutiva e quindi le associazioni dei

risparmiatori continuano il loro pressing.

Uno degli appuntamenti più importanti è in programma domani alle 10 in diretta televisiva sul canale 810 di Sky,

canale 170 del digitale terrestre e sul web https://diretta.noichecredevamo.com, organizzato da Luigi Ugone:

«Siamo veramente molto contenti che si riconosca il diritto a un indennizzo che supera il 30 %, già arrivato alle

famiglie, frutto anche del nostro contributo. È un risultato al quale pochi credevano. Ma non basta ancora.

Abbiamo lottato a lungo per ottenere i 1.500 milioni stanziati dal Fir e superare il "Fondo Baretta" di appena

100milioni. La mobilitazione deve continuare perché ci sono altri 200 milioni in cassa al Mef da distribuire alle

famiglie» conclude il presidente di "Noichecredevamo nella Bpvi".

I commenti della classe politica sono di segno opposto.

Se la Lega con Bitonci e Giorgetti canta vittoria, altrettanti squilli di giubilo arrivano dal senatore Pierantonio Zanettin,

di Forza Italia. «Considero il provvedimento un successo personale, con un ammontare per certi versi straordinario: a

spanne sono circa 340 milioni di euro da distribuire nelle province colpite dai crac bancari. Faccio un esempio

semplice: se un'azionista ha ricevuto mille euro, ora ne
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incasserà altri 333. Ma ci sono delle criticità da superare: a fronte delle 138 mila domande accolte, ce ne sono 6

mila respinte o in uno stato di contenzioso su cui si deve riaprire la procedura».

I numeri veri li ha diffusi, mesi fa, il sottosegretario Massimo Bitonci: in 18 mesi la Consap ha liquidato 145.480

pratiche e a gennaio 2023 il pagato accreditato sui conti correnti era di 1 miliardo 29 milioni e 731 mila euro con un

residuo del Fir di 545 milioni. Ai 55.257 risparmiatori del Veneto sono arrivati 595.601.311 euro, pari al 58,5% del

totale. Le domande presentate: 56.688.

Agli azionisti del Friuli Venezia Giulia assegnati 82 milioni, al Trentino 3,5 e altri 60 in Lombardia, 36 in Piemonte, 30 in

Toscana e 66,7 milioni all'Emilia Romagna.

Completamente insoddisfatto si dichiara invece il deputato Enrico Cappelletti del M5S: «Siamo alla menzogna come

leit motiv costante del governo Meloni. Il provvedimento, che arriva dopo 9 mesi di battaglie di M5S e associazioni, è

la conferma dell'incapacità di corrispondere il saldo, di oltre 500 milioni, a cui i risparmiatori truffati hanno diritto per

legge. Fino a quando ha governato il premier Conte, il Mef ha distribuito un miliardo, come mai era successo nella

storia della repubblica. Poi tutto si è bloccato». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Formaggi oro bianco dai prati dell'Anglona

Il settore lattiero-caseario è centrale per il territorio con tante eccellenze e un presidio Sloow Food

MAURO TEDDE

uello lattiero caseario è senza dubbio il comparto trainante dell'agroalimentare in Anglona.

Dalle colline di Osilo, Nulvi e Chiaramonti scendendo dolcemente verso la piana di Perfugas,

l'orografia del territorio cambia e così cambia il pascolo e cambiano anche le produzioni. Su

questi pascoli immersi in fiorite colline non lontane dal mare i pastori svolgono la loro attività

nel rispetto delle tradizioni più antiche, garantendo così l'alto standard qualitativo dei loro

prodotti.

Molto famoso e ricercato è il Pecorino di Osilo, presidio Slow Food da diversi anni, più piccolo

dei classici pecorini sardi, di diametro e di altezza. Caratteristica fondamentale della

lavorazione, dopo la rottura della cagliata in grani minuti, è la lunga pressatura della massa, che

è effettuata con l'aiuto di rudimentali presse meccaniche che conferiscono al formaggio una

pastosità che si conserva anche con la stagionatura. La pasta è morbida, grassa, untuosa e con

una grande intensità all'olfatto e un sapore particolarmente aromatico. In bocca è burroso,

fondente, con buone note di nocciola tostata.

Con il siero del latte ad Osilo si produce anche la ricotta mustia, una ricotta a forma di pagnotta

schiacciata dal colore ambrato e dal sapore intenso e leggermente affumicato. A Nulvi la

"Latteria sociale cooperativa San Pasquale" è una delle più importanti realtà produttive di formaggi sardi con oltre 40

di attività nel settore caseario.

Un'azienda matura, determinata e attenta alle innovazioni tecnologiche. Attualmente produce varie tipologie di

formaggi garantendo un'alta qualità, contraddistinta dalla professionalità e dalla capacità di coniugare tradizione e

innovazione.

All'azienda nulvese conferiscono il latte gli allevatori di Nulvi, Martis, Tergu, Chiaramonti, Sedini, Bulzi, Osilo e degli

altri paesi limitrofi. Il prodotto di punta dell'azienda è il Pecorino Romano, un formaggio a pasta dura, cotta, destinato

principalmente ai mercati nazionali e internazionali.

Ma il prodotto principe è l'ormai famoso "Granglona" formaggio da tavola a pasta cotta, da latte di pecora coagulato

con caglio di vitello, con la pasta di colore bianco paglierino con rada e minuta occhiatura. Elastica, nella tipologia

giovane, più dura e con qualche granulosità nella tipologia matura, dolce, aromatico e armonico nel tipo giovane, più

intenso e gradevolmente piccante nelle forme stagionate.

Altre squisite produzioni di Nulvi sono il Caciorone, il Pecorino San Pasquale, il Monte Alma, il Brigadore e il Nugulbi,

tutti formaggi da tavola o da grattugia che a seconda del caglio utilizzato (agnello, capretto o vitello) e della

stagionatura acquisiscono specificità visive, olfattive e gustative. Nel
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variegato panorama della caseificazione tradizionale delle comunità dell'Anglona anche i formaggi vaccini a pasta

filata ricoprono un ruolo importante, sia nella produzione domestica sia nella produzione dei caseifici.

Tra le diverse tipologie le più note sono sas conzeddas, formaggi periformi a pasta filata di colore giallo intenso,

caratterizzati dalla presenza di un bitorzolo di chiusura, su tenaju. In particolare a Perfugas questa tipologia di

formaggio è chiamata conzedda ma per fini commerciali viene utilizzato il termine peretta, mentre nella altre

comunità anglonesi viene chiamata fighedda. Per via della sua produzione, diffusa nei laboratori domestici e nei

caseifici di Perfugas, soprattutto nella Cooperativa Pastori Perfughesi (fondata nel 1947) sa conzedda è diventata

uno dei formaggi tra i

più noti e rappresentativi di questo territorio. I formaggi dell'Anglona così come la ricotta, gentile o stagionata,

rappresentano uno degli ingredienti principali dei menù proposti dalle tante aziende agrituristiche del territorio. In

particolare la suga de finuju (strati di pane conditi con formaggio pecorino e brodo ricavato da finocchietto

selvatico, cipolle e lardo), i curunzones (ravioli di ricotta), le gustose seadas e sas cadascinas o casadinas, dolci di

pasta violata ripieni di for

maggio fresco aromatizzato con scorza di agrumi.
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Sos adolescenti

Cresce il disagio, la Asst si mette in rete con il Terzo settore

Cresce il disagio tra i giovani e le strutture sanitarie devono correre ai riparti. I

dati per il territorio della Asst Ovest Milanese sono stati illustrati ieri nel corso

di un incontro in ospedale a cui hanno partecipato i responsabili dei vari

servizi medici insieme a quelli delle cooperative e degli enti con cui si è

deciso di varare un progetto unitario di prevenzione. Perché l'unione fa la

forza e, soprattutto, aiuta a intercettare i casi "sommersi".

Dati preoccupanti I numeri sono emblematici. La richiesta di presa in carico di

adolescenti tra 13 e 25 anni con disagio psichico (definizione che include un

vasto spettro di disturbi) è notevolmente aumentata e i dati raccolti dai servizi

della Asst fanno pensare ad un incremento che continuerà anche nei

prossimi anni. Nei servizi per le Dipendenze le nuove prese in carico hanno

per esempio superato i dati pre-pandemia, con un aumento (in particolare per

la fascia 18-24 anni) pure dei rientri per ricadute. Inoltre in Neuropsichiatria si

è registrata un'impennata delle richieste di prime visite di adolescenti fra 13 e

17 anni: dalle 2.362 del 2019 alle 2.558 di fine 2022 (circa +20%). Inoltre balzo

per le richieste per problematiche "ad alta complessità": alla fine di novembre dello scorso anno erano state aperte

1.873 nuove cartelle.

«Per dare una risposta efficace a questi bisogni emergenti - ha spiegato Susanna Fedele della Direzione

Sociosanitaria della Asst - è necessario lavorare in modo sinergico su diversi fronti creando una forte rete di

sostegno». Con questo fine proprio Asst Ovest Milanese, gli Uffici di piano, i Comuni e vari soggetti del Terzo settore

hanno deciso di varare progetti per intervenire a diversi livelli.

Le iniziative Innanzitutto Asst Ovest Milanese mantiene la presa in carico precoce tramite "Spazio adolescenti" nei

vari Consultori Familiari e attraverso un sito internet che sarà a breve online. Poi il progetto "On Board" (15-25 anni)

sviluppato dai tre Piani di Zona che si propone di intercettare precocemente i ragazzi con sintomi di disagio e di

integrare servizi sanitari, servizi sociali, privato sociale e cittadini in vista di una «presa in carico condivisa». Il

progetto "Segmenti consapevoli" (11-18 anni) ha invece come capofila la coop Stripes e coinvolge pure coop

Albatros, coop Officina Lavoro, associazione Ciridì, i Pdz e le Aziende Consortili del territorio: è stato finanziato da

Fondazione Cariplo e si propone di dare risposte ai giovani con disagio psichico con azioni integrate tra sfera

sociale, sanitaria e sociosanitaria.

Messo in campo infine "Nuove strade" con capofila la coop La Banda (anche questo finanziato da Fondazione

Cariplo): l'obiettivo è l'istituzione di un centro diurno del Legnanese per ragazze con disagio psichico tra 14 e 18 anni.

Tale servizio vedrà coinvolte figure professionali educative,
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psicologiche e psichiatriche.

È già stata in merito identificata una sede a Busto Garolfo.
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Il consorzio Abaco si fa avanti per l'area ex Gkn

Svelato il nome del soggetto che potrebbe subentrare a Campi Bisenzio nello stabilimento che verrebbe trasformato
in un parco industriale

Una fase preliminare dalla quale potrebbe venir fuori il nuovo destino di Qf,

l'ex Gkn. E che partirebbe da un consorzio di cooperative c h e  s i  è

presentato ieri in Regione, poche ore prima che gli operai scendessero dalla

torre di San Niccolò su cui erano saliti venerdì scorso. Un incontro atteso,

annunciato. Dopo giorni di anticipazioni.

Chi vorrebbe rilevare lo stabilimento è il Consorzio Abaco, di Genova. Sul

suo sito si descrive come «costituito da società che operano in vari settori »

, opera « in centri direzionali, grandi infrastrutture commerciali, industriali,

manifatturiere della grande distribuzione organizzata, scuole, case di riposo

e strutture turistico- alberghiere » .

Al suo interno ha servizi di pulizie, manutenzioni, logistica, vigilanza.

Il suo ingresso darebbe il via a un'altra fase che coinvolgerebbe altri

soggetti industriali.

L'idea, infatti, è quella di trasformare il sito in un parco industriale: il

consorzio acquisirebbe lo stabilimento e lo trasformerebbe in uno spazio di

coabitazione, che gestirebbe e a cui darebbe servizi a supporto. Altri soggetti entrerebbero con la propria attività e

uno spazio lo avrebbe anche la cooperativa dei lavoratori.

La trattativa, come detto, è in fase preliminare. Il vicepresidente del consorzio, Alessandro Testa, ha incontrato il

presidente Eugenio Giani, il consigliere per le crisi aziendali Valerio Fabiani, sindacati e Rsu. Un modo per conoscersi

prima di avviare una trattativa con Qf per l'acquisizione dello stabilimento. Mesi fa, quando Francesco Borgomeo si

congedò, mise il sito a disposizione della Regione per eventuali progetti di reindustrializzazione: un'apertura che

sarebbe confermata e che si dovrà tradurre in fatti veri e propri.

La strada del parco industriale è « percorribile, ma servono verifiche » fa sapere l'Rsu contestualmente alla fine del

presidio sulla torre di San Niccolò e all'arrivo dei primi bonifici della cassa integrazione. « Se l'operazione andasse a

buon fine, l'area di Campi potrebbe ospitare più soggetti che gravitano nelle tecnologie green e sostenibili. Ora serve

un intervento del governo » dice Giani. Un tavolo convocato dal ministero delle Imprese lo chiede anche il sindaco di

Firenze, Dario Nardella, mentre Fabiani spiega che « quella che stiamo provando a realizzare è

una reindustrializzazione dal basso. Un lavoro che passa dall'iniziativa dei lavoratori e da altre realtà. Sono in corso

diverse interlocuzioni e l'intervento di Abaco, in veste di gestore del sito e coordinatore della comunità dei soggetti

industriali che potrebbero insediarsi, è condizionato alla tenuta di tutte
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le tessere di questo puzzle». Il progetto, insomma, ci sarà se Abaco prenderà lo stabilimento e se le altre realtà

confermeranno l'interesse. Darebbe lavoro ai circa 200 dipendenti rimasti, « con l'obiettivo di tornare a occupare

anche più dei 422 a

ddetti iniziali » dice la Fiom-Cgil. Il sindacato è prudente, spiega che «la Regione si impegnata a portare avanti questo

percorso entro settembre » , e che « a oggi non abbiamo elementi sufficienti per valutare il progetto » , sottolineando

che, «se si realizzerà, dovrà prevedere la sottoscrizione di un accordo quadro per dare garanzie ai lavoratori.

Auspichiamo di siglarlo in sede ministeriale affinché anche il governo torni ad assumersi le proprie responsabilità » .

« Il percorso può essere positivo ma servono approfondimenti» ribadisce l'Usb. Il tavolo di ieri verrà aggiornato,

mentre per l'11 luglio la Città Metropolitana ne ha convocato uno anche con Inps e Ispettorato del lavoro per discut

ere degli stipendi arretrati. - a.g. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giacca e cravatta anche no ecco la banca al femminile

Modica. La filiale della Bcc di Pachino conta un team "rosa" di sei dipendenti guidate da una manager che vanta
quarant'anni di carriera

Giacca e cravatta, anzi no. Il dress code delle donne, unito all'efficienza e

l 'empatia è ciò che contraddistingue una fi l iale come poche, più

precisamente la terza filiale - su 19 che coprono il territorio della Sicilia

Orientale - più performante di Banca di Credito Cooperativo di Pachino: si

trova a Modica (in provincia di Ragusa) ed è l'unica completamente in "rosa".

Alla guida del team costituito da sei dipendenti c'è Antonella Melilli,

responsabile dell'agenzia: è stata la prima donna assunta nella Banca di

Credito cooperativo di Pachino nel lontano 1983, e oggi vanta quarant'anni di

carriera: «Il mio avanzamento è stato molto graduale - spiega - ma l'ho

conquistato giorno dopo giorno con orgoglio: per noi donne è sempre più

difficile. Ero cassiera (oggi diremmo addetta allo sportello), sono diventata

addetta Fidi, dopo dieci anni nel 1993 sono stata inquadrata come

responsabile della filiale a Pachino, poi nel 2000 a Portopalo, nel 2007 a

Rosolini e dal 2017 ad oggi qui a Modica».

Inizialmente la preposta lavorava circondata solo da uomini, poi per effetto

della rotazione è stata affiancata da donne: «La sua squadra rosa - affermano il presidente della Banca di Credito

Cooperativo di Pachino Concetto Costa e il direttore generale Massimo Sena - è una vera e propria eccellenza. Lo

dicono gli inequivocabili numeri. Il futuro della nostra banca si costruisce con le buone performance, stanno

emergendo quelle dei giovani e delle donne che lavorano nel team». Complessivamente lavorano per la Banca di

Credito Cooperativo di Pachino 53 donne su 124 dipendenti, negli ultimi cinque anni 20 di loro sono state assunte

con un concorso pubblico. Nella filiale modicana l'età media delle dipendenti è 33 anni, lavorano con Antonella

Melilli, Concetta Colombo, Serena Papaleo, Miriana Scala, Silvia Ruggeri, Francesca Lelii addette alla clientela e allo

sportello; e a supportarle c'è anche Iole Lorefice, gestore imprese che per alcuni anni ha diretto la filiale di Ragusa

occupandosi di lanciare uno sportello bancario appena nato..

La città di Modica è impegnativa, ci sono molte espressioni imprenditoriali in zootecnia, in agricoltura, in edilizia. La

banca è principalmente frequentata da clienti uomini, «quelli fidelizzati - spiegano le dipendenti della Banca di

Credito Cooperativo di Pachino - conoscono bene la filiale e sono abituati a una gestione smart, tutta al femminile; i

nuovi clienti invece appaiono tutt'oggi sorpresi, ma mostrano da subito apprezzamento verso l'insolita empatia che

si respira in banca e la predominante presenza di donne dall'altra parte delle scrivanie».

L'ambizione, l'efficienza e la solidarietà femminile rendono distintiva la filiale: Modica è diventata
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case history con tempi e rapporti di lavoro che internamente scorrono in armonia con quelli delle gravidanze e dei

bambini già nati dalle donne in carriera, senza alcun rallentamento sugli score.

Le dipendenti fanno squadra, superano i periodi di assenza e i part-time previsti per l'allattamento, compensando

l'una il lavoro dell'altra, senza sostituzioni e senza claim.

«Non riscontriamo criticità nella gestione, anzi nel nostro team raccogliamo i frutti di una dedizione e di un impegno

costante e condiviso - aggiunge Melilli - non c'è competizione tra noi, le gravidanze non sono state un peso perché

rispettiamo le assenze necessarie di ognuna senza farne un demerito, così qui dentro cresciamo tutte e

velocemente».

Nella filale di Modica Concetta Colombo è arrivata nel 2018, rapidamente si è trasformata una figura di riferimento

per i clienti.

«Abbiamo una marcia in più noi donne - conclude Melilli - si evince già durante la formazione. Abbiamo raggiunto

importanti risultati, di cui andiamo davvero fiere. In ambito bancario come in altri settori noi donne facciamo ancora

fatica a scalare la carriera alla pari degli uomini, perché in termini di inquadramento i periodi di assenza, anche brevi,

dovuti alla maternità, tutt'oggi ci penalizzano».

La filiale modicana tutta al femminile è competitiva, punta agli obiettivi e li raggiunge con successo. Le criticità,

spiegano dagli sportelli, si affrontano in gruppo sviluppando strategie di crescita del portafoglio. Ad oggi la

compagine sociale conta già 400 soci.
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vertenza medi group

Dopo incontro in Sicindustria "rallenta" la tensione

Si abbassa la tensione tra i 136 dipendenti della Medi group construction

dopo l'incontro in Sicindustria che si è tenuto ieri durante il quale la partita è

stata giocata "a carte scoperte". Da una parte il commissario liquidatore che

ha detto a chiare lettere che la cooperativa per i prossimi sei mesi potrà

andare avanti ma con 100 lavoratori, 99 sì ma 101 no.

Così andando ad analizzare la documentazione si scopre che dieci

dipendenti potrebbero essere accompagnati alla pensione con gli

ammortizzatori sociali.

Altri ancora nel momento in cui c'è la disponibilità di altre aziende si

dimetteranno per altra occupazione. Ed anche coloro i quali verranno assunti

da altre società avranno le stesse garanzie degli attuali colleghi. L'Eni ha

comunicato  che  t ra  se i  mesi  r ice lebrerà  le  gare  d 'appa l to  per

l'aggiudicazione dei cantieri ed alle società verrà chiesto di assumere tutto il

personale della Medi group.

Le notizie confortanti sono state comunicate direttamente ai lavoratori.

Attualmente nessun pagamento degli stipendi ma solo un'accelerazione per trovare un accordo con i creditori. Solo

dopo che il liquidatore avrà il quadro completo procederà a far tornare i lavoratori in cantiere.

Le notizie, un po' confortanti rispetto all'iniziale vertenza, hanno indotto le maestranze a rallentare il presidio così pur

continuando a stazionare davanti ai tornelli - come se andassero a lavorare - permetteranno ai dipendenti del diretto

e all'indotto di svolgere le proprie mansioni.

Cala la tensione in attesa dei prossimi 15 giorni ritenuti cruciali per la vertenza perché bisogna far quadrare i conti

prima di sbloccare i pagamenti. Ed ora i vertici della Medi group rischiano conseguenze penali.
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Stresa

Oggi la riapertura della piscina al lido di Carciano

Riapre oggi la piscina comunale (con gestione privata) al lido di Carciano.

Dopo cinque anni di chiusura per problemi tecnici e contestazioni con il

precedente gestore, la struttura è pronta per accogliere i bagnanti nel

solarium con vasca e sulla sottostante spiaggia con chiosco-bar.

«Con il personale siamo a posto anche se servirebbe un barista in più che

stiamo cercando» dice Michele Bolco, amministratore delegato della

cooperativa vercellese Versoprobo.

In gestione hanno anche il Lido di Suna e sono i soli lo scorso anno ad aver

partecipato al bando per rimettere in funzione la struttura che comprende

anche un ristorante. «Per la ristorazione bisogna aspettare, un passo alla

volta ce la faremo» aggiunge Bolco.

La piscina con vista sull'Isola Bella sarà aperta dalle 9,30 alle 19. «Facile

polemizzare sui social - commenta l'assessore al Turismo Grazia Bolongaro -

più difficile mettersi in gioco e rimboccarsi le maniche, come hanno fatto i

ragazzi di Versoprobo». c. p.
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breve ma intenso acquazzone ieri pomeriggio con danni anche ai negozi del centro città

Mezz'ora di nubifragio a Savona Allagata la galleria dell'Ipercoop

Chiusi i sottopassi di via don Minzoni e via Vittime di Brescia. Uno smottamento in via Alla Strà

ANTONIO AMODIO

ANTONIO AMODIO SAVONA Mezz'ora di pioggia intensa mista a grandine è

caduta ieri pomeriggio sul Savonese provocando disagi e danni in varie parti

della città.

Difficile, in particolare, la situazione venuta a determinarsi all'Ipercoop Il

Gabbiano di Corso Ricci dove le intense e improvvise precipitazioni hanno

provocato uno squarcio nel soffitto. Un fiume d'acqua si è così riversato al

piano terra allagando il negozio Salmoiraghi e Viganò, danni anche al soffitto

in prossimità delle scale mobili con l'acqua che ha raggiunto doversi negozi,

proprio in occasione della prima giornata dei saldi.

Immediata la chiusura dei negozi e del centro commerciale per favorire le

operazioni di pulizia e per la messa in sicurezza della struttura a seguito dei

danni riportati. Il presidente di Coop Liguria Roberto Pittalis ha però

assicurato che «la situazione è sotto controllo e in breve tempo i negozi

riapriranno». Riaperto dopo un paio di ore anche il parcheggio sotterraneo

dell'Iper che era stato chiuso per gli allagamenti.

Molte le persone colte di sorpresa durante l'intensa pioggia, nelle strade del centro come a Villapiana si è assistito ad

un fuggi fuggi generale. Danni anche ad alcuni negozi del centro cittadino, tra questi la libreria Ubik, dove si è

lavorato a lungo per asciugare l'acqua entrata rapidamente nei locali. Diversi gli interventi dei vigili del fuoco in città,

come quello verificatosi in via Piave, dove dalla facciata di un condominio si sono staccate alcuni pezzi di ardesia.

Altri interventi ci sono stati, da parte dei vigili del fuoco, per gli allagamenti nei sottopassi di via Don Minzoni e via

Vittime di Brescia.

Qui moto e auto vista la consistente massa d'acqua si sono dovute fermare e sono state costrette a tornare indietro.

Alcuni inserti di una persiana si sono distaccati in un condominio di via Rella, nel centro cittadino. Per fortuna il forte

carico di pioggia si è esaurito intorno alle 16,30 e la situazione è così tornata lentamente alla normalità, pur restando

ancora una situazione meteo perturbata.

Segnalata anche una frana in via Alla Strà. Le previsioni però sono per un miglioramento già da oggi, che consentirà

a vigili del fuoco e tecnici di verificare i danni ed eventuali situazioni di pericolo.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gestita dalla cooperativa "Farfalle nella testa" è un modello pubblico-privato Il direttore Dal Secco: sul
territorio pochi posti letto per accogliere queste persone

La Casa delle farfalle compie 20 anni Con 50 mila presenze dà lavoro a 30 addetti

GIACOMINA PELLIZZARI

il caso GIACOMINA PELLIZZARI A 20 anni dalla sua nascita, la Casa delle

farfalle diventa un modello di sviluppo turistico pubblico privato, capace di

attirare oltre 50 mila visitatori l'anno e dare lavoro a una trentina di persone, la

metà residente a Bordano. Le altre arrivano da Buja, Tolmezzo e da tutta la

Valle del lago. È un esempio virtuoso gestito dalla cooperativa "Farfalle nella

testa" senza fondi pubblici. I contributi regionali sono stati assegnati al

Comune per il miglioramento dell'infrastruttura.

Su questo esempio, domani, dalle 10, nella sala consiliare del municipio di

Bordano, ragioneranno politici ed esperti per promuovere il turismo

sostenibile nei piccoli borghi e nei territori marginali. Lo faranno analizzando i

punti di forza e le criticità presenti nella zona, tra cui la mancanza di posti

letto. Qualche progetto c'è ma non è sufficiente per rispondere a una

domanda di soggiorno sempre più elevata.

La storia della Casa delle farfalle, la più grande Butterfly house italiana, situata

ai piedi del Monte San Simeone, inizia alla fine degli anni Novanta quando

l'allora sindaco Enore Picco ebbe l'intuizione di trasformare la presenza dei lepidotteri in una risorsa culturale. Da lì

seguì il taglio del nastro del museo a cielo aperto di proprietà comunale - per l'occasione Vittorio Sgarbi citò Pasolini

- fino a raggiungere l'autonomia gestionale passata, in pochi anni, dai 38 mila visitatori su cui si era assestata dopo

aver sfiorato le 60 mila presenze legate all'effetto novità.

«Quest'anno - conferma il direttore, Stefano Dal Secco - contiamo di superare 50 mila visitatori». Nelle tre serre

climatizzate articolate su mille metri quadrati di superficie, si è assestata la presenza delle famiglie provenienti da

tutta la regione e dal Veneto orientale: «Si può lavorare per attirare i turisti in vacanza nelle nostre località soprattutto

in luglio e agosto e sugli stranieri che giungono da Austria e Germania in bicicletta» spiega il direttore guardando con

interesse al turismo religioso. Qualche contatto con il Santuario di Castelmonte è già in corso.

Con questi numeri la Casa delle farfalle si appresta a fare da traino turistico sul territorio. «Dobbiamo fare in modo

che almeno una parte delle oltre 50 mila presenze si fermi nel Gemonese e nella Valle del lago dove, però, ci sono

pochi posti letto. Questo aspetto non va trascurato» aggiunge Dal Secco convinto che all'interno di un territorio dove

la cooperativa "Farfalle nella testa" gestisce anche il centro visite dell'ecomuseo della Val del lago, Tiere Motus, il

museo del terremoto a Venzone, e collabora con diversi Parchi della regione, gli sforzi vanno indirizzati

sull'accoglienza.
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Il segreto della gestione sta nella capacità di intrattenere i visitatori nello shop e nel ristorante. Non a caso,

quest'anno, il Comune investirà il contributo ricevuto dalla Regione nella realizzazione di una «cucina vera». Così la

definisce Dal Secco soffermandosi sul rapporto virtuoso che la cooperativa mantiene con il Comune: «Ci hanno

chiesto cosa manca nella struttura e noi abbiamo suggerito una struttura accessoria, ovvero la cucina» fa notare il

direttore, nel ricordare che i visitatori sono raddoppiati con l'apertura dello shop, mentre il ristorante ha consentito di

quadruplicare gli incassi in dieci anni. Tutte le strutture museali stanno in piedi perché lavorano bene

sull'accessorio». Detto questo l'aspetto ambientale fa il resto. Basti pensare che nella Casa delle farfalle di Bordano

è stato catalogato un centinaio di specie di farfalle tra le più belle, ma nelle serre ne volano almeno un migliaio. «Il

fatto di avere animali e piante è complicato - precisa il direttore -. Le farfalle vivono da due, tre giorni a due

settimane, acquistiamo circa 600 crisalidi a settimana in Costarica, Kenya, Tanzania, nelle Filippine e in Indonesia.

Essendo i più grossi importatori di crisalidi forniamo noi anche le altre strutture in Italia».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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INIZIATIVA PROMOCOOP SPA, FONDO MUTUALISTICO DELL'UNIONE NAZIONALE COOPERATIVE
ITALIANE

Unci, via al bando di concorso per finanziare le spese di costituzione di nuove cooperative
attive nel Mezzogiorno

CALTAGIRONE - Il Presidente della Federazione comprensoriale di Caltagirone,

Fil ippo Cultrona, porta a conoscenza che la Promocoop Spa, fondo

mutualistico dell'Unci (Unione nazionale cooperative italiane), nell'ambito delle

attività di promozione di nuove imprese e d'iniziative di sviluppo della

cooperazione, bandisce un concorso per l'erogazione di contributi finalizzati

alla costituzione di nuove imprese cooperative ed iniziative consortili dirette

all'innovazione tecnologica, all'incremento dell'occupazione ed allo sviluppo

del Mezzogiorno.

Possono essere ammessi ai benefici le cooperative che si costituiranno nel

periodo dall'1 gennaio al 30 giugno e dall'1 luglio al 31 dicembre 2023.

Le domande con allegata documentazione richiesta, dovranno essere

trasmesse a mezzo Pec alla Presidenza della Promocoop Spa entro e non

oltre il 31 dicembre per le cooperative che si sono costituite o si costituiranno

nell'anno 2023.

La selezione delle domande verrà effettuata dal Consiglio di amministrazione

della Promocoop Spa sulla base delle domande pervenute.

Sono considerati requisiti preferenziali: - la presenza di giovani fino a 35 anni e/o donne che costituiscono il 50%

dellacompagine sociale; - scopi sociali o finalizzati all'erogazione di servizi e di produzione di beni neisettori " sociali,

ambiente e turismo", attraverso metodologie innovative; - l'appartenenza dei sodalizi al settore della "cooperazione

sociale", istituito aisensi della legge 381/91; - la previsione statutaria di adesione all'Unci.

Le spese rimborsabili sono quelle notarili, di registrazione dello Statuto, nonché le spese d'acquisto e vidimazione

dei libri sociali obbligatori per un contributo massimo di 1.300,00 a cooperativa.

La Federazione fornisce gratuitamente l'assistenza e la consulenza per la costituzione delle imprese cooperative.

Gli interessati possono prendere visione del bando presso la sede della Federazione Comprensoriale di Via Madonna

della Via,221 Ed. I Scala 2 nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 17.00 alle ore 19.30, contattando il numero 0933-

25622 o, ancora, tramite mail all'indirizzo unci.caltagirone@tiscali.it .

Quotidiano di Sicilia
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Conselice: dopo 50 giorni il Conase torna in piena attività

(Agen Food) - Conselice (RA), 06 lug. - Sono passati esattamente 50 giorni

dall'alluvione che ha messo in ginocchio la Romagna e in particolar modo

l'area di Conselice ma il Conase, dopo importanti interventi di ripristino, è

riuscita a tornare alla piena attività. Nello stabilimento del Conase a Conselice

l'acqua è arrivata il 17 maggio, invadendo uffici, laboratori, impianti ,depositi e

aree di carico e scarico, superando, in alcuni punti, l'altezza di 180 cm. Anche

AgenFood
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nell'area dello stabilimento, come in grande parte del territorio comunale di

Conselice, l'acqua ha faticato a defluire ed è stato necessario, a partire dal 25

maggio, l'impiego di idrovore fino al 30 di maggio, data in cui personale

specializzato e il personale Conase sono riusciti ad entrare nell'area. Da allora

ad oggi sono passati esattamente 36 giorni. La Cooperativa, senza perdersi

d'animo, ha trasferito immediatamente la propria operatività sulla sede

secondaria di San Zaccaria organizzando il lavoro su più turni, ciò ha

consentito di garantire la ricezione e la consegna della materia prima.

Contemporaneamente ha provveduto ad attivare tutti gli strumenti per la

bonifica dell'area interessata dall'alluvione. Ora, a distanza di 50 giorni esatti

dall'invasione dell'acqua, Conase torna pienamente operativa nella sua sede di Conselice. "Quello che vedo oggi -

dichiara orgoglioso e soddisfatto Luca Bersanetti, Direttore di Conase - è il frutto di un lavoro epico e straordinario

che ci ha portato, in tempi record a ripristinare la piena attività nella sede di Conselice laddove fino a pochi giorni fa

c'era acqua. Tutto questo è stato possibile grazie all'enorme sforzo dei lavoratori a tutti i livelli dell'azienda che in

alcuni casi hanno avuto anche le abitazioni allagate ma non si sono tirati indietro e hanno fatto il possibile, e in certi

casi anche di più, per far tornare alla normalità la nostra sede. Il 19 Maggio, entrato nell'area con un mezzo anfibio la

prima volta non nascondo che è stato grande lo scoramento, ma è durato poco. Ci siamo subito messi in contatto

con la nostra agenzia assicurativa Assicoop Romagna che ci ha supportati nella individuazione della società, degli

uomini e mezzi per fronteggiare l'emergenza. Ci è voluta tanta fatica, non solo fisica ma anche mentale ed emotiva,

ma ora possiamo dire che ripartiamo". "Quello che è accaduto a Conase - dichiara Paolo Lucchi, Presidente di

Legacoop Romagna - rappresenta un esempio virtuoso e non isolato, di ciò che è accaduto all'interno della

cooperazione romagnola: lavoratori che nell'emergenza non si tirano indietro, una dirigenza che non si perde

d'animo e una compagnia assicuratrice cooperativa, che affianca e sostiene questo sforzo comune". "Siamo felici -

dichiara Maurizio Benelli, di Assicoop Romagna - di aver potuto sostenere e contribuire a riportare Conase in tempi

irripetibili e da record alla piena operatività dello stabilimento. Quella che è accaduta è una tragedia che ha segnato

le vite di tutti ma vicende come quella di Conase ci danno speranza". Agen Food è la nuova agenzia di stampa,
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formata da professionisti nel campo dell'informazione e della comunicazione, incentrata esclusivamente su temi

relativi al food, all'industria agroalimentare e al suo indotto, all'enogastronomia e al connesso mondo del turismo.

Articoli correlati.

AgenFood
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Investimento di 3,5 milioni di euro per fare ripartire il Conad "Faenza Uno"

(AGENPARL) - gio 06 luglio 2023 Il Sindaco Massimo Isola ha tagliato il nastro

del Conad "Faenza Uno" riaperto dopo l'alluvione È rinato a nuova vita, grazie

a un investimento di circa 3 milioni e mezzo di euro e all'impegno di tutto il

sistema Conad: dopo 49 giorni dall'alluvione che ha colpito la città ha riaperto

questa mattina il punto vendita Conad "Faenza Uno". A tagliare il nastro è

stato il Sindaco Massimo Isola. Erano presenti il direttore sviluppo di

Commercianti Indipendenti Associati - Conad, Stefano Gavelli, e i referenti di

Cofra, la storica cooperativa che gestisce la struttura e quest'anno festeggia

50 anni. Il parroco don Paolo Bagnoli ha impartito la benedizione. Tra le

autorità presenti alla breve cerimonia anche il responsabile di Ravenna di

Legacoop Romagna, Mirco Bagnari e il presidente di Confcooperative

Romagna, Mauro Neri,. Tanti i clienti incuriositi dalla novità che hanno varcato

le porte del negozio sin dal primo mattino, per essere i primi a scoprire la vera

e propria opera di rinascita che ha coinvolto il negozio. Un risultato ottenuto

grazie all'impegno dei 37 dipendenti - i cui sforzi sono stati coordinati dal

caponegozio Gabriele Bellini e dalla capoarea Petra Mordini. Ma non sono

state soltanto le forze interne a mobilitarsi: squadre di soci e lavoratori Conad sono giunte da Friuli e Lombardia per

offrire il loro supporto, in un gesto ammirevole di solidarietà cooperativa. Tra gli importanti contributi, spiccano quelli

dei negozi di Azzano Decimo, nella provincia di Pordenone, di Milano e di Curno, nell'area bergamasca. Queste realtà

hanno messo a disposizione il loro apporto, dimostrando l'importanza del legame cooperativo e la volontà di

sostenere la crescita reciproca. L'opera di recupero ha coinvolto l'intero staff di Commercianti Indipendenti

Associati, dall'ufficio tecnico alle Imprese edili e artigiane che fanno parte della solida rete di fornitori della

cooperativa. Non è rimasta nemmeno una vite uguale a prima, ha sottolineato il neopresidente di Cofra, Roberto

Savini, affiancato dai vice Celso Reali e Raffaele Gordini. Ogni parte del processo è stata curata con estrema

attenzione, garantendo un risultato di qualità e un ritorno in grande stile. Questo negozio rappresenta una vera e

propria istituzione per la comunità ha detto il Sindaco, ricordando il ruolo sociale che una presenza di questo tipo

rappresenta per la città e il significato simbolico che assume la riapertura. Il supermercato di via Renaccio ha circa

700 metri di superficie di vendita ed è una presenza storica per Faenza. Ha assortimenti completi ed è dotato di tutti i

reparti freschi lavorati internamente, tra cui una apprezzatissima pescheria servita. La ristrutturazione ha introdotto

diverse novità, tra cui la possibilità di pagare la spesa con il moderno sistema "Speedy Conad" e con le casse veloci.

Gli orari di apertura sono dal lunedì al sabato dalle 7 alle 20,30; domenica dalle 8 alle 13. Commercianti Indipendenti

Associati è costituita daimprenditori dettaglianti indipendenti ed è una delle cooperative associate
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in Conad. La rete dei negozi è presente in Emilia-Romagna (province di Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini), Repubblica

di San Marino, Marche (province di Ancona e Pesaro-Urbino), Friuli-Venezia Giulia, Veneto (assieme a Dao), Milano e

alcune province della Lombardia. Il fatturato di vendita nel 2022 si è attestato a 2,81 miliardi di euro, in crescita

rispetto al 2021. La cooperativa ha una rete multicanale di 266 punti vendita al 31/12/2022; il sistema (tra punti

vendita, società e cooperativa) occupa oltre 11mila persone. - [COMUNICATO STAMPA IN FORMATO WORD / PDF]

(https://docs.google.com/document/d/1HHmRv3wmTFJYiScBTuU1CDtH1LbBVU7XRumE4CMJBSk/edit?

usp=sharing) Dott. Emilio Gelosi Responsabile Comunicazione Legacoop Romagna Dott. Emilio Gelosi

Responsabile Comunicazione Legacoop Romagna.
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Credito cooperativo E-R, più valore ai territori: raccolta in crescita, impieghi a +5,6%

Non delocalizzano ma investono sui territori, mantenendo presìdi e servizi, e

sostenendo l'economia locale. Sono le nove Banche di Credito Cooperativo

della regione riunite nella Federazione BCC dell'Emilia-Romagna, che nella

sede di Bologna ha tenuto la sua 53° assemblea alla presenza di alcuni ospiti

istituzionali tra cui il presidente di Federcasse Augusto Dell'Erba, il presidente

di Confcooperative Maurizio Gardini, il Presidente di Confcooperative Emilia

Romagna, Francesco Milza e l'Assessore allo Sviluppo economico e green

economy, Lavoro, Formazione e Relazioni internazionali della Regione Emilia-

Romagna Vincenzo Colla. Molto positivi i risultati del bilancio consuntivo

della Federazione e delle BCC aderenti, a partire dalla presenza sempre più

capillare in 161 comuni (in 12 dei quali sono l'unica realtà bancaria) con 350

sportelli (18% di quelli in regione), 145.026 soci (+3,2% sull'anno precedente) e

2.809 dipendenti (+1,04%). La raccolta diretta (depositi + obbligazioni) del

2022 ammonta a 16,6 miliardi di euro (+0,6% contro un calo del 0,9% del

sistema regionale), mentre gli impieghi alla clientela a 13,5 miliardi di euro

segnando un incremento su base annua dell'5,6% contro uno 3,4% del sistema

bancario, per una quota del 11,0% a livello regionale (che sale al 13,6% per le famiglie consumatrici e al 17,3% per le

famiglie produttrici, con livelli medi del 24% per i servizi di alloggio e ristorazione e del 18% per l'agricoltura). In

miglioramento anche il rapporto deteriorato/impieghi che a fine 2022 si attestava al 4,0% in progressiva diminuzione

ancora superiore al sistema bancario 3,3%. Il rapporto sofferenze/impieghi: 1,3% contro un 1,7% dell'industria

bancaria. Aumentati anche i livelli di copertura dei crediti deteriorati. Infine, in forte crescita l'utile netto che si attesta

a 201 milioni di euro, contro i 75,7 dell'anno precedente. "Questi numeri suggellano il ruolo della finanza mutualistica

e delle banche di comunità a favore dello sviluppo delle economie locali, dell'inclusione, della promozione della

stabilità e della concorrenza", ha commentato il presidente della Federazione BCC dell'Emilia-Romagna Mauro

Fabbretti. "Le Banche di Credito Cooperativo non delocalizzano, non estraggono risorse dalle loro comunità per

portarle altrove, perché i loro utili restano nei territori dove sono stati prodotti sia per rafforzare il patrimonio, sia per

destinare risorse alle realtà locali. Per questo la nostra specificità va difesa in tutte le sedi, a partire da quelle

europee. E per questo in situazioni drammatiche, come in occasione della recente alluvione in Romagna, le nostre

BCC hanno subito manifestato grande sostegno alle popolazioni colpite". All'indomani dell'alluvione, una prima

risposta immediata a sostegno delle popolazioni colpite è infatti arrivata proprio dalle BCC dell'Emilia-Romagna: i

due Gruppi Bancari Cooperativi (Gruppo BCC Iccrea e Gruppo Cassa Centrale, che raccolgono le 9 banche di credito

cooperativo presenti su tutto il territorio regionale aderenti alla Federazione), oltre ad avere reso operativa la

sospensione delle
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rate dei mutui per la popolazione e le imprese colpite dal maltempo, hanno stanziato rispettivamente 300 e 200

milioni come primi plafond a sostegno dei territori, ma non solo: "Oltre ai 500 milioni messi a disposizione delle

nostre comunità - spiega Fabbretti - stiamo sostenendo la raccolta fondi rivolta all'intero movimento del Credito

Cooperativo e promossa da Federcasse, e dalle alle Capogruppo Iccrea, CCB, Raiffeisen con l'obiettivo di ripristinare

le attività produttive, scolastiche, sanitarie per assicurare la ripresa dell'operatività necessaria. Quanto accaduto,

tuttavia, impone di ripensare la gestione del territorio: quello dell'Emilia-Romagna presenta un rischio idrogeologico

relativamente alto se comparato alle grandi regioni italiane, con il 45,6% di pericolosità media delle aree allagabili

che nella provincia di Ravenna raggiunge l'80% e con il 14,6% del nostro territorio classificato a pericolosità elevata o

molto alta per frane. È imprescindibile un piano nazionale che porti alla realizzazione di opere in grado di prevenire e

mitigare gli effetti del cambiamento climatico e i rischi di eventi atmosferici di portata inedita accelerando la

transizione energetica: il Green Deal disegna una strategia che dovrebbe consentire al continente europeo di essere

il primo a raggiungere un impatto zero sul clima entro il 2050. Il tutto tenendo assieme gli obiettivi di sostenibilità con

le esigenze della crescita, i tempi degli investimenti e l'occupazione". Verso l'Europa guarda anche l'impegno per una

maggiore proporzionalità nell'applicazione delle norme bancarie nei confronti delle banche cooperative: "La natura

mutualistica e di banca di comunità delle BCC deve essere riconosciuta dall'Europa - incalza Fabbretti - prevedendo

regole realmente proporzionate e un modello di vigilanza adeguato, che non omologhi le BCC ai grandi istituti di

credito di livello nazionale e internazionale. Per sostenere tale istanza, a maggio una delegazione della Federazione

BCC dell'Emilia-Romagna è stata protagonista di una missione di studio presso le sedi del Parlamento Europeo e del

Comitato Europeo Economico e Sociale. Questa missione ha rappresentato il culmine di un percorso avviato un

anno fa, nel maggio 2022 quando, su sollecitazione della Federazione BCC, la Regione Emilia-Romagna ha adottato,

prima in Italia, una risoluzione per sollecitare un intervento unitario della Conferenza delle Regioni delle Province

autonome e del Comitato europeo delle Regioni nei confronti del Governo italiano e del Parlamento Europeo,

affinché nel recepimento degli Accordi di Basilea 3+ venissero riconosciute forme di proporzionalità a sostegno

della natura mutualistica delle banche di credito cooperativo, come previsto dall'art. 45 della Costituzione italiana. La

discussione è oggi alle battute finali in fase di trilogo, e il tema della proporzionalità, così come proposto dal credito

cooperativo, trova spazio tra i negoziati conclusivi". "Risultati come quelli mostrati oggi dalla Federazione delle BCC

dell'Emilia-Romagna dimostrano che il modello del credito cooperativo è efficace e capace di generare valore a

vantaggio delle comunità che le BCC servono sul territorio", ha commentato il presidente di Federcasse Augusto

Dell'Erba. "Le nostre banche possono vantare un CET1 in costante crescita, dimostrando una solidità e un'efficienza

non solo elevate ma in continuo aumento: chi, qualche anno fa, guardava con sfiducia all'organizzazione del credito

cooperativo nel nostro Paese oggi deve, ancora una volta, ricredersi e riconoscere alle nostre banche una tenuta
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in netta controtendenza rispetto agli altri istituti di credito. Nel tempo le BCC hanno ampiamente dimostrato di

saper produrre quel valore che ci ha consentito di continuare a presidiare il territorio da protagonisti: mentre in tutto il

Paese gli sportelli bancari chiudono, le BCC continuano ad essere presenti e a svolgere un cruciale ruolo sia sul

piano economico che sociale. Di recente, il Governatore della Banca d'Italia, Ignazio Visco, ha sottolineato come

durante la pandemia le banche che più hanno veicolato le misure di sostegno a famiglie e imprese sono state

proprio le BCC: un risultato conquistato grazie a una rete di sportelli diffusi che ha raggiunto anche i territori più

lontani, svolgendo un ruolo di cinghia di trasmissione fra Istituzioni e territorio che ha permesso al motore del Paese

di continuare a funzionare. Una funzione di cui le BCC devono essere orgogliose". "I risultati del bilancio consuntivo

2022 delle BCC regionali sono estremamente positivi, a conferma della vitalità di un sistema economico che viene

riconosciuta sempre di più anche da Bankitalia", commenta il presidente di Confcooperative, Maurizio Gardini.

"Siamo però preoccupati da questa spinta inflazionistica dettata dall'aumento dei costi che pesa sui risparmi delle

famiglie, una situazione complessa determinata anche da fenomeni speculativi che non sempre sono stati

controllati dagli organi preposti e da una mancata lungimiranza da parte delle Istituzioni europee che dovrebbero

governare meglio questi processi". "Le BCC rappresentano uno straordinario esempio di radicamento territoriale,

promuovono una finanza paziente e mai rapace, capace di accompagnare lo sviluppo delle PMI", ha commentato

l'assessore allo Sviluppo economico e green economy, Lavoro, Formazione e Relazioni internazionali della Regione

Emilia-Romagna Vincenzo Colla. "La Federazione Banche di Credito Cooperativo dell'Emilia-Romagna è firmataria

del Patto per il lavoro e per il clima della Regione, un luogo di confronto e di posizionamento strategico che portiamo

avanti insieme per lo sviluppo del nostro territorio. Sappiamo di poter contare sul sistema del credito cooperativo

nelle principali sfide della Regione: dalla ricostruzione post-alluvione della Romagna (sulla quale ci facciamo

promotori di una leale collaborazione tra le Istituzioni che auspichiamo sia reciproca) alla digitalizzazione, fino

all'impegno per la sostenibilità ambientale e sociale e agli investimenti nelle conoscenze e competenze sempre più

fondamentali per fare crescere le nostre filiere".
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Riapre il Conad "Faenza Uno": investimento di 3,5 milioni di euro per farlo ripartire

È rinato a nuova vita, grazie a un investimento di circa 3 milioni e mezzo di

euro e all'impegno di tutto il sistema Conad: dopo 49 giorni dall'alluvione che

ha colpito la città ha riaperto questa mattina il punto vendita Conad "Faenza

Uno". A tagliare il nastro è stato il sindaco Massimo Isola . Erano presenti il

direttore sviluppo di Commercianti Indipendenti Associati - Conad, Stefano

Gavelli , e i referenti di Cofra , la storica cooperativa che gestisce la struttura e

quest'anno festeggia 50 anni. Il parroco don Paolo Bagnoli ha impartito la

benedizione. Tra le autorità presenti alla breve cerimonia anche il

responsabile di Ravenna di Legacoop Romagna, Mirco Bagnari e il presidente

di Confcooperative Romagna, Mauro Neri ,. Tanti i clienti incuriositi dalla

novità che hanno varcato le porte del negozio sin dal primo mattino, per

essere i primi a scoprire la vera e propria opera di rinascita che ha coinvolto il

negozio. Il Conad fu pesantemente colpito dall'alluvione a Faenza Un risultato

ottenuto grazie all'impegno dei 37 dipendenti - i cui sforzi sono stati

coordinati dal caponegozio Gabriele Bellini e dalla capoarea Petra Mordini .

Ma non sono state soltanto le forze interne a mobilitarsi: squadre di soci e

lavoratori Conad sono giunte da Friuli e Lombardia per offrire il loro supporto, in un gesto ammirevole di solidarietà

cooperativa. Tra gli importanti contributi, spiccano quelli dei negozi di Azzano Decimo, nella provincia di Pordenone,

di Milano e di Curno, nell'area bergamasca. Queste realtà hanno messo a disposizione il loro apporto, dimostrando

l'importanza del legame cooperativo e la volontà di sostenere la crescita reciproca. L'opera di recupero ha coinvolto

l'intero staff di Commercianti Indipendenti Associati, dall'ufficio tecnico alle Imprese edili e artigiane che fanno parte

della solida rete di fornitori della cooperativa. Non è rimasta nemmeno una vite uguale a prima, ha sottolineato il

neopresidente di Cofra, Roberto Savini , affiancato dai vice Celso Reali e Raffaele Gordini . Ogni parte del processo è

stata curata con estrema attenzione, garantendo un risultato di qualità e un ritorno in grande stile. Questo negozio

rappresenta una vera e propria istituzione per la comunità ha detto il Sindaco, ricordando il ruolo sociale che una

presenza di questo tipo rappresenta per la città e il significato simbolico che assume la riapertura. Il supermercato di

via Renaccio ha circa 700 metri di superficie di vendita ed è una presenza storica per Faenza. Ha assortimenti

completi ed è dotato di tutti i reparti freschi lavorati internamente, tra cui una apprezzatissima pescheria servita. La

ristrutturazione ha introdotto diverse novità, tra cui la possibilità di pagare la spesa con il moderno sistema "Speedy

Conad" e con le casse veloci. Gli orari di apertura sono dal lunedì al sabato dalle 7 alle 20,30; domenica dalle 8 alle

13.

Il Piccolo Faenza
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MOGLIANO

Associazioni di categoria: no a un nuovo supermercato nell'area ex Nigi-Datalogic

"L'area denominata "ex Nigi" è sicuramente da recuperare e integrare con il

centro urbano, ma evitando - come purtroppo la Variante 1 al Pat consente -

di adibirla all'insediamento di nuove strutture commerciali medio o grandi

(supermercati o centri commerciali) che potrebbero influire sullo sviluppo

del commercio e sulla vita del centro città e delle frazioni".

E' quanto si legge nelle osservazioni alla Variante 1 al Pat formulate da

Ascom Confcommercio Treviso, Cna territoriale Treviso, Confartigianato

Imprese Treviso,  Casart ig iani  Treviso,  Confcooperat ive unione

interprovinciale Belluno Treviso, Legacoop Veneto, Confesercenti Treviso,

Confagricoltura Treviso, Cia Agricoltori Italiani Treviso, recapitate nei giorni

scorsi al Comune di Mogliano Veneto. Nove associazioni di categoria,

dunque, si sono unite per favorire una rigenerazione urbana più sostenibile,

in un'ottica di area vasta, dell'area artigianale dismessa denominata "ex Nigi-

Datalogic" alla porta nord di Mogliano Veneto: 15 mila metri quadri collocati

all'incrocio tra l'asse storico del Terraglio e la nuova Tangenziale nord.

L'iniziativa, si precisa, " va letta nel senso di un impegno propositivo da parte dei corpi intermedi su temi strategici

che riguardano il territorio e vuole rappresentare un ulteriore appello al dialogo verso l'Amministrazione, per

stimolare un approfondimento diretto sul tema, molto sentito dalla comunità moglianese e dei Comuni limitrofi".

La Vita del Popolo
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Mirco Bagnari prende il posto della Zannoni come coordinatore di Legacoop Romagna

Elena Zannoni ha assunto il ruolo di amministratrice delegata di Federcoop

Romagna Mirco Bagnari è il nuovo coordinatore di Legacoop Romagna della

provincia di Ravenna. Prende il posto di Elena Zannoni, che ha assunto il ruolo

di amministratrice delegata di Federcoop Romagna, la struttura di servizi alle

imprese che è uno dei punti di riferimento a livello nazionale per il sistema

cooperativo di Legacoop. Bagnari, 54 anni, è laureato in Scienze Politiche.

Prima di entrare in Legacoop Romagna, ad aprile 2023, ha lavorato come

dirigente della Confederazione Italiana Agricoltori. In precedenza ha ricoperto

le cariche di Sindaco di Fusignano - per 10 anni, dal 2004 al 2014 - e di

consigliere della Regione Emilia-Romagna. All'interno di Legacoop Romagna,

oltre al coordinamento provinciale, segue a livello di area vasta i settori Agro

Industriale, Ristorazione, GDO, Pesca, e i settori Industriali e Servizi ambientali

del territorio di Ravenna.

Piu Notizie
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Medi group, aziende che otterranno contratti assorbiranno operai: "C'è impegno anche da
Sicindustria"

Gela. L'impegno rimane invariato e adesso ha anche il sigillo di Sicindustria e

Legacoop. I lavoratori di Medi group dovranno essere ricollocati nelle aziende

che si aggiudicheranno i contratti, fino a qualche settimana fa ancora nella

disponibilità del gruppo edile, ora in liquidazione. Questa mattina, i confederali

di Cgil, Cisl e Uil, le segreterie di categoria (Fillea, Filca e Feneal), la stessa

Legacoop, il curatore nominato dal giudice che segue la procedura in corso e

il consulente del lavoro, si sono incontrati, su convocazione degli industriali

(con i l  presidente Sicindustria Caltanissetta Domenico Lorefice).

Nell'immediato, come era già stato spiegato nel corso di un tavolo in

prefettura, si va verso l'attivazione del comitato dei creditori e del successivo

esercizio provvisorio, che dovrà avere il via libera proprio dai creditori. In

questa fase, l'eventuale rientro nei cantieri servirà solo a sistemare i conti

aziendali. Pensare ad un rilancio non sembra per nulla possibile. Una

delegazione di operai ha preso parte al vertice di questa mattina. Non ci

potranno essere anticipazioni delle spettanze arretrate, a carico di Eni. E' una

strada che non può essere intrapresa con l'attuale stato di Medi group. I

sindacati puntano tutto su procedure che possano essere celeri. Dopo l'incontro nisseno in Sicindustria, confederali

e segretari di categoria hanno incontrato i lavoratori in presidio in raffineria. Reclamano quello che fino ad oggi non

hanno ancora ricevuto ma anche una certezza occupazionale. Sia Sicindustria che Legacoop cercheranno inoltre di

individuare spazi utili per eventualmente iniziare a collocare i primi operai in altre aziende, in attesa che

successivamente si passi alla gara per i contratti.

Quotidiano di Gela
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L'alluvione ha invaso uffici e laboratori: dopo 50 giorni la cooperativa riparte

Sono passati esattamente 50 giorni dall'alluvione che ha messo in ginocchio

la Romagna e in particolar modo l'area di Conselice, ma il Conase, dopo

importanti interventi di ripristino, è riuscito a tornare alla piena attività Sono

passati esattamente 50 giorni dall'alluvione che ha messo in ginocchio la

Romagna e in particolar modo l'area di Conselice, ma il Conase, dopo

importanti interventi di ripristino, è riuscito a tornare alla piena attività. Nello

stabilimento di Conselice l'acqua è arrivata il 17 maggio invadendo uffici,

laboratori, impianti, depositi e aree di carico e scarico e superando, in alcuni

punti, l'altezza di 180 centimetri. Anche nell'area dello stabilimento, come in

gran parte del territorio comunale di Conselice, l'acqua ha faticato a defluire

ed è stato necessario, a partire dal 25 maggio, l'impiego di idrovore fino al 30

maggio, data in cui personale specializzato e il personale Conase sono riusciti

a entrare nell'area. Da allora a oggi sono passati esattamente 36 giorni. La

Cooperativa, senza perdersi d'animo, ha trasferito immediatamente la propria

operatività sulla sede secondaria di San Zaccaria organizzando il lavoro su

più turni; ciò ha consentito di garantire la ricezione e la consegna della

materia prima. Contemporaneamente ha provveduto ad attivare tutti gli strumenti per la bonifica dell'area

interessata dall'alluvione. Ora, a distanza di 50 giorni esatti dall'invasione dell'acqua, Conase torna pienamente

operativa nella sua sede di Conselice. "Quello che vedo oggi - dichiara orgoglioso e soddisfatto Luca Bersanetti,

direttore di Conase - è il frutto di un lavoro epico e straordinario che ci ha portato, in tempi record a ripristinare la

piena attività nella sede di Conselice laddove fino a pochi giorni fa c'era acqua. Tutto questo è stato possibile grazie

all'enorme sforzo dei lavoratori a tutti i livelli dell'azienda che in alcuni casi hanno avuto anche le abitazioni allagate,

ma non si sono tirati indietro e hanno fatto il possibile, e in certi casi anche di più, per far tornare alla normalità la

nostra sede. Il 19 maggio, entrato nell'area con un mezzo anfibio la prima volta, non nascondo che è stato grande lo

scoramento, ma è durato poco. Ci siamo subito messi in contatto con la nostra agenzia assicurativa Assicoop

Romagna che ci ha supportati nella individuazione della società, degli uomini e mezzi per fronteggiare l'emergenza.

Ci è voluta tanta fatica, non solo fisica ma anche mentale ed emotiva, ma ora possiamo dire che ripartiamo". "Quello

che è accaduto a Conase - dichiara Paolo Lucchi, presidente di Legacoop Romagna - rappresenta un esempio

virtuoso e non isolato, di ciò che è accaduto all'interno della cooperazione romagnola: lavoratori che nell'emergenza

non si tirano indietro, una dirigenza che non si perde d'animo e una compagnia assicuratrice cooperativa, che

affianca e sostiene questo sforzo comune". "Siamo felici - dichiara Maurizio Benelli, di Assicoop Romagna - di aver

potuto sostenere e contribuire a riportare Conase in tempi irripetibili e da record alla piena
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operatività dello stabilimento. Quello che è accaduto è una tragedia che ha segnato le vite di tutti ma vicende

come quella di Conase ci danno speranza".
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Lavoratori da tutta Italia per far ripartire il supermercato alluvionato: riaperto dopo due
mesi

Tanti i clienti incuriositi dalla novità che hanno varcato le porte del negozio

sin dal primo mattino, per essere i primi a scoprire la vera e propria opera di

rinascita che ha coinvolto il negozio È rinato a nuova vita, grazie a un

investimento di circa 3 milioni e mezzo di euro e all'impegno di tutto il sistema

Conad: dopo 49 giorni dall'alluvione che ha colpito la città ha riaperto questa

mattina il punto vendita Conad "Faenza Uno". A tagliare il nastro è stato il

sindaco Massimo Isola. Erano presenti il direttore sviluppo di Commercianti

Indipendenti Associati - Conad, Stefano Gavelli, e i referenti di Cofra, la storica

cooperativa che gestisce la struttura e quest'anno festeggia 50 anni. Il

parroco don Paolo Bagnoli ha impartito la benedizione. Tra le autorità

presenti alla breve cerimonia anche il responsabile di Ravenna di Legacoop

Romagna, Mirco Bagnari e il presidente di Confcooperative Romagna, Mauro

Neri. Tanti i clienti incuriositi dalla novità che hanno varcato le porte del

negozio sin dal primo mattino, per essere i primi a scoprire la vera e propria

opera di rinascita che ha coinvolto il negozio. Un risultato ottenuto grazie

all ' impegno dei 37 dipendenti, i  cui sforzi sono stati coordinati dal

caponegozio Gabriele Bellini e dalla capoarea Petra Mordini. Ma non sono state soltanto le forze interne a

mobilitarsi: squadre di soci e lavoratori Conad sono giunte da Friuli e Lombardia per offrire il loro supporto, in un

gesto ammirevole di solidarietà cooperativa. Tra gli importanti contributi, spiccano quelli dei negozi di Azzano

Decimo, nella provincia di Pordenone, di Milano e di Curno, nell'area bergamasca. Queste realtà hanno messo a

disposizione il loro apporto, dimostrando l'importanza del legame cooperativo e la volontà di sostenere la crescita

reciproca. L'opera di recupero ha coinvolto l'intero staff di Commercianti Indipendenti Associati, dall'ufficio tecnico

alle Imprese edili e artigiane che fanno parte della solida rete di fornitori della cooperativa. Non è rimasta nemmeno

una vite uguale a prima, ha sottolineato il neopresidente di Cofra, Roberto Savini, affiancato dai vice Celso Reali e

Raffaele Gordini. Ogni parte del processo è stata curata con attenzione. Questo negozio rappresenta una vera e

propria istituzione per la comunità ha detto il sindaco, ricordando il ruolo sociale che una presenza di questo tipo

rappresenta per la città e il significato simbolico che assume la riapertura.
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49 giorni dopo l'alluvione riapre il Conad "Faenza Uno"

È rinato a nuova vita, grazie a un investimento di circa 3 milioni e mezzo di

euro e all'impegno di tutto il sistema Conad: dopo 49 giorni dall'alluvione che

ha colpito la città ha riaperto questa mattina il punto vendita Conad "Faenza

Uno". A tagliare il nastro è stato il Sindaco Massimo Isola . Erano presenti il

direttore sviluppo di Commercianti Indipendenti Associati - Conad, Stefano

Gavelli, e i referenti di Cofra, la storica cooperativa che gestisce la struttura e

quest'anno festeggia 50 anni. Il parroco don Paolo Bagnoli ha impartito la

benedizione. Tra le autorità presenti alla breve cerimonia anche il

responsabile di Ravenna di Legacoop Romagna, Mirco Bagnari e il presidente

di Confcooperative Romagna, Mauro Neri,. Tanti i clienti incuriositi dalla

novità che hanno varcato le porte del negozio sin dal primo mattino, per

essere i primi a scoprire la vera e propria opera di rinascita che ha coinvolto il

negozio. Un risultato ottenuto grazie all'impegno dei 37 dipendenti - i cui

sforzi sono stati coordinati dal caponegozio Gabriele Bellini e dalla capoarea

Petra Mordini. Ma non sono state soltanto le forze interne a mobilitarsi:

squadre di soci e lavoratori Conad sono giunte da Friuli e Lombardia per

offrire il loro supporto, in un gesto ammirevole di solidarietà cooperativa. Tra gli importanti contributi, spiccano quelli

dei negozi di Azzano Decimo, nella provincia di Pordenone, di Milano e di Curno, nell'area bergamasca. Queste realtà

hanno messo a disposizione il loro apporto, dimostrando l'importanza del legame cooperativo e la volontà di

sostenere la crescita reciproca. L'opera di recupero ha coinvolto l'intero staff di Commercianti Indipendenti

Associati, dall'ufficio tecnico alle Imprese edili e artigiane che fanno parte della solida rete di fornitori della

cooperativa. Non è rimasta nemmeno una vite uguale a prima, ha sottolineato il neopresidente di Cofra, Roberto

Savini, affiancato dai vice Celso Reali e Raffaele Gordini. Ogni parte del processo è stata curata con estrema

attenzione, garantendo un risultato di qualità e un ritorno in grande stile. Questo negozio rappresenta una vera e

propria istituzione per la comunità ha detto il Sindaco, ricordando il ruolo sociale che una presenza di questo tipo

rappresenta per la città e il significato simbolico che assume la riapertura. Il supermercato di via Renaccio ha circa

700 metri di superficie di vendita ed è una presenza storica per Faenza. Ha assortimenti completi ed è dotato di tutti i

reparti freschi lavorati internamente, tra cui una apprezzatissima pescheria servita. La ristrutturazione ha introdotto

diverse novità, tra cui la possibilità di pagare la spesa con il moderno sistema "Speedy Conad" e con le casse veloci.

Gli orari di apertura sono dal lunedì al sabato dalle 7 alle 20,30; domenica dalle 8 alle 13.
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Tutto esaurito per spettacolo sulla vita di Raffello Sanzio

REGGIO EMILIA - Tutto esaurito ai Chiostri di San Pietro per la serata di arte,

cultura e musica, su Raffaello Sanzio, sotto il segno della cooperazione,

grazie all'iniziativa di successo promossa da Archeosistemi e Consorzio

Quarantacinque con la collaborazione di Legacoop E m i l i a  O v e s t  e

Laboratorio Aperto. In scena lo spettacolo "Raffaello, Dio mortale" sulla vita di

Raffello Sanzio, narrata attraverso le sue opere più famose. Il progetto

artistico ideato e interpretato dall'architetto reggiano Francesco Lenzini, si

sviluppa su un modello suggestivo in cui si intrecciano storytelling ed

improvvisazione musicale. La breve e straordinaria vita del maestro urbinate

è stata raccontata attraverso un testo originale, illustrato da alcune delle sue

opere e accompagnato da brani originali eseguiti con vibrafono e chitarra da

Edoardo Ponzi e Giorgio Genta. Lo spettacolo è stato introdotto da Lanfranco

De Franco, assessore alla Casa e alla Partecipazione, Ivan Chiesi, presidente

Archeosistemi, Antonietta Serri, presidente Consorzio Quarantacinque e

responsabile cooperative sociali Legacoop Emilia Ovest, Valerio Maramotti,

presidente del Consorzio Oscar Romero. I soggetti promotori hanno offerto

un incontro tra cultura e socialità, valorizzando un luogo come i Chiostri di San Pietro che richiama e accoglie nel

cuore di Reggio Emilia, cittadini, visitatori, turisti in un contesto architettonico di grande bellezza e suggestione.

Grande partecipazione anche da parte degli iscritti all'Ordine degli Architetti a cui erano riconosciuti crediti formativi.
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Andrea Lazzeretti è il nuovo presidente di Ccfs

6 luglio 2023 REGGIO EMILIA - Bilancio 2022 in salute per CCFS, il Consorzio

Cooperativo Finanziario per lo Sviluppo di Reggio Emilia, che centra gli

obiettivi definiti dal Piano strategico e presenta un utile netto di gestione di

oltre 515 mila euro, migliore sia rispetto al 2021 sia al preventivo. Il bilancio è

stato approvato stamattina dall'Assemblea generale dei soci di CCFS, a

Bologna, conclusa dalla tavola rotonda sulla finanza e le nuove sfide poste

dall'intelligenza artificiale con il presidente del Consorzio, Stefano Dall'Ara, il

presidente di Legacoop nazionale Simone Gamberini, l'assessore al Lavoro

della Regione Emilia-Romagna Vincenzo Colla e Antonio Cesarano, capo

strategie globali Intermonte Sim, moderata dalla direttrice commerciale di

CCFS Simona Caselli. L'appuntamento ha visto anche la chiusura del

mandato del Cda e un passaggio di consegne nel segno della continuità ai

vertici del Consorzio: il nuovo Consiglio di amministrazione, appena insediato,

ha eletto alla presidenza Andrea Lazzeretti, direttore Amministrazione e

finanza di Nova Coop, la cooperativa di consumatori presente in Piemonte,

finora vicepresidente di CCFS, e alla vicepresidenza Vittorio Zambella e

Lorenzo Cottignoli. L'alternanza al vertice si accompagna anche alla nomina del nuovo amministratore delegato,

Giampiero Bergami, che assume l'incarico finora affidato a Pier Luigi Martelli. Con il mandato del Cda si chiude con

successo anche il Piano strategico 2020-2023, che ha focalizzato la mission del Consorzio sull'intermediazione

creditizia verso i soci, per dare sostegno e impulso alla cooperazione. "Ringrazio tutti i colleghi del Consiglio uscente

e, specialmente, Stefano Dall'Ara e Pier Luigi Martelli con i quali abbiamo lavorato in piena armonia e senza il cui

supporto, oggi non avremmo presentato questi risultati - è il commento del presidente Andrea Lazzeretti - Sono

grato per la fiducia che mi viene accordata dai membri del nuovo Consiglio d'amministrazione e dal presidente di

Legacoop Nazionale, Simone Gamberini. Sento forte la spinta a farmi garante del metodo e del rigore che hanno

caratterizzato il lavoro degli ultimi tre anni e che sarà fondamentale per cogliere gli obiettivi ambiziosi che la

proprietà ci ha affidato". "Sono estremamente onorato e soddisfatto dell'incarico ricevuto - aggiunge il nuovo

amministratore delegato Giampiero Bergami -. Il Consiglio di amministrazione e l'amministratore delegato che mi

hanno preceduto hanno svolto un lavoro straordinario che ora va consolidato, per il definitivo rilancio di CCFS". IL

BILANCIO DI CCFS L'esercizio 2022 si è chiuso per CCFS con depositi sociali - raccolta da soci - che ammontavano

a 609 milioni (erano a quota 611 nel 2021), un dato ben superiore alla previsione di 546 milioni, con una posizione

finanziaria netta (la differenza tra il totale dei debiti finanziari e le attività liquide) positiva per 17,7 milioni, a

testimonianza di un'ottima solidità finanziaria. L'utile netto di gestione è risultato pari a oltre 515 mila euro, migliore

sia rispetto al dato del

Reggionline

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 06 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 2 1 5 4 8 5 8 § ]

2021 (158 mila euro) sia alle previsioni del piano (352 mila euro). Sotto il profilo finanziario, l'esposizione verso il

sistema bancario è stata di 86 milioni, praticamente dimezzata rispetto al 2019, e ciò denota una progressiva

riduzione dell'indebitamento finalizzata a ridurre il costo della raccolta per il CCFS. Tra gli elementi salienti anche il

recupero del margine di interesse (3,7 milioni contro i 2,2 del 2021), il buon controllo dei costi (3,6 milioni, incluse le

spese legali straordinarie) e accantonamenti anche di tipo prudenziale (4,1 milioni contro 5,5 milioni), vista l'esigenza

in calo delle svalutazioni. Nel corso dell'anno è proseguito il piano di dismissioni immobiliari che ha portato a vendite

per 49,1 milioni (contro i 51 previsti), mentre dal recupero dei crediti deteriorati sono arrivati 31 milioni contro i 10

previsti. I crediti verso soci a fine 2022 erano a quota 424 milioni e gli interessi su tali crediti hanno portato in cassa

circa 7 milioni, ai quali si sommano altri 2,3 milioni di interessi sui titoli. Per quel che riguarda il bilancio consolidato,

che tiene conto delle società controllate o possedute da CCFS, il patrimonio netto ammonta a 76 milioni, il totale

dell'attivo vale 832 milioni mentre l'utile netto è stato di 2,3 milioni. Inoltre, con il 2022 si è chiuso il piano triennale

che prevedeva una generale riduzione dei rischi e della leva finanziaria, abbassando la durata media degli impieghi a

medio-lungo termine e aumentando la durata media del passivo. "Sono stati raggiunti gli obiettivi quantitativi ma

anche quelli qualitativi che fanno riferimento al riequilibrio della struttura patrimoniale", spiega l'amministratore

delegato Pier Luigi Martelli. Nel 2022, poi, è stato approvato il piano 2023-2025 che prevede, tra l'altro, una ulteriore

riduzione dell'indebitamento bancario. CHI È ANDREA LAZZERETTI Andrea Lazzeretti, nuovo presidente di CCFS, è

nato a Milano nel 1969 ed è attualmente direttore Amministrazione e finanza di Nova Coop, la Cooperativa di

consumatori attiva in Piemonte con sede a Vercelli, oltre che vicepresidente di Nova Aeg S.p.A., una delle 20

maggiori società italiane operanti nella vendita di energia elettrica e gas naturale, facente interamente capo a Nova

Coop. Nell'ultimo mandato del Cda di CCFS è stato vicepresidente. Laureato in Economia all'Università Cattolica del

Sacro Cuore, ha iniziato la sua carriera professionale nel 1988 arrivando a ricoprire negli anni il ruolo di responsabile

amministrativo presso diverse società multinazionali, fra cui Nippon Express e Pioneer Electronics. Fa parte del

sistema Coop dal 2004 quando, in qualità di responsabile Amministrazione e finanza, è approdato al Consorzio

Nordovest. CHI È GIAMPIERO BERGAMI Nato a Bologna nel 1968, dopo la laurea in economia Giampiero Bergami ha

iniziato la sua carriera professionale a Londra, lavorando a London Economics Ltd, HSBC Capital Markets e Lehman

Brothers. Nel 1998 si è trasferito negli Stati Uniti dove ha conseguito un Master in Business Administration presso la

Johnson Graduate School of Management dell'Università di Cornell, New York. Negli States ha lavorato per Lehman

Brothers ed ha poi fondato Akros Securities Inc. Tornato in Italia nel 2003 è entrato nel gruppo Monte dei Paschi per

passare ad Unicredit nel 2008. Nel 2017 è tornato a lavorare per il Monte dei Paschi di Siena per il quale ha ricoperto

la carica di vicedirettore generale. Da ultimo è stato amministratore delegato della Banca Popolare di Bari. IL NUOVO

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Nel nuovo Consiglio di amministrazione
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di CCFS siedono: Andrea Lazzeretti (Nova Coop), Giampiero Bergami (indipendente), Wainer Stagnini (Progeo),

Lorenzo Cottignoli (Federcoop Romagna), Massimo Bertini (CIR), Fausto Fontanesi (Par.Co.), Silvia Grandi (Copma),

Italo Corsale (CNS), Andrea Passoni (Coopfond), Vittorio Zambella (Conad Centro Nord), Raul Cavalli (Coopselios),

Fernando Pellegrini (Coop Liguria), Massimo Scacchetti (Coop Alleanza 3.0), Alessandro Fiorenzo (Coop Alleanza

3.0), Pasquale Ferrante (Gasman), Sabrina Davolio (Transcoop), Luca Lorenzoni (CAMST), Fabio Fabiani (Coop

Italia), Roberto Scipione (Consorzio Integra). Gianni Tarozzi, membro del Consiglio di sorveglianza di Unicoop

Firenze, è presidente del Collegio sindacale. Reggio Emilia Ccfs bilancio.
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Vent'anni di Farfalle "nella testa e nel cuore", un convegno per l'eccellenza made in Friuli

Nel 2023 ricorrono i 20 dall'apertura della Casa delle farfalle a Bordano. Per

l'occasione, l'amministrazione comunale e la cooperativa Farfalle nella testa

che gestisce la struttura, con la collaborazione di Legacoop Fvg, hanno

organizzato il convegno "Sulle ali delle farfalle. Tra pubblico e privato, per lo

sviluppo di un turismo sostenibile nei piccoli borghi e territori marginali" che si

terrà sabato 8 luglio, dalle 10, presso la Sala Consiliare del Municipio di

Bordano. All'evento parteciperanno l'assessore regionale alle Finanze,

Barbara Zilli e il vice presidente del Consiglio regionale, Stefano Mazzolini,

nonché Michela Vogrig, presidente di Legacoop Fvg. Parleranno, tra gli altri,

Vincenzo Martines, responsabile Progetti Cultura e Turismo di Legacoop Fvg,

Francesco Comotti, esperto di destination management e marketing turistico

e Viljiam Kvalic, direttore dell'Ente del turismo della Valle dell'Isonzo, in

Slovenia. Per il secondo decennio di attività, gli organizzatori hanno creduto

di non fermarsi alle celebrazioni, ma di usare questa occasione per guardare

in avanti e per guardarsi intorno, partendo dall'esempio della Casa delle

farfalle quale esempio di un progetto nato in un territorio svantaggiato e che

da 20 anni continua a crescere senza fermarsi. «La riflessione che ne traiamo - continua Dal Secco - è che i territori

interni e disagiati, non solo possono vedere la nascita di iniziative imprenditoriali di successo, nel settore turistico,

ma che proprio il loro essere periferici e marginali può rappresentare un' opportunità in tal senso. Ci troviamo in un

territorio costellato da decine e decine di piccoli e grandi "gioielli", con la maggiore biodiversità vegetale e animale

d'Europa e che è praticamente sconosciuto ai più. Questo ci permette di svilupparsi nella direzione e nella maniera

più giusta e più efficace: sempre di più, i turisti, sono alla ricerca di esperienze autentiche, vogliono vedere e toccare

la Storia e le piccole storie. Sono cose che qui possiamo offrire in quantità». Il convegno si concluderà con una

visita all'interno delle serre tropicali e nei giardini di PolliNation e un pranzo offerto dalle "Cucina delle farfalle". Tra

un paio di settimane, poi, dopo questa giornata di riflessione, arriverà anche il momento della festa. Domenica 23

luglio infatti, alla Casa delle farfalle, sarà il giorno dei festeggiamenti per i 20 anni, con musica e chioschi aperti per

tutti gli amici delle farfalle.
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L'inchiesta

Delmastro, «imputazione coatta» E il governo attacca le toghe

La reazione alla scelta del gip. Schlein: da Palazzo Chigi inaccettabili toni intimidatori

ILARIA SACCHETTONI

ROMA La gip Emanuela Attura riapre con un provvedimento di imputazione

coatta ciò che i pubblici ministeri romani, coordinati dal procuratore aggiunto

Paolo Ielo, intendevano chiudere, ossia il caso Delmastro-Donzelli. Respinta la

richiesta di archiviazione, proposta dalla Procura, la giudice obbliga i pm a

chiedere il rinvio a giudizio del sottosegretario alla Giustizia Andrea Delmastro

(FdI) per rivelazione del segreto d'ufficio. Palazzo Chigi dirama una nota

durissima e immediatamente si scatena la polemica politica.

Il primo a reagire alla decisione del giudice è lo stesso Delmastro: «Avrò

modo, davanti al giudice per l'udienza preliminare, di insistere per il non luogo

a procedere per insussistenza dell'elemento oggettivo, oltre che di quello

soggettivo. Sono fiducioso che la vicenda si concluderà positivamente,

convinto che alcun segreto sia stato violato, sia sotto il profilo oggettivo che

sotto il profilo soggettivo». Poco dopo arriva la dura presa di posizione di

Palazzo Chigi: «È lecito domandarsi se una fascia della magistratura abbia

scelto di svolgere un ruolo attivo di opposizione. E abbia deciso così di

inaugurare anzitempo la campagna elettorale per le elezioni europee». La replica della segretaria del Pd, Elly Schlein,

è altrettanto dura: «Quelle di Delmastro e Santanchè sono due pagine inquietanti della cronaca politica italiana. È

inaccettabile in un sistema democratico che, anziché rispondere alle gravi accuse nel merito, Palazzo Chigi alimenti

un pericoloso scontro tra poteri dello Stato diffondendo una nota con toni intimidatori nei confronti della

magistratura. A questo punto è inevitabile che la presidente del consiglio Meloni esca dal suo silenzio e si assuma le

sue responsabilità». Durissimo anche il leader del M5S Giuseppe Conte: «Attacco vergognoso alla magistratura». In

linea Enrico Costa di Azione: «Se Palazzo Chigi ha elementi per sostenere che determinate iniziative giudiziarie siano

poste in essere da una parte della magistratura con finalità "politiche", deve essere conseguente e formalizzare una

denuncia. Diversamente la loro è un'infondata fesseria senza fondamento». Il ministro degli Esteri, Antonio Tajani

dice che il caso santanchè ricorda l'avviso di garanzia di Berlusconi a Napoli e accusa: «A qualcuno dà fastidio l'idea

che si possa fare una riforma della giustizia. La stragrande maggioranza dei magistrati fa il suo dovere ma c'è una

parte che è politicizzata».

L'inchiesta, nata dall'esposto del deputato Angelo Bonelli (Avs), era partita all'indomani della tormentata seduta

parlamentare del 31 gennaio scorso nella quale Giovanni Donzelli, vicepresidente del Copasir e responsabile

dell'organizzazione di FdI, accusava alcuni deputati del Pd (Walter Verini e Debora Serracchiani) di aver parlato con

boss di camorra e 'ndrangheta sottoposti al regime del 41 bis nel corso di una visita in carcere a Cospito - di cui gli

esponenti della criminalità erano vicini di cella
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- prestandosi ad ascoltarli. Per dimostrarlo lesse alcuni documenti del Dap (il Dipartimento dell'amministrazione

penitenziaria) che erano nella disponibilità del suo coinquilino Delmastro e che contenevano le frasi di Cospito e

degli altri detenuti. Si trattava di atti segreti o solo riservati? E la loro divulgazione è un reato?

Secondo i pm romani si trattava di documenti coperti di segreto ma la divulgazione da parte di Delmastro non poteva

considerarsi un reato perché non era consapevole di commetterlo. La giudice non è stata d'accordo e ora si va

verso il processo. In serata prendono posizione i presidente dei senatori e dei deputati di FdI, Lucio Malan e

Tommaso Foti: «Siamo preoccupati, dobbiamo interpretare ciò come l'avviso della campagna elettorale del

prossimo anno?».
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Santanchè: l'avviso? Spero presto Indagati anche sorella e compagno

Le incognite sulla mozione del M5S. Boccia e le allusioni in Aula: mai stato al Twiga

M. Gu.

ROMA «Ancora nulla». Daniela Santanchè non ha ricevuto l'avviso di garanzia

e si mostra persino ansiosa di trovare nella cassetta delle lettere la busta della

Procura di Milano.

«Ad ora, alle 15, non ho ricevuto nulla», assicurava ieri pomeriggio lasciando

l'evento dell'Anci sul Pnrr. E in serata: «Anche se non cambia nulla io spero

che arrivi presto. Sarebbe un atto dovuto, giusto? Io sono proprio bella

tranquilla. Nessuno può accusarmi di niente per la mia condotta da ministro».

Come anticipato a novembre dal Corriere , Santanchè è indagata dallo scorso

5 ottobre per bancarotta e falso in bilancio nell'inchiesta sul gruppo editoriale

da lei fondato, Visibilia. A risultare indagate sono altre cinque persone che

hanno ricoperto ruoli societari, tra cui la sorella dell'esponente di Fratelli

d'Italia, Fiorella Garnero, che è stata consigliera nel cda dell'azienda e il

compagno della ministra Dimitri Kuntz D'Asburgo, già presidente di Visibilia

editore. Il giorno dopo l'iscrizione il nome della ministra era stato secretato,

ma tre mesi dopo, il 6 ottobre, il segreto è caduto. E adesso, dopo aver

affermato nella sua informativa al Senato di non aver ricevuto alcun avviso di garanzia, la senatrice aspetta di

riceverlo formalmente.

Parallelamente all'inchiesta giudiziaria va avanti la bufera politica. I Cinque Stelle guidati da Giuseppe Conte hanno

presentato la mozione di sfiducia individuale, che sarà votata anche dal Pd e dalla sinistra ambientalista. La

maggioranza di governo non ha alcuna fretta di metterla nel calendario parlamentare, non certo per un problema di

numeri, ma perché nei gruppi di Lega, Forza Italia e anche in quello di Fratelli d'Italia c'è freddezza e imbarazzo

riguardo alle accuse che Santanchè si trova a fronteggiare e che ha provato a smentire nell'aula di Palazzo Madama,

denunciando una «campagna d'odio» contro di lei.

Adolfo Urso a l'Aria che tira su La7 assicura che la ministra «gode della fiducia della maggioranza, del governo e

penso anche dei cittadini italiani». Ricordando l'avviso ricevuto nel 1994 da Silvio Berlusconi premier, durante il G7 di

Napoli, il ministro si è scagliato contro la stampa: «Questo modo di dare le notizie è poco in linea con le dinamiche

della democrazia». Che gli italiani siano stufi della «gogna» lo pensano in tanti, nel partito della premier. «La stagione

dei processi mediatici ha spostato la maggioranza sul fronte garantista - riflette Fabio Rampelli, vicepresidente della

Camera -. La gente non ci crede più e solidarizza con Santanchè».

Ma il popolo del Pd non solidarizza affatto e i parlamentari guidati da Elly Schlein voteranno la sfiducia alla ministra.

Così farà l'Alleanza Verdi Sinistra. Per Nicola Fratoianni la ministra «non
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ha dato risposte esaustive e ha attaccato la stampa con arroganza insopportabile». Per Ettore Licheri, dei Cinque

Stelle, «Santanchè ha preso in giro il Senato». E il capogruppo del Pd a Palazzo Madama, Francesco Boccia, dopo le

allusioni in Aula dell'esponente di FdI - che pure non ha fatto il suo nome - ha smentito di essersi mai accomodato

sotto le tende arabe del Twiga.

Resta da capire se davvero, il giorno della mozione di sfiducia, la maggioranza di governo resterà compatta come la

presidente Giorgia Meloni sembra intenzionata a chiedere ai partiti. Il capogruppo della Lega a Montecitorio,

Riccardo Molinari, assicura che «ovviamente» la maggioranza difenderà la ministra e non voterà la sfiducia, eppure

nel miele c'è una goccia di fiele. I Cinque Stelle gridano ai quattro venti che lei nell'informativa ha mentito e il

presidente dei deputati non spazza via tutti i dubbi: «Che la Santanchè abbia mentito è tutto da verificare...».
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Via libera alla commissione Covid Bagarre in Aula, Conte: vigliacchi

Voto alla Camera: il M5S esce, i cori di FdI, i dem si astengono. Ma c'è il sì del Terzo polo

Marco Cremonesi

roma «Io vi accuso di fronte al popolo italiano...». Giuseppe Conte è

fiammeggiante: «Questa commissione è una farsa. Non è un atto di coraggio,

ma di vigliaccheria». Il tempo di far parlare l'ex ministro Roberto Speranza, con

un intervento altrettanto acceso, e tutto il gruppo del Movimento Cinque Stelle

seguirà il suo ex premier fuori dall'Aula, tra i cori «Ve-ri-tà, ve-ri-tà» dei deputati

di Fratelli d'Italia.

Il Pd resta nell'emiciclo ma non vota.

Comincia così la storia della Commissione bicamerale d'inchiesta sul Covid, la

76esima nella storia della Repubblica. Nasce non sotto i migliori auspici, con

l'opposizione che la vede, per dirla con l'ex sottosegretario pd Sandra Zampa,

come «un tribunale politico, che non ha nessuna ragione di essere e che

rappresenta un unicum in Europa. Una vergogna».

A infiammare le opposizioni, certo, c'è il fatto che a finire sotto inchiesta

saranno, nel concreto, soprattutto gli atti del governo Conte bis. Ma non solo.

«La destra - sottolinea Silvia Roggiani che, oltre che deputata, è la segretaria

del Pd milanese - si approva da sola una commissione d'inchiesta sul Covid. Ma non si potrà indagare su Regione

Lombardia per coprire le scelte disastrose del presidente Attilio Fontana e dell'assessore Giulio Gallera, si potrà

indagare solo su chi decidono loro».

L'ex ministro Orlando è altrettanto arrabbiato: «La commissione d'inchiesta, nonostante 13 miliardi di

somministrazioni di dosi di vaccino in giro per il mondo, vuole indagare sull'Ema per le procedure autorizzative dei

vaccini...». E si rivolge ai colleghi di Forza Italia che «almeno sui vaccini hanno sempre avuto un atteggiamento di

grande coerenza».

Il gruppo Azione-Italia viva è unico e vota sì alla nuova bicamerale. Ma diverse sono le posture dei due leader.

Matteo Renzi ricorda l'arrivo a Bergamo, durante la pandemia, dei militari russi: «Perché si sono chiamati i soldati

russi in Italia in piena pandemia? Qualcuno ha fatto la cresta sulle mascherine e sui ventilatori?». Insomma: «Anziché

aggredire gli avversari, Conte spieghi perché ha chiamato Putin o se qualcuno dei suoi colleghi ha lucrato business

sulle mascherine e sui ventilatori o sui banchi a rotelle». Renzi chiude in escalation: «Perché su questo tema i grillini

hanno paura della trasparenza e della verità?».

Mentre Carlo Calenda ricorda che «Azione non era al governo con Conte e Speranza ma ha sempre sostenuto le

misure sanitarie di contrasto al Covid. Se ci sono cose da chiarire le si chiariscano con serietà ma attenti:

l'emergenza è quella dello stato del Servizio sanitario nazionale oggi».

Dal centrodestra, il capogruppo Tommaso Foti ironizza: «Il tanto decantato campo largo sembra essere
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saldo soltanto nel non voler dare agli italiani le risposte che meritano sulla pandemia». La sua vice Augusta

Montaruli parla di «timore inspiegabile, se non preoccupante, delle opposizioni circa la gestione che li vide

protagonisti». Ora tocca al Senato.
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Meloni in trincea: soffre l'assedio dei pm, Lega e FI mugugnano

"La graticola" di Salvini

Valerio Valentini

Roma. Di buon mattino, Francesco Lollobrigida usa l'ironia: "Siamo un

governo di credenti. Se una è Santa, va difesa". E sembra chiusa lì. Se non

fosse che quel se che nell'affermazione del ministro dell'Agricoltura va inteso

per quel che appare, nella bocca dei leghisti prende subito una netta

connotazione dubitativa.

"La Santanchè? Dipende dalle decisioni di Meloni, e da quanto Daniela saprà

resistere, perché purtroppo in questa storia le carte le dà la procura", osserva il

vicesegretario del Carroccio, Andrea Crippa. Ce ne sarebbe abbastanza per

rabbuiare l'umore della premier. E invece la giornata che s'era aperta con

un'incognita da sciogliere, finisce col produrne due, di rogne. Dopo Santanchè,

Andrea Delmastro. E così pure le parole di baldanza di Giovanni Donzelli

restano un po' strozzate in gola.

La pregustava già, il responsabile organizzativo di FdI, la su

a rivincita. Ai colleghi di partito, tutti in attesa di un pronunciamento della

procura di Roma che si sapeva imminente, aveva già spiegato che era pronto,

una volta che il collega e già coinquilino Delmastro fosse stato prosciolto, "a inchiodare tutti quelli che mi hanno

accusato di aver rivelato un segreto". E invece, a dispetto della richiesta del pm di archiviare il tutto, il gip ha disposto

l'imputazione coatta per il sottosegretario alla Giustizia meloniano: rivelazione di segreto d'ufficio. Dunque, pur

nell'attesa che le ipotesi d'accusa vengano confermate, le ingiurie pronunciate da Donzelli nell'Aula di Montecitorio,

quell'aver accostato il Pd alle trame eversive e mafiose intessute dal terrorista Alfredo Cospito insieme ai boss

rinchiusi al 41-bis, ecco tutto ciò, ed è roba del gennaio scorso, torna a tribolare la pattuglia dei patrioti. Di certo turba

l'umore di Delmastro. Che, a ora di pranzo, compare in Transatlantico e fa mostra di essere già rassegnato al peggio:

"Vedrete che verrò rinviato a giudizio", mugugnava. Già immaginando, evidentemente, quel che ne sarebbe

conseguito. E dunque ecco Andrea Orlando, e con lui mezzo Pd, chiedere ora "un chiarimento politico e istituzionale

da parte di Meloni e del ministro Nordio, il quale era venuto a Montecitorio a spiegarci con tanto di citazioni dotte

perché fosse evidente che non c'era alcuna violazione di segreto". Ecco, evidente

mica tanto. E qui sta insomma il cortocircuito sovranista di giornata. Perché a voler consultare il Guardasigilli, a

sollecitare un suo intervento, al mattino erano proprio i parlamentari di FdI: "Perché a voi sembra normale che tutti

sappiano da mesi che una persona è indagata, tranne la persona stessa?". Insomma, si predispone già la contraerea

a difesa di Santanchè. Che però, al netto delle doverose dichiarazioni di fiducia ("Daniela ha la piena fiducia di

Giorgia", scandiva Donzelli), appariva in effetti non troppo convinta. Si spiega così, quindi, l'insolita reticenza del

capogruppo alla Camera
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di FdI, Tommaso Foti: "L'informativa d

i Santanchè? Non l'ho vista". Bisogn

a credergli? "Non l'ho vista, davvero". Ma almeno i resoconti sui giornali, accidenti, quelli li avrà letti.

"Di fretta". E insomma basta insistere un po' per scoprire che la fiducia in Santanchè sarà pure granitica, ma ha

necessitato, diciamo così, di qualche convalida. Per questo per due volte, nei mesi recenti, i dirigenti di FdI hanno

chiesto chiarimenti sulla situazione giudiziaria della ministra: una volta a lei, e un'altra, in via informale, alla procura di

Milano. Amica Daniela, sed magis amica veritas : "Diciamo che qualcuno ha temuto che lei potesse nasconderci

qualcosa", spiegano a Via della Scrofa. E certo lei, con la sua arringa difensiva al Senato, non ha contribuito a fugare

i dubbi. Perché quel documento che la ministra ha sventolato in Aula ("Ho anche estratto il certificato dei carichi

pendenti in cui risulta che non ci sono annotazioni per qualsiasi procedimento nei miei confronti") era datato a

dicembre. Ed è sacrosanto, certo, "che non sta scritto da nessuna parte - come spiegano in FdI - che un italiano deve

alzarsi al mattino e chiedere alla procura se è indagato", ma è pure vero che ci si attende che un ministro, prima di

dire "giuro sul mio onore" in Parlamento, faccia una verifica aggiornata, e non esibisca un documento vecchio

di sei mesi. Tutte speculazioni, i

n ogni caso. Perché il destino di Santanchè, come quello di Delmastro, più che dagli avvisi di garanzia che verranno o

dai rinvii a giudizio arrivati, dipenderà dalle valutazioni di Meloni. E non conterà tanto, forse, la coerenza. "Anche

perché ce lo ricordiamo quando Meloni si oppose all'ingresso di Siri nel governo per questioni di opportunità",

sbuffano i leghisti. "Quando proponemmo come sottosegretario il nostro Mangialavori - gli fanno eco quelli di FI - da

Palazzo Chigi ci dissero che ' se cercate su Google, le prime cose che escono su di lui non sono belle', e si trattava

solo di una citazione in un'inchiesta da cui lui non aveva nulla

da temere". No, il punto non è la coerenza garantista, dunque. Ma la convenienza sul piano del consenso. E da

questo punto di vista, la premier sembra convinta che sia più utile, per ora, difendere i suoi fedelissimi in affanno

piuttosto che apparire cedevole verso magistratura e giornali. E anzi, la retorica scelta, dopo una riunione ristretta tra

la premier e i suoi collaboratori, è quella dell'"assedio". E così, a sera, queste sono le voci che circolano a Palazzo

Chigi : "C'è una parte della magistratura che evidentemente vuole supplire alle opposizioni in vista delle elezioni

europee?". When in trouble , daje d

i complotto.
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Delmastro dopo Santanchè "I giudici fanno opposizione" Palazzo Chigi attacca, ira Pd

Il gip chiede il processo per il sottosegretario: rivelazione di segreto su Cospito. Con la ministra indagati i parenti.
Linea dura della premier che spiazza gli alleati. Schlein: "Intimidazione". Conte: "Vergogna"

DI SANDRO DE RICCARDIS E GIULIANO FOSCHINI

Il governo di Giorgia Meloni va allo scontro frontale con la magistratura. E lo

fa non con una riforma, con un provvedimento normativo o con una

dichiarazione in Aula. Ma con una velina anonima - sotto la formula "fonti di

Chigi fanno sapere che" - divulgata in serata dalle agenzie di stampa: «Ci

domandiamo - dicono - se una fascia della magistratura abbia scelto di

svolgere un ruolo attivo di opposizione. E abbia deciso così di inaugurare

anzitempo la campagna elettorale per le elezioni europee». A fare saltare i

nervi a Giorgia Meloni due fatti avvenuti nelle ultime ore, sull'asse Roma-

Milano, che fanno traballare la credibilità del suo governo.

Due fatti - uno che riguarda la ministra al Turismo Daniela Santanchè, l'altro

il sottosegretario alla Giustizia, Andrea Delmastro diversi tra di loro ( non

fosse altro perché uno riguarda un tribunale e l'altro una Procura)

assolutamente in linea con il codice di procedura penale, ma che sono letti

dalla premier come il tentativo di colpirla personalmente. Da una parte c'è

l'imputazione coatta del sottosegretario alla Giustizia, Delmastro, chiesta

dal tribunale di Roma per rivelazione di segreto di ufficio. La Procura che indagava dopo un esposto di Angelo

Bonelli, con sorpresa di molti aveva domandato l'archiviazione: sosteneva che le intercettazioni ambientali tra

l'anarchico Alfredo Cospito e alcuni boss mafiosi al 41 bis e lette in aula dal deputato Giovanni Donzelli, che le aveva

ricevute dal suo coinquilino e compagno di partito Delmastro, fossero sì segrete (d'altronde, come avrebbero potuto

non esserlo delle intercettazioni non presenti nemmeno in un fascicolo giudiziario), ma che Delmastro non potesse

essere processato perché «inconsapevole» di quella segretezza. Una teoria che il gip ha ritenuto non fondata, tanto

che ha chiesto ai pm di formulare un'imputazione. Una procedura che accade frequentemente in tutti i tribunali ma

che, invece, Chigi ha bollato come «non consueta».

La stessa presidenza del Consiglio che ritiene quindi legittimo che si leggano intercettazioni preventive in

Parlamento, si indigna però - e veniamo al caso Santanchè - per un'indagine «in cui gli atti sono secretati» e afferma

che «è fuori legge che si apprenda di essere indagati dai giornali, curiosamente » nel giorno dell'informativa in

Parlamento, «dopo aver chiesto informazioni all'autorità giudiziaria ». Anche in questo caso, bisogna ricostruire. È

emerso che la ministra Santanchè è indagata dallo scorso 5 ottobre, quando la sua posizione è stata secretata -

come dà facoltà il codice - per tre mesi. Insieme a lei, risultano indagati il compagno della senatrice di FdI, ed ex

presidente di Visibilia Editore, Dimitri Kunz; la sorella della parlamentare, Fiorella Garnero; due ex consiglieri del cda,

Massimo
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Cipriani e Davide Mantegazza; l'ex presidente del collegio sindacale Massimo Gabelli. Tutti oggetto di una richiesta

di proroga d'indagine da parte del procuratore aggiunto Laura Pedio e dei pm Roberto Fontana (poi insediatosi al

Csm) e del pm Maria Gravina, che è ancora in corso di notifica. Significa che nelle prossime ore Santanchè riceverà

l'avviso a casa.

L'uscita di Palazzo Chigi - che in serata ci ha tenuto a fare sapere fosse condivisa da tutti i ministri, anche se molti

sono rimasti sorpresi per toni e contenuti - ha compattato, nello sdegno, le opposizioni. «È assolutamente

inaccettabile in un sistema democratico che, anziché rispondere alle gravi accuse nel merito, Chigi alimenti un

pericoloso scontro tra poteri dello Stato diffondendo una nota con toni intimidatori verso la magistratura» ha detto la

segretaria Pd Elly Schlein, chiedendo un intervento diretto della premier. «Un attacco vergognoso alla magistratura»,

s'è indignato Giuseppe Conte. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il caso

Twiga, il regno di Daniela tra infiltrati vip bipartisan e conflitti di interesse

DI CONCETTO VECCHIO

ROMA - Ovviamente nel piccolo mondo romano tutti parlano di quelli che

telefonavano a Daniela Santanchè per chiederle di prenotare un posto al

Twiga di Forte dei Marmi, e ora invece sono in prima fila nell'attaccarla.

«Non faccio i nomi per carità di patria», ha detto la ministra, con un colpo di

teatro, mercoledì in Senato.

Vero o falso? Non importa. Le chat ribollono. Le indagini interne

impazzano.

«Anche noi ne abbiamo fatto una», ammette un importante dirigente del

Partito democratico.

Telefoniamo al capogruppo del Pd, Francesco Boccia. «Lei frequenta il

Twiga?» «Non scherziamo. Mai stato. Querelo chi l'ha scritto». Boccia è

sposato con Nunzia De Girolamo, ex Pdl, ora star della televisione

meloniana. Perciò ha attirato su di sé i sospetti.

«Se permette, da pugliese, posso godermi un mare più bello. Però non è nel

nostro campo che deve cercare: escludo che uno di noi ci sia mai andato».

Tra i banchi del Senato, lato democratico, girava il nome di Carlo Calenda. Lo chiamiamo subito.

«Mai messo piede lì. Per pura taccagneria. Mi ripugna spendere 300 euro per un lettino», dice il segretario di Azione.

Una tenda araba con dentro sofà, due letti king size, due lettini standard, una sedia regista e un tavolino, cabina

doccia, costa 600 euro al giorno. Il tutto in uno spazio quattro metri per quattro. Per fortuna «il servizio d'acqua è

gratuito ». L'intera stagione in prima fila viene 16 mila euro, 12 mila le seconde file.

Calenda è di buon umore: «Ho madre valdese, figuriamoci se vado al Twiga. Le mie vacanze le trascorro a casa mia,

a Capalbio. Santanchè era chiaramente girata verso il Pd».

Ci viene voglia di telefonare al direttore del Twiga, Raffaele Boischio. Lui sicuramente può aiutarci a capire chi sono

questi di sinistra che scroccano l'ingresso.

«Non ho titolo io» risponde. Viriamo allora sull'ad, Mario Cambiaggio: «Non ho autorità io».

Alba Parietti è la persona giusta.

È di sinistra, lei al Twiga ci va. «Veramente ci sono andata tre volte.

Invitata da Briatore, due volte per lavorare, una volta con gli amici.

Conosco Daniela da 40 anni. Se ho incontrato bagnanti di sinistra?

Immagino di sì, ma chi può dirlo?

È un posto dove la gente si diverte ». Umberto Smaila vi ha tenuto molte serate. «Eh, appunto, solo lavoro, mai in

spiaggia», fa sapere.

La Repubblica

Primo Piano e Situazione Politica



 

venerdì 07 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 2 1 5 4 9 1 5 § ]

Che sia Paolo Cirino Pomicino la persona a cui si riferiva Santanchè? Proprio a Repubblica "O' ministro" ha

rilasciato un'intervista al vetriolo sull'ex allieva. «Non ho rapporti con lei dal 2004, e se consente io vado dove il mare

è più bello», dice. Pomicino tiene casa a Capri.

I veleni corrono. C'è una corrente di pensiero che ritiene che la ministra si riferisse in realtà a qualche penna del

giornalismo. «Daniela » è sempre stata di vasta e trasversali relazioni.

Comunque un piatto di spaghetti alle vongole costa 30 euro. L'insalata granchio e avocado 35. La pizza Margherita

18. Sul sito la prima scritta che incontrate è: «Sei pronto per un' experience indimenticabile? ». Potrebbe averla

scritta Briatore. Un genio, comunque.

Fattura 4 milioni all'anno, ne paga 17 mila di concessione. Rende 227 volte l'affitto. Ah, la questione balneare. Si

mangia e si danza, palestre, centro estetico, piscina, functional training, pilates, acquagym. «Cento per cento pet

friendly , anche perché i nostri piccoli amici si meritano un'estate da sogno ».

Fondato nel 2001 da Briatore, Santanchè, Paolo Brosio e Davide Lippi, figlio dell'ex ct, è stato il regno di attrici,

starlette, meteorine, schedine, letterine, calciatori, ricchi russi (quando potevano venire), riuniti per l'imperdibile

aperitivo al calar del sole al Chiringuito; lo spritz costa venti euro. Buffon e Seredova si conobbero qui; Ancelotti e

Galliani ci portarono la Champions vinta nel 2007. Ci vanno a ballare la super influencer Chiara Ferragni e Barbara

D'Urso. Brosio e Lippi poi hanno lasciato, ma Brosio vi ospita le sue Olimpiadi del cuore, per beneficenza. Briatore ha

voluto gli interni etnici, gli ricordano il Kenia.

Twiga, la terza Camera. Si possono incontrare La Russa e Salvini.

C'è stato Renzi. Giorgia Meloni è stata ospite l'anno scorso. Più assiduo, pare, il suo compagno, «il dottor

Giambruno». Secondo una scuola di pensiero più sofisticata Santanchè alludeva in realtà al campo suo, alla destra.

La maggioranza è stata freddina con lei. Appena due applausi. Una volta Gasparri l'attaccò: «Morire per Berlusconi sì,

ma per il Twiga no». E Santanchè: «Una cosa è certa, Gasparri non morirà mai di troppo lavoro ». Affare di Stato, 'sto

Twiga. Per non sbagliare ieri in Transatlantico i parlamentari giuravano tutti di fare vacanze discrete, familiari,

francescane. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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MAPPE

Destra euroscettica e fiducia Ue in calo ma la maggioranza dice no all'Italexit

DI ILVO DIAMANTI

In Italia la fiducia verso le istituzioni è, da sempre, limitata, rispetto agli altri

Paesi europei, come di-mostrano le indagini condotte da Demos (con la

Fondazione Unipolis) da oltre 20 anni. Una tendenza che coinvolge anche

l'Unione Europea. L'UE. La sfiducia, tuttavia, non si è mai tradotta in

domanda di "distacco". In Italia, infatti, la quota di persone a favore dell'Exit

si è sempre dimostrata minoritaria. Approvata da meno di un terzo dei

cittadini. Questi orientamenti si confermano in questa fase. Nonostante le

vicende che coinvolgono (e in parte sconvolgono) l 'Europa. Dopo

l'intervento e l'invasione della Russia in Ucraina. Il governo guidato da

Giorgia Meloni, peraltro, deve misurarsi con gli altri Paesi della UE, in

particolare, con la Francia, su questioni di grande rilievo. Soprattutto,

l'immigrazione. Che, in questa fase, appare in crescita, dai Paesi nord-

africani. E attraversa l'Italia, in prevalenza verso altre destinazioni.

Soprattutto la Francia. Il  sondaggio appena svolto da Demos per

Repubblica conferma - e in parte, precisa - questo profilo. Che raffigura

l'Italia come un Paese certamente non "euro-scettico", ma, piuttosto, "euro-

prudente". Consapevole dell'importanza - e utilità - dell'appartenenza all'UE. E, dunque, sicuramente contrario a ogni

forma di "distacco" dall'Unione. Al tempo stesso, però, gli italiani appaiono poco "entusiasti" di questa Europa. Il

grado di fiducia nell'UE, infatti, dopo la crescita sensibile e rapida, rilevata fra il 2019 e la fine del 2022, sembra in

calo. Per quanto limitato. Nell'ultimo anno, in particolare, è sceso al 42%. Quindi, un calo di 3 punti in pochi mesi. Le

ragioni di questa evoluzione del sentimento europeista sono diverse. Ma alcune prevalgono sulle altre. La prima,

richiama l'opinione - diffusa - che l'emergenza economica e finanziaria, successiva alla stagione del Covid, sia, in

parte, ridimensionata. E, comunque, arginata dai precedenti fondi, quasi 200 miliardi di euro, trasferiti all'Italia dall'UE.

Il ruolo "finanziario" europeo, inoltre, è divenuto esplicito, attraverso la figura di Mario Draghi. Già Presidente della

Bce. Divenuto presidente del Consiglio nel 2021, fino alla scorsa estate.

In secondo luogo, il calo di consenso degli ultimi mesi verso l'UE riflette gli scandali di corruzione che hanno

coinvolto alcuni euro-parlamentari. Ci riferiamo, in particolare, al cosiddetto "Qatargate".

Inoltre, pesa "l'abitudine alla guerra". L'intervento russo in Ucraina, infatti, persiste e si complica. Ma dura da quasi un

anno e mezzo. E si è diffusa l'opinione che la "minaccia" costituita da Putin resti "minacciosa", ma non sia cresciuta.

Perché il Presidente russo deve fare i conti con problemi interni. Tanto più dopo la recente azione della milizia

Wagner.

Il sentimento europeista, tuttavia, mantiene il profilo politico osservato in passato. L'euro-distanza,
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infatti, appare maggiore fra gli elettori di Centro-Destra. Soprattutto tra coloro che votano per la Lega e per i FdI.

Mentre nella base del M5S il grado di "europeismo" si è ridimensionato, dopo la fine dell'esperienza di governo.

Nel Centro-Destra, però, la questione europea rischia di riproporsi, in vista delle prossime elezioni. Europee, appunto.

Perché i partiti della maggioranza di governo hanno, al proposito, orientamenti molto diversi. La Lega di Matteo

Salvini, amico (personale), da sempre, di Marine Le Pen, conferma il sostegno al suo partito (personale),

Rassemblement National. All'interno di un sistema che colleghi i "sovranisti" europei.

Un'intesa ritenuta non accettabile da FI. Come ha ribadito, esplicitamente, il nuovo leader (e Vice Premier, insieme a

Salvini), Antonio Tajani. Mentre il (la) Premier Meloni mantiene aperte diverse possibilità.

Compresa un'intesa con i liberali.

Insomma, è difficile immaginare una vera e salda intesa, nel Centro- Destra. Se si guarda l'Europa. Il contesto nel

quale l'opinione pubblica italiana continua a riconoscersi.

Seppure con prudenza...

Infatti, come conferma il sondaggio di Demos per Repubblica , la componente di cittadini che, se si svolgesse un

referendum, voterebbe per "l'uscita dalla UE", si conferma nettamente minoritaria: 29%. In sensibile calo rispetto agli

ultimi anni: 6 punti in meno, rispetto al 2021. Ma 10, rispetto al 2019. Peraltro, le differenze fra gli elettori dei principali

partiti riflettono quelle relative alla fiducia nella UE. Ma con misure ben diverse. Infatti, fra gli elettori del PD l'opzione

dell'e(uro)xit è condivisa solo dal 10%. Tuttavia, appare, comunque, minoritaria presso la base di tutti i partiti.

Compresa la Lega (44%) e gli stessi FdI (36%).

Gli italiani confermano, dunque, il loro atteggiamento euro-prudente e "realista". Non si fidano troppo dell'Unione

Europea. Ma ad uscirne... non ci pensano proprio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LA GESTIONE DELLA PANDEMIA

Covid, processo in Aula l'ira di Conte e Speranza "È un tribunale politico"

Via libera della maggioranza alla commissione parlamentare d'inchiesta Pd e M5S: "Una farsa". A Brescia la procura
aveva archiviato le accuse

ALESSANDRA ZINITI

ROMA - «Verità, verità», gridano dai banchi della maggioranza. «Vergogna,

vergogna», il coro di risposta dei deputati dell'opposizione che si stringono

attorno a Giuseppe Conte e Roberto Speranza. Prosciolti rapidamente, nelle

scorse settimane, nelle inchieste penali aperte dalla Procura di Brescia

prima e dal tribunale dei ministri di Roma poi e adesso "imputati" di quello

che, senza giri di parole, definiscono un processo politico al governo che ha

gestito l'emergenza Covid affidato alla commissione bicamerale d'inchiesta

approvata a Montecitorio con 172 sì.

Le opposizioni non partecipano alla votazione (tranne Azione e Italia viva), il

M5S esce dall'aula dopo l'intervento dell'ex presidente del Consiglio che

accusa: «Questa commissione è una farsa, uno schiaffo agli italiani. Per

come l'avete confezionata questa commissione di inchiesta sul Covid è un

plotone di esecuzione politico che ha due nomi: Conte e Speranza. Di cosa

avete paura? Noi nei tribunali ci entriamo a testa alta a differenza dei vostri

esponenti politici».

Va dritto al cuore della questione Conte perché gli ambiti dell'inchiesta della commissione bicamerale (che adesso

dovrà ricevere anche il voto favorevole del Senato) escludono l'operato delle Regioni il cui ruolo è stato

assolutamente centrale nella gestione della pandemia. Quindici senatori e quindici deputati, nominati in proporzione

ai componenti dei gruppi parlamentari, che avranno gli stessi poteri della magistratura, tempo e soldi (un milione e

mezzo di euro) fino alla fine della legislatura per indagare sul mancato aggiornamento del piano pandemico

nazionale, sulle misure adottate per il contrasto al virus, sulla dotazione di mascherine, la chiusura delle scuole, i

banchi a rotelle e l'efficacia delle misure restrittive, come il lockdown nazionale. Obiettivi che strizzano l'occhio

all'anima no-vax della maggioranza di centrodestra.

Un «plotone di esecuzione per me e per Speranza», lo definisce Conte andando ad abbracciare l'ex ministro della

Salute. Bocciati tutti gli emendamenti di Pd e M5S che volevano far rientrare nel mandato dell'indagine anche

l'operato delle Regioni, Speranza denuncia: «Questa commissione, ignorando tutte le proposte delle opposizioni, ha

un'unica finalità: mettere su un tribunale politico per colpire i membri dei governi che vi hanno preceduti.

Una mossa strabiliante escludere le Regioni dal perimetro dei lavori della commissione. Regioni che, come è noto,

hanno competenze primarie nella gestione della sanità, e chiaramente ne hanno avute nella risposta all'emergenza

pandemica».

A confermare il respiro no-vax dell'operazione, gli interventi di alcuni esponenti della maggioranza.
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Alice Buonguerriero, di FdI, non si nasconde: «Verificheremo tutto: dalla app immuni agli effetti avversi dei vaccini

che qualcuno vorrebbe restassero dei tabù». Lega e Forza Italia provano a smussare: «Non vogliamo fare nessun

processo, non abbiamo paura della verità. La commissione d'inchiesta non intende crocifiggere nessuno, non sarà

un processo politico, ma la ricerca della verità che dobbi amo a noi e a coloro che non ci sono più».

Scaduto l'1 luglio anche il green pass europeo, il ministro della Salute Schillaci annuncia l'imminente addio anche

all'obbligo di isolamento per i malati di Covid. «Lo toglieremo - dice - anche perché di fatto credo sia ampiamente

inapplicato».

. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Santanchè e Delmastro

L'arroganza del potere

DI CARLO BONINI

Prigioniera di un'idea primitiva della politica come puro rapporto di forza e

vittima di una tabe che non le consente di uscire dalla logica del clan,

Giorgia Meloni porta irresponsabilmente alle estreme conseguenze gli esiti

di una catastrofe di governo chiamata giustizia e della macroscopica

questione morale che ne è il cuore e che si è aperta in Fratelli d'Italia. Le

vicende della ministra Daniela Santanché e del sottosegretario Andrea

Delmastro - la prima indagata a Milano per concorso in bancarotta

fraudolenta e falso in bilancio insieme alla sorella e al compagno, il

secondo imputato in via coatta per rivelazione di segreto di ufficio -

mostrano infatti con evidenza solare l'abborracciata operazione di

contrabbando con cui, in questi nove mesi, una destra campione del

sostanzialismo penale, forcaiola nell'animo, si sia convertita a quello che,

su questo giornale, Isaia Sales ha egregiamente definito ieri il garantismo

amorale. Un ogm giuridico di derivazione berlusconiana, necessario ad

assolvere una doppia funzione. Ridurre ogni responsabilità, a dispetto della

rivendicata autonomia della politica, alla sfera penale e, contestualmente,

mettere in condizioni chi esercita una potestà politica di poter invocare una sostanziale immunità dalla sfera penale

in ragione del principio costituzionale di presunzione di non colpevolezza e del primato della sovranità popolare.

Solo così si spiega la volgarità della velina con cui ieri sera Palazzo Chigi, con una sgangherata censura, ha

sostenuto che "è lecito domandarsi se una fascia della magistratura abbia scelto di svolgere un ruolo attivo di

opposizione e abbia deciso così di inaugurare anzitempo la campagna elettorale per le europee". Solo così si spiega

perché Daniela Santanchè e Andrea Delmastro, impresentabili campioni di questa destra, si trasformino nella nuova

linea del Piave della maggioranza di governo e dei suoi gregari a mezzo stampa.

Sottratte al prisma deformante della propaganda, le due vicende, a loro modo, sono infatti di estrema semplicità.

Daniela Santanchè, "donna senza vergogna" per dirla con le parole del suo anfitrione politico delle origini, Paolo

Cirino Pomicino, per sfuggire alla concretezza di domande su circostanze utili a misurare non la sua responsabilità

penale (che è affare dei tribunali), ma la sua compatibilità tra il ruolo di ministra e quello di opacissima imprenditrice

sull'orlo della bancarotta e in conflitto di interesse, si è rifugiata in un desolante siparietto parlamentare dove ha

indossato la maschera della vispa Teresa. Della svampita signora, inconsapevole di un'indagine penale a suo carico.

Quella di cui aveva letto nell'ottobre del 2022 sui giornali e chi si era ben guardata dal verificare o far certificare da

una richiesta dei suoi avvocati. Sapendo che una risposta positiva avrebbe messo
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lei e la presidente del consiglio nella condizione di dover assumere una decisione politica. In un senso o in un

altro.

Altrettanto formidabili le mosse di Andrea Delmastro. Tutti ricordano come il sottosegretario alla Giustizia, uomo che

prima di indossare la grisaglia di governo vestiva con le t-shirt della band nazi-rock "Gesta Bellica", in quel tempio del

nuovo garantismo che è il ministero guidato da Carlo Nordio, si impossessa di un brogliaccio di conversazioni

ascoltate in carcere tra l'anarchico Cospito e altri detenuti, le consegna clandestinamente al suo coinquilino e

compare di partito Giovanni Donzelli che le utilizza poi come manganello da spaccare sulla testa del Pd, accusato in

una seduta parlamentare di "fiancheggiamento" dell'anarchico nel suo sciopero della fame. E cosa accade? Il

canovaccio prevede che la presidente del consiglio e il suo pavido ministro di Giustizia non chiedano - come

accadrebbe a qualsiasi latitudine - le immediate dimissioni dello scapestrato per ragioni di opportunità politica e di

rispetto istituzionale. Impone, al contrario, che, con solenne gravità e altrettanta "fiducia nel lavoro della

magistratura", si affidi la faccenda alle indagini della Procura di Roma. Dove la responsabilità politica deve scolorare

e confondersi con i tempi e i modi dell'accertamento penale, che il nostro scaltrissimo sottosegretario decide di

sfruttare con una trovata che ritiene evidentemente geniale. Non potendo negare di aver consegnato le informazioni

contenute in quel brogliaccio al mazziere di partito, spiega che ne ignorava la segretezza, nonostante il timbro con

stampigliatura "segreto" sul frontespizio dei documenti. Perché, notoriamente, nel ministero che tuona contro

l'indebita diffusione a mezzo stampa di intercettazioni contenute in indagini penali non più coperte da segreto,

promettendo riforme draconiane ispirate "alla civiltà del diritto", i brogliacci della polizia penitenziaria, per giunta non

contenuti in alcuna indagine penale, sono invece materiale di libera consultazione per uso politico. Un argomento

burlesco che la Procura di Roma aveva curiosamente raccolto con una richiesta di archiviazione "per mancanza di

prova dell'elemento soggettivo del reato" (vale a dire la consapevolezza della segretezza del brogliaccio) ma

ovviamente crollato di fronte al gip di Roma, che ieri ha disposto l'imputazione coatta di Delmastro.

Non sappiamo cosa avrebbe detto di questo penoso spettacolo Paolo Borsellino, il magistrato trucidato da Cosa

Nostra in via D'Amelio che Giorgia Meloni ha iscritto nel Pantheon della sua formazione politica. Sappiamo cosa

dovrebbero fare Delmastro e Santachè: dimettersi oggi stesso. E sappiamo cosa farebbe una presidente del

consiglio che studia da statista anziché posare da sua arrogante controfigura.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Attacco alle toghe

Dichiarazione informale del governo contro la magistratura dopo il caso Santanchè e l'imputazione coatta di
Delmastro

GIUSEPPE CONTE

roma Piovono tegole (giudiziarie) sul governo. In particolare su esponenti molto vicini a Giorgia

Meloni. Un uno-due micidiale che riguarda Daniela Garnero Santanchè e Andrea Delmastro. Così

la reazione della premier è furiosa, in un attacco a testa bassa contro le toghe italiane che rinvia

a meccanismi berlusconiani, certo non quelli tradizionali di Giorgia Meloni.

«Non è consueto - filtra una nota semiufficiale da palazzo Chigi - che la parte pubblica chieda

l'archiviazione e il giudice dell'udienza preliminare imponga che si avvii il giudizio (caso

Delmastro, ndr). In un procedimento in cui gli atti di indagine sono secretati è fuorilegge che si

apprenda di essere indagati dai giornali, curiosamente nel giorno in cui si è chiamati a riferire in

Parlamento (caso Santanchè, ndr). Quando questo interessa due esponenti del governo in

carica è lecito domandarsi se una fascia della magistratura abbia scelto di svolgere un ruolo

attivo di opposizione. E abbia deciso così di inaugurare anzitempo la campagna elettorale per le

elezioni europee».

L'accusa, insomma, è esplicita: contro di noi si sta muovendo una giustizia politicizzata.

Lo certificano anche il presidente dei senatori FdI, Lucio Malan, e dei deputati FdI Tommaso Foti,

con solenne comunicato congiunto: «Si tratta di due circostanze a dir poco sospette. Dobbiamo

forse interpretare ciò come l'avviso della campagna elettorale del prossimo anno?».

Si aggiunge anche Antonio Tajani, il neoleader di Forza Italia: «A qualcuno dà fastidio l'idea che si possa fare una

riforma della giustizia. C'è una parte di magistrati che è politicizzata».

Ed ecco i fatti. A Roma, il sottosegretario alla Giustizia, Andrea Delmastro, finirà sotto processo per la divulgazione

delle carte riservate, lette in Aula dal collega Donzelli, che riguardavano il terrorista anarchico Alfredo Cospito: la

procura di Roma aveva chiesto l'archiviazione, ma il gip ha deciso diversamente e imposto l'imputazione coatta; non

ha retto la tesi che era inconsapevole di violare i segreti. A questo punto la procura deve riscrivere l'atto di accusa

secondo le indicazioni ricevute e un nuovo gup esaminerà nel più breve tempo possibile il caso. Tutto lascia pensare

che il sottosegretario finirà presto sotto processo.

Allo stesso tempo, si scopre che l'intero clan Santanchè è indagato a Milano per bancarotta e falso in bilancio: non

solo la ministra, ma anche la sorella Fiorella Garnero, e il suo compagno Dimitri Kunz D'Asburgo, che è stato

presidente di Visibilia Editore. Per altra vicenda, è indagato anche l'ex, Giovanni Canio Mazzaro, accusato di

sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte. Lei qui è indagata, la procura ha chiesto l'archiviazione, si

attende la decisione del gip.
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E intanto l'opposizione si fa sotto. Di pagine «inquietanti» parla la segretaria del Pd Elly Schlein, «un pericoloso

scontro tra poteri dello Stato», e chiama in causa la premier Meloni: «Esca dal suo silenzio e si assuma le sue

responsabilità. Hanno passato il segno e non si può andare avanti così». Si tratta di un «vergognoso attacco alla
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responsabilità. Hanno passato il segno e non si può andare avanti così». Si tratta di un «vergognoso attacco alla

magistratura» secondo il leader del M5S Giuseppe Conte, «Meloni porti rispetto alle istituzioni e agli italiani, se non ne

ha per la sua coerenza». fra. gri. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL TACCUINO

Un nuovo braccio di ferro

MARCELLO SORGI

Non c'è stato l'avviso di garanzia al presidente del consiglio che toccò a

Berlusconi appena insediato a Palazzo Chigi. Ma come rivela l'inizio

dell'inchiesta su Santanchè, datato a novembre, il vento della magistratura

verso il governo ha cominciato a farsi sentire subito dopo il giuramento. E ha

preso a soffiare più forte dopo le prime anticipazioni della riforma della

giustizia comunicate dal ministro Nordio. Ora che a quello della ministra del

Turismo si aggiunge il caso Delmastro - il sottosegretario accusato di

rivelazione del segreto d'ufficio per le informazioni passate a Donzelli, e

divenute oggetto di un pesante attacco al Pd sul problema dell'anarchico

Cospito -, si complica la vita alla premier sul versante giudiziario, come

ammette la nota di Palazzo Chigi, duramente contestata dal Pd.

Per quanto Delmastro minimizzi, resta il fatto che la richiesta di inquisirlo è

par t i ta  da l  G ip ,  non da l la  Procura ,  d isposta  invece a  f i rmare  i l

proscioglimento. Questo vuol dire che il rinvio a giudizio del sottosegretario è

probabile, come quello della Santanchè. Inoltre la dinamica del procedimento

- procura che proscioglie e gip che chiede l' "inquisizione coatta" - per il governo segnala l'esistenza di una corrente

antigovernativa tra i magistrati.

Come la vecchia An, anche Fratelli d'Italia, fino alla nascita del governo e alla svolta riformista di Nordio, era

considerata un partito schierato con i giudici, manettaro piuttosto che garantista. L'annuncio della riforma,

considerato un tradimento, deve aver messo in allarme le correnti togate. Di qui, prima una pressione politica che è

arrivata a Palazzo Chigi, dove siede come sottosegretario l'ex magistrato Mantovano. E poi, a mali estremi, l'estremo

rimedio delle inchieste.

Meloni era già intervenuta per mitigare i propositi di Nordio. E l'ipotesi di riforma annunciata tre settimane fa

appariva ridimensionata, s'intuisce per intervento della premier, rispetto all'impianto iniziale del ministro. Ma le

correzioni non sono bastate.

E il mantenimento dell'abolizione dell'abuso d'ufficio, da molti pm considerato "reato spia" per far partire inchieste di

corruzione, ha fatto il resto.

Così è ricominciato il braccio di ferro tra magistratura e politica. Vedremo, stavolta, come andrà a finire.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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l'inchiesta

Rosso Bologna

Viaggio nel Pd emiliano, feudo diviso tra la nuova segretaria e Bonaccini Alla Bolognina è iscritta anche Schlein: "Qui
manca solo la sua foto"

NICCOLÒ CARRATELLI

Niccolò Carratelli inviato a Bologna «Fosse per me appenderei anche la foto

di Elly», annuncia Giovanni Marica, tra i più anziani iscritti al circolo della

Bolognina. Piazza dell'Unità, quartiere Navile, da queste parti sono abituati a

vivere da protagonisti la storia della sinistra italiana. Per capirlo basta entrare

e guardarsi intorno.

Su una parete la bandiera incorniciata del Pds firmata da Achille Occhetto,

cimelio della famosa svolta di quasi 34 anni fa. «Quella mattina stavamo

distribuendo copie de L'Unità all'esterno - racconta Claudio Mazzanti, ex

consigliere comunale - i compagni che seguivano l'assemblea vennero a

chiamarci: "correte che Occhetto ha fatto l'annuncio"». Sulla parete opposta

c'è un'immagine di Antonio Gramsci, a fianco un ritratto stilizzato di Enrico

Berlinguer. Sopra il frigorifero una statuetta di Lenin con il braccio alzato: «Ci

indica la strada», scherza Claudio. Mentre Giovanni insiste, «manca solo

Schlein».

Ma la foto della leader Pd non serve, perché «Elly è una di noi», dice Mario

Oliva, da più di 10 anni segretario della Bolognina, con un passato da renziano, «ancora me lo rinfacciano».

Il suo non è un modo di dire, Elly Schlein è davvero una di loro, una dei 185 iscritti al circolo. Ha preso la tessera qui

lo scorso dicembre, due mesi prima di vincere le primarie e conquistare il Nazareno. «Domenica scorsa è passata

per rinnovare la tessera, senza avvisare, tanto che io nemmeno c'ero», ricorda Oliva con una smorfia.

Poi sottolinea che «con il congresso abbiamo avuto una trentina di nuovi iscritti, molti ora stanno confermando». Per

il professor Giuseppe Giliberti, anima culturale del circolo, l'effetto Schlein è evidente: «Con lei si è allargata l'area dei

simpatizzanti e sono tornati i giovani, gli studenti, prima non se ne vedevano - spiega -. Si è superata una diffidenza

nei confronti del Pd». Alla riunione della Bolognina, per la verità, su una ventina di presenti, l'unico catalogabile come

giovane, non ancora trentenne, è il consigliere di quartiere Andrea Ferraioli, che conferma: «Elly può riprendere

spazio a sinistra, dare nuova vitalità alla nostra attività nei territori - dice - ma il partito non è cambiato, si fanno

polemiche senza senso ed eliminare certe dinamiche interne non sarà semplice».

Visto da Bologna, comunque, il Pd scoppia di salute: 5 circoli attivi solo al Navile, una trentina in tutta la città, migliaia

di iscritti e volontari, che stanno organizzando decine di feste dell'Unità durante tutta l'estate. Numeri che in altre

realtà italiane si sognano da tempo.

«Questo è il prodotto di una storia politica unica, ci sentiamo un po' una riserva indiana - ammette Enrico Di Stasi,

segretario cittadino e membro della direzione nazionale Pd -: in fondo il modello
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che Elly sta portando avanti viene da qui, è un partito con un Dna molto emiliano». Non solo per i trascorsi della

segretaria dem, che a Bologna ha studiato all'università ed è cresciuta politicamente. Ma, soprattutto, se si guarda

chi sono ora al Nazareno i suoi più stretti collaboratori, che pure non gradiscono i paragoni con il vecchio «tortellino

magico» dei tempi di Pierluigi Bersani e Vasco Errani («poi nessuno dei due è bolognese», fanno notare).

Il capo segreteria è Gaspare Righi, 36 anni da San Giovanni in Persiceto, a pochi chilometri dal centro di Bologna: è

l'uomo ombra di Schlein, con lei dai tempi di «Occupy Pd», ormai 10 anni fa. La segue quasi ovunque, è il suo motore

logistico, tanto che lei lo chiama affettuosamente «Gas». Il responsabile Organizzazione è il 44enne Igor Taruffi da

Porretta Terme, sull'Appennino bolognese, che è anche assessore regionale al Welfare: «Noi siamo quelli che hanno

costruito il progetto di Emilia-Romagna Coraggiosa, la lista che ha portato Elly a diventare vicepresidente della

Regione e ha contribuito a fermare l'avanzata di Salvini - sottolinea -. Noi in quelle elezioni del 2020 abbiamo già

dimostrato di saper battere la destra». Di quella squadra, che accompagnò Stefano Bonaccini alla vittoria, faceva

parte anche l'alter ego di Taruffi, e suo quasi omonimo, Davide Baruffi: delega agli Enti locali del Pd, oltre che

sottosegretario della giunta Bonaccini, di cui è stato sostenitore al congresso. Viene dalla provincia di Modena, così

come l'ex sottosegretaria all'Economia, Maria Cecilia Guerra, responsabile Lavoro nella segreteria dem e madrina

dell'accordo tra le opposizioni per una proposta di legge comune sul salario minimo. Poi ci sono Marwa Mahmoud,

39enne consigliera comunale di Reggio Emilia, responsabile Formazione politica Pd, ed Enza Rando, siciliana di

origini ma ormai modenese di adozione: senatrice, responsabile Legalità e dirigente dell'associazione Libera.

Insomma, un terzo della segreteria dem ha radici emiliane.

Non che facciano tutti riferimento a Schlein, perché, com'è noto, l'anima emiliana è anche quella di Bonaccini,

presidente del Pd e della Regione, nato a Campogalliano, in provincia di Modena. Un dualismo, fin qui sano,

applicabile ai componenti della segreteria o della direzione nazionale, ma anche a iscritti e simpatizzanti. Se a

Bologna città, infatti, Schlein ha prevalso alle primarie con il 60% dei voti, nell'area metropolitana e nelle altre

province emiliane è stato il governatore a farla da padrone. È sufficiente spostarsi a pochi chilometri dal centro, a

Casalecchio di Reno, per comprendere il delicato equilibrio su cui si regge la coabitazione tra la segretaria e il

presidente. Al circolo «Tina Anselmi» (200 iscritti, il più grande dell'area metropolitana), Bonaccini ha stravinto con il

70% dei voti e, «quando abbiamo capito che non sarebbe diventato segretario, un po' ci siamo incavolati», ammette

Antonio Salvati, alla guida di questo circolo. Veterano delle primarie, le ha organizzate tutte dai tempi di Prodi e non

polemizza sulle regole, ma sottolinea che «chi si è iscritto

solo per votare Schlein poi qui non è tornato». In generale, lamenta una «mancanza di coinvolgimento della base,

stesso problema che avevamo prim

a, io la svolta promessa non l'ho ancora vista». Se alla Bolognina si esalta la forza rivoluzionaria
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di Schlein, qui si celebra la «grande capacità da amministratore» di Bonaccini, mentre la segretaria «finora è

mancata di concretezza: è una brava oratrice, ma servono i fatti - avverte Concetta Bevacqua, assessora a

Casalecchio - e dobbiamo guidare noi il gioco delle alleanze, qui nell'area metropolitana di Bologna il prossimo anno

andranno al voto 34 Comuni». Al circolo di Casalecchio alcuni under 30 ci sono, come Luca Giorgi, uno degli iscritti

più recenti, convinto che «per proporre soluzioni credibili devi fare delle scelte, perché se vuoi tenere tutto insieme

finisci per non affrontare i problemi - spiega -, questa è la difficoltà della nostra segretaria». La «nostra» segretaria,

anche se qui Lenin e Berlinguer non ci sono: alle pareti solo una foto di Tina Anselmi, mentre la biblioteca è intitolata

a David Sassoli. Anche qui, del resto, ci sono ex renziani, ma molto meno pentiti. Due anime del

lo stesso partito, con lo stesso cuore emiliano. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Covid della politica

Ok della Camera alla commissione di inchiesta sulla gestione della pandemia Conte e Speranza all'attacco della
maggioranza: "Un plotone di esecuzione"

ANTONIO BRAVETTI

ANTONIO BRAVETTI ROMA Disco verde della Camera alla commissione

d'inchiesta per la gestione del Covid.

Ora per il via libera definitivo serve l'ok del Senato, che se ne occuperà dopo

le ferie estive.

A Montecitorio il testo che istituisce la bicamerale è passato con 172 voti a

favore, quattro astenuti e nessun contrario. Le opposizioni, a eccezione del

Terzo polo, non partecipano al voto in segno di protesta. «Verità, verità», urla

la maggioranza mentre i deputati del Movimento 5 stelle lasciano l'aula.

«Questa commissione è una farsa», grida in aula Giuseppe Conte, premier al

tempo della pandemia. «È un tribunale politico ai governi precedenti»,

aggiunge l'ex ministro della Salute Roberto Speranza. Ieri alla Camera il clima

è stato di fuoco sin dal mattino. A un certo punto è Giovanni Donzelli a

chiedere l'intervento del presidente di turno, Fabio Rampelli: «Voglio

segnalare che il vicepresidente del gruppo del Partito democratico, Toni

Ricciardi, ha fatto il segno, come se fossimo in un'osteria, "ti aspetto fuori,

vieni fuori, ti aspetto dopo". Credo che sia indecoroso verso quest'aula. I bulletti che vogliono fare gli arroganti

possono andare altrove», chiosa tra gli applausi del centrodestra.

Lo scontro esplode durante le dichiarazioni di voto. «Io vi accuso davanti al popolo italiano perchè questa

commissione è una farsa, uno schiaffo agli italiani, non è un atto di coraggio politico ma di vigliaccheria», attacca

Conte. «Avete dalla vostra solo la forza dei numeri - prosegue - ma nessuna autorevolezza politica e morale. Questa

commissione ve la fate da soli, questo insulto agli italiani ve lo voterete da soli, senza la nostra complicità, usciremo

dall'aula». L'ex premier ricorda le dichiarazioni dell'attuale presidente del Consiglio durante la pandemia, allora

all'opposizione dell'esecutivo da lui guidato: «Ci ricordiamo di Meloni quando tuonava contro il governo accusandoci

di essere criminali». Conte parla di «sciacallaggio politico» da parte del centrodestra e di una commissione

confezionata per essere un «plotone di esecuzione».

Poco dopo prende la parola l'ex titolare della Sanità e le accuse alla maggioranza non sono da meno: «La

commissione è un tribunale politico per colpire gli esponenti dei governi che vi hanno preceduto - rincara Speranza -

per come l'avete pensata è indegna per un grande Paese come l'Italia». Il centrodestra respinge al mittente le

accuse. «Non vogliamo fare nessun processo, vogliamo solo trasformare gli errori in un'esperienza che ci porti a

non commetterli più», dice Simona Loizzo (Lega), un medico cui il Covid ha portato via il compagno. Per il

capogruppo di FdI Tommaso Foti, che parla di «teatrino puerile delle opposizioni», la commissione «è un atto di

giustizia ma anche di doverosa testimonianza nei confronti
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di tanti italiani che chiedono di sapere veramente cosa sia successo durante la pandemia».

Tra i temi di scontro l'esclusione dell'operato delle regioni dal raggio di azione della commissione d'inchiesta. Per le

opposizioni il centrodestra lo ha fatto di proposito, per evitare che si potesse sollevare il coperchio su come hanno

agito quelle regioni governate dal centrodestra, Lombardia in testa. «Votano una commissione per coprire le scelte

disastrose di Fontana e Gallera», sottolinea Silvia Roggiani (Pd). Elly Schlein definisce «una mossa strabiliante

escludere le regioni dal perimetro dei lavori della commissione. Regioni che, come è noto, hanno competenze

primarie nella gestione della sanità, e chiaramente ne hanno avute nella risposta all'emergenza pandemica».

Azione e Italia Viva si esprimono a favore della commissione. Davide Faraone (Iv) sottolinea «l'inutilità del dibattito»

in corso e critica le opposizioni che hanno deciso di non partecipare al voto. Il fronte centrista, tuttavia, non è così

compatto: sono almeno sette i deputati del gruppo Azione-Iv che, pur presenti, non votano a favore come da

indicazione.

Non è un mistero, tra l'altro, che i renziani aspirino a guidare la commissione.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il sottosegretario si difende: «Non ho violato segreti»

«Certe toghe già in campagna elettorale»

L'ira di Palazzo Chigi sui giudici. Per Fdi è già corsa per le Europee. Il Pd: inaccettabile

ANTONIO RAPISARDA

Nel pieno della vicenda Santanchè è riesploso anche il caso Delmastro,

legato a doppio nodo alla vicenda Cospito. Ed è così che il triangolo polemico

governo -centrosinistra, con la magistratura in mezzo, è tornato ad

infiammarsi. Tutto nasce dalla decisione del gip di Roma di disporre, a

sorpresa, l'imputazione coatta per il sottosegretario alla Giustizia Andrea

Delmastro, indagato per rivelazione di segreto d'ufficio in relazione ad Alfredo

Cospito, l'anarco-insurrezionalista detenuto al 41 bis. Ribaltata così la

richiesta della Procura di Roma, della pubblica accusa, che aveva sollecitato

l'archiviazione per l'esponente di FdI ritenendo l'esistenza oggettiva della

violazione ma che non ci fossero prove sull'elemento soggettivo.

Per il giudice delle indagini preliminari, invece, sussisterebbe sia l'elemento

oggettivo che quello soggettivo del reato.

Istituzionale ma risoluta la replica di Delmastro che ha preso atto della scelta

del gip «che, contrariamente alla Procura, ha ritenuto necessario un

approfondimento della vicenda».

Il sottosegretario ha rilanciato spiegando che avrà modo, davanti al Gup, di insistere «per il non luogo a procedere

per insussistenza dell'elemento oggettivo, oltre che di quello soggettivo». Fiducioso dunque che la vicenda si

concluderà positivamente, perché a suo avviso nessun segreto è stato violato «sia sotto il profilo oggettivo che

sotto il profilo soggettivo».

L'imputazione richiesta per Delmastro ha scatenato reazioni politiche molto forti. Se dal Pd attendono a questo

punto «un chiarimento» da parte della presidente del Consiglio e del ministro Nordio «su un affare che si configura

come un gravissimo e illecito utilizzo delle prerogative istituzionali per colpire un avversario politico», fonti di

Palazzo Chigi hanno fatto filtrare grande stupore e irritazione per l'uno-due, Delmastro-Santanchè, andato in scena in

poche ore.

Nel caso del sottosegretario, «non è consueto che la parte pubblica chieda l'archiviazione e il gip imponga che si

avvii il giudizio», mentre in un procedimento in cui gli atti di indagine sono secretati, quello della ministra, «è fuori

legge che si apprenda di essere indagati dai giornali, curiosamente nel giorno in cui si è chiamati a riferire in

Parlamento».

E se tutto questo interessa due esponenti del governo, fanno presente le fonti, «è lecito domandarsi se una fascia

della magistratura abbia scelto di svolgere un ruolo attivo di opposizione. E abbia deciso così di inaugurare

anzitempo la campagna elettorale per le elezioni europee».

A questo punto si è fatta sentire Elly Schlein per la quale «è assolutamente inaccettabile» che anziché «rispondere

alle gravi accuse nel merito, Palazzo Chigi alimenti un pericoloso scontro tra poteri dello
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Stato diffondendo una nota con toni intimidatori nei confronti della magistratura».

A controreplicare - ribadendo l'anomalia del combinato giudiziario emerso per i due esponenti dell'esecutivo - ci

hanno pensato i capigruppo di FdI, Foti e Malan: «Si tratta di due circostanze a dir poco sospette che rimandano a

scenari che ci auguravamo superati. Se poi tutto questo si verifica in presenza di un governo che sta riscuotendo il

crescente consenso degli italiani e dei contesti internazionali, non possiamo non dirci profondamente preoccupati di

quanto sta accadendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dilettantismo e strabismo

Il Pd vuol cacciare chi non ha colpe

La sinistra ha già chiesto la testa di 7 dicasteri, ma scorda il sindaco di Reggio...

VITTORIO FELTRI segue dalla prima (...) ministri e sottosegretari, urlando allo

scandalo e strumentalizzando persino le parole.

In otto mesi sono state avanzate dimissioni di almeno sette esponenti

dell'esecutivo. Soltanto una di queste istanze era fondata su motivazioni di

tipo giudiziario, essendo intervenuta una sentenza di condanna, la quale ha

indotto la sottosegretaria Augusta Montaruli, il febbraio scorso, a fare

spontaneamente un passo indietro. Bizzarre e pretestuose sono state le

richieste di dimissioni sollecitate al ministro dell'Interno Matteo Piantedosi e

a quello delle Infrastrutture Matteo Salvini, accusati dai progressisti

addirittura di "strage di Stato" per la tragedia di Cutro, lo scorso marzo, come

se i migranti partiti dalla Turchia li avessero affogati loro.

Purtroppo la sinistra sfrutta persino i morti per tentare di erodere un esecutivo

fortemente voluto dagli italiani sovrani.

Ma andiamo avanti. Poco prima, ovvero a febbraio, era stato il turno del

ministro dell'Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara reo di avere dichiarato

che in Italia non esiste alcuna deriva autoritaria e fascista. Del resto, non toccate il fascismo ai rossi, sarebbero

capaci di divorarvi. Occorre dire loro che il fascismo esiste, giusto per tranquillizzarli, altrimenti perdono qualsiasi

argomento politico sul quale imbastire le campagne elettorali. Non demoralizziamoli.

XENOFOBI E SESSISTI Nel mese di aprile a finire nel bersaglio dei progressisti è stato il ministro dell'Agricoltura

Francesco Lollobrigida, il quale aveva pronunciato, nell'esternare una osservazione inoppugnabile, due parole

vietate, ossia "sostituzione etnica". Apriti cielo!

Qualche giorno fa, sempre a causa di vocaboli ritenuti "sessisti", sono state chieste (anche se "chiedere" è verbo

improprio in questo caso, troppo gentile) le dimissioni del sottosegretario di Stato al dicastero della Cultura Vittorio

Sgarbi. Contestualmente, ogni dì, sono pretese le dimissioni del ministro del Turismo Daniela Santanchè, non perché

condannata, neppure perché rinviata a giudizio, nemmeno perché ufficialmente indagata, dal momento che non ha

ricevuto alcun avviso di garanzia. Secondo la sinistra, Santanchè dovrebbe dimettersi «per rispetto delle istituzioni».

Una precisazione è doverosa: sono convinto che un rappresentante votato dal popolo non sia tenuto a ritirarsi

perché sotto indagine e nemmeno qualora sia sotto processo.

Diverso sarebbe se ci fosse una condanna, magari di secondo grado, che impedisca ad un eletto di assolvere alle

sue funzioni, come è accaduto al sindaco del Pd Giuseppe Falcomatà, primo cittadino di una splendida città che si

affaccia sullo stretto, Reggio Calabria, i cui cittadini da due anni non hanno
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un sindaco e non sanno neanche. dove viva quello che hanno eletto. Qualcuno sostiene addirittura che

Falcomatà, che ha vinto un concorso nel capoluogo lombardo, stia lavorando per il Comune di Milano, cioè,

ricapitolando, il primo cittadino reggino lavorerebbe non per il suo Comune ma per un altro.

IL PRIMO CITTADINO DISPERSO Ma perché Falcomatà è scomparso? L'esponente del Pd è stato condannato per

abuso d'ufficio già nel novembre del 2021 e quindi è stato sospeso. Nel novembre del 2022 la condanna è stata

confermata in appello. Il sindaco disperso di quella sinistra che ci fa la morale anziché rinunciare all'incarico

consentendo in tal modo ai reggini, i quali vivono in uno stato di totale abbandono, di avere un sindaco che non

hanno più, ha deciso di "restare al suo posto", tenendo una intera comunità in ostaggio, non per qualche mese, non

per un anno, bensì da quasi due anni. E il Pd muto. Anzi no, non muto ma impegnato a domandare le dimissioni di

esponenti di centro-destra, colpevoli di nulla. Secondo noi, Falcomatà dovrebbe dimettersi non per rispetto delle

istituzioni bensì dei cittadini. Vada sé che la maniera dilettantesca e inefficace della sinistra di fare opposizione è

indegna di un Paese democratico e civile in cui la dialettica politica tra chi governa e chi non governa dovrebbe

essere incentrata su temi e proposte, non di certo scadere sull'attacco personalistico innescato e creato ad arte

sulla base del nonnulla. Tuttavia, saremmo ben disposti ad accettare e accogliere le richieste scomposte che

giungono da quel lato se soltanto provenissero da gente che fornisce pure il buon esempio a supporto delle proprie

pretensioni. E non è questo il caso. Proprio no. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'intervista. Aldo Werdin. Il presidente degli albergatori liguri traccia un primo bilancio dell'estate che
volge decisamente in positivo

«Negli alberghi più clienti ma manca il personale»

Raoul de Forcade

L'estate 2023 si prospetta con presenze in aumento, rispetto al 2022, negli

alberghi della Liguria. E se maggio e giugno hanno avuto un andamento con

luci e ombre ma complessivamente positivo, con circa un +15%, anche per

luglio e agosto è prevista una crescita a due cifre. Ma pesa in qualche misura

la difficoltà a reperire personale. A spiegarlo è Aldo Werdin, alla guida di

Federalberghi Liguria.

Presidente, come sono andati maggio e giugno?

Sono stati due mesi altalenanti, quanto a presenze negli alberghi liguri.

Soprattutto perché il tempo non è stato favorevole. È il Ponente ad aver

sofferto di più, specie a giugno. Invece il Levante ha tenuto, perché ci sono

stati numerosi eventi legati al turismo congressuale. Uno su tutti, il Convegno

dei Giovani di Confindustria a Rapallo. Città che, il 10 luglio, ospiterà anche il

Forum Ambrosetti. Si tratta di manifestazioni non legate alle condizioni meteo.

Ci si aspettava più presenze, invece, nella settimana della regata Ocean race

(24 giugno-2 luglio, ndr). Abbiamo avuto il 57% d'occupazione di camere

mentre, quando era stato fatto il budget, si prevedeva il 90%.

In sintesi, rispetto a maggio e giugno 2022, il Ponente ha segnato, molto a spanne, un -5% di presenze. Mentre il

Levante ha segnato un +20%. Nel complesso, c'è un saldo positivo del +15%.

E per luglio e agosto cosa prevede?

Le prospettive sono buone, c'è un trend positivo e le prenotazioni, già all'inizio dell'anno, erano migliori di quelle del

2023. Non abbiamo ancora dati ufficiali ma prevediamo un +10-15% di presenze sul 2022.

Quest'anno abbiamo un importante e decisivo ritorno dei clienti americani. L'aumento di clientela statunitense,

peraltro, ha fatto da contraltare alla mancanza di ospiti provenienti da Russia, Ucraina e Paesi dell'ex Unione

sovietica.

Ma i russi spendevano di più degli americani?

Diciamo che hanno due modi differenti di fare turismo. Il russo viveva l'albergo al 100%: stava nella spa, nella

spiaggia dell'hotel e mangiava e beveva a tutte le ore. Lo statunitense, invece, fino a prima del Covid era il tipico

cliente da bed and breakfast. Stava meno in albergo e andava a mangiare nei locali tipici.
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Perché dice prima del Covid?

Perché dopo la pandemia il comportamento degli americani è cambiato: utilizzano il ristorante e le strutture

dell'albergo più di prima.

Avete riscontrato problemi nel reperire personale, quest'anno?

Sicuramente accusiamo una penuria di personale, anche perché stiamo lavorando più dell'anno scorso. Gli alberghi

danno dei servizi e i camerieri devono agire di conseguenza, capendo i gusti e le necessità dei clienti. Occorre avere

personale professionale, che non cambi tutti i giorni; e le difficoltà nel reperirlo esistono. Gioca a sfavore anche la

carenza di posti letto dove far dormire il personale: non si trovano più appartamenti in affitto, perché vengono

utilizzati per locazioni brevi.
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Banda larga, la nuova strategia del governo parte con una prima fase da 2,8 miliardi

Nuovo team di esperti sull'inteligenza artificiale: il piano cambia ancora

Carmine Fotina

ROMA Fare e disfare. Anche internet, e perfino l'intelligenza artificiale, non si

sottraggono all'abitudine dei governi di rimettere in discussione il lavoro dei

predecessori. Ieri il Comitato interministeriale per la transizione digitale ha

discusso la nuova Strategia per la banda ultralarga che sarà sottoposta al via

libera del consiglio dei ministri: 2,8 miliardi cui dovrebbero sommarsi gli

incentivi per il settore delle telecomunicazioni, tra 1 e 1,5 miliardi di euro, in

predicato di entrare in un prossimo decreto legge sugli asset strategici. In tutto

circa 4 miliardi in tre anni.

Al tempo stesso, è stato deciso di istituire un nuovo comitato di esperti per

aggiornare il Programma strategico per l'intelligenza artificiale 2022-2024 che

era stato approvato in consiglio dei ministri dal governo Draghi nel dicembre

2021. Ma qui la storia è molto più lunga. Per trovare traccia della prima

Strategia per l'IA si risale all'autunno 2018 quando l'allora ministro dello

Sviluppo Luigi Di Maio lancia una selezione per 30 esperti, che passati quasi

due anni (e siamo arrivati al governo Conte-II) producono un documento

programmatico.

Poi il governo Draghi decide di incaricare altri consulenti e di riscrivere il piano. Ora il governo Meloni sceglie altri

esperti ancora per aggiornare tutto. Uno dei progetti già allo studio è la costituzione di un fondo di venture capital,

creato dal Dipartimento per la trasformazione digitale e dall'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, che supporti le

startup e le Pmi innovative che lavorano sull'IA e favorisca l'adozione di applicazioni nella Pubblica amministrazione.

Revisione in atto anche per la banda ultralarga. Complici in parte i ritardi con i quali sono partiti i lavori del Pnrr (si

veda Il Sole-24 Ore del 24 giugno), il Comitato interministeriale - coordinato dal sottosegretario di Palazzo Chigi

all'Innovazione, Alessio Butti - rimescola le carte con quattro aree di intervento: 25 iniziative per circa 2,8 miliardi che,

se arriverà l'autorizzazione della Commissione Ue, includeranno anche le economie derivanti dalle gare finanziate

dal Pnrr (circa 1,5 miliardi). Le misure riguardano il miglioramento della copertura della rete con capacità di almeno 1

gigabit al secondo e quella del 5G in modalità stand alone, andando anche oltre evidentemente quanto già messo

nero su bianco nelle gare Pnrr, ma anche incentivi alla domanda per portare il tasso di adozione della banda

ultralarga su rete fissa al 50% entro il 2026. Tra gli obiettivi c'è anche un progetto per favorire la creazione di una rete

di edge cloud computing che dovrebbe consentire risparmi agli operatori telefonici. E per recuperare i ritardi, tra Pnrr

e concessione di Open Fiber nelle aree bianche, nei giorni scorsi si è fatto anche riferimento all'ipotesi di un

commissario, al momento solo in via teorica.

Tra gli altri temi, il Comitato ha esaminato ancora il progetto dell'identità digitale cioè della progressiva
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convergenza di Spid (sistema pubblico di identità digitale) e della carta d'identità elettronica nel "wallet" italiano, il

portafoglio digitale che sarà accessibile con l'app IO. Ci vorrà circa un anno.
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La farmaceutica vale il 2% del Pil «Ma ora servono regole nuove»

Cattani: con le misure giuste più investimenti e un punto di Pil in più in cinque anni Fitto: riforma Ue sui farmaci
potrebbe fermarsi. Schillaci: tetti di spesa saranno rivisti

Marzio Bartoloni

La produzione che ha raggiunto i 49 miliardi di euro nel 2022, gli investimenti

che toccano i 3,3 miliardi di cui 1,9 miliardi in ricerca e gli occupati che

superano i 68mila addetti (+9% in cinque anni). E poi l'export che corre come

nessun altro settore (+176% in 10 anni) trainato anche dai vaccini e farmaci per

il Covid raggiungendo quota 47,6 miliardi: in pratica quasi il 10% delle

esportazioni della manifattura italiana (era il 3,9% dieci anni fa). Ecco i numeri

che da soli raccontano l'avanzata della farmaceutica italiana che oggi con il

suo contributo diretto e con tutto l'indotto vale il 2% del Pil, ma con le misure

giuste il suo apporto nel giro di cinque anni potrebbe crescere fino a 1 punto di

Pil in più aggiungendo altri 20mila addetti visto che da qui al 2028 si stima in

tutto il mondo una montagna di investimenti - ben 1600 miliardi di dolari - per

scoprire nuove cure.

«L'italia può giocare la sua partita, ma non si può gestire questa rivoluzione che

promette grandi innovazioni nella salute con le vecchie regole», avverte il

presidente di Farmindustria Marcello Cattani all'apertura dell'assemblea

annuale che ieri ha visto la partecipazione di una bella fetta del governo con ben 4 ministri - Adolfo Urso (Mimit),

Orazio Schillaci (Salute), Anna Maria Bernini (università) e Raffaele Fitto (Politiche Ue) - e il governatore della

Campania Vincenzo De Luca. Una partita quella della corsa ad attrarre gli investimenti globali della farmaceutica che

si gioca anche a livello europeo e che vede l'Europa partire già in ritardo visto che «deve invertire una tendenza che

da 20 anni la vede perdere quote mondiali di investimenti rispetto a Usa e Cina», ricorda Cattani.

Che sottolinea anche come oggi ci sia «la forte concorrenza anche di Paesi emergenti, come Arabia Saudita, Emirati

Arabi Uniti, Singapore che mettono sul piatto misure molto attrattive. Una concorrenza alla quale l'Italia e l'Europa

devono rispondere come nazione e come continente». E su questo punto la prima sliding door dell'Europa è la

riforma della legislazione farmaceutica presentata qualche settimana fa dalla Commissione Ue che il presidente di

Farmindustria definisce «ideologica e anti-industriale» soprattutto nella parte in cui colpisce la protezione

brevettuale (in particolare si riduce la data protection da 8 a 6 anni) mentre «Usa e Cina vanno nella direzione

opposta». Ma sulla riforma il Governo italiano ha manifestato la sua contrarietà fin dalle prime battute della proposta

presentando un position paper a Bruxelles che sta trovando la sponda anche di altri Paesi come Danimarca, Austria,

Francia e Germania. In più come ha anticipato ieri il ministro Fitto che ha lavorato al dossier in prima battuta «c'è una

tempistica rispetto al percorso legislativo che è ancora lunga, complessa e potrebbe anche non concludersi in

questo periodo finale di legislatura europea (le elezioni del Parlamento Ue sono previste a giugno
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2024, ndr)» Insomma la riforma potrebbe fermarsi subito, anche grazie al pressing dell'Italia.

Del resto come ha ricordato anche il ministro delle Imprese e del Made in Italy Urso «la farmaceutica e il settore

biomedicale fanno parte della sicurezza nazionale». Ma se in Italia la ricerca in campo farmaceutico «è cresciuta del

4%, in Usa è aumentata dell'8% e, in Cina del 16%. La Cina - osserva Urso - è sempre più competitiva, dobbiamo

sostenere la nostra industria, che è anche quella che investe di più in innovazione». Per questo il governo «è

impegnato in questo campo» assicura il ministro che annuncia una nuova riunione del tavolo per l'industria

farmaceutica - promosso insieme al ministro per la Salute Schillaci - per il prossimo 20 luglio: «Delineeremo insieme

alle imprese una politica industriale in sede italiana ed europea per aumentare capacità di attrattività degli

investimenti stranieri», promette Urso, facendo presente che sono «diverse» le multinazionali che si sono

«affacciate» al suo ministero annunciando di voler aumentare gli investimenti.

Ma oltre all'attrazione degli investimenti l'altro nodo è legato al sistema di regole che governa il settore: nel mirino ci

sono i tetti di spesa e il payback che obbliga le industrie farmaceutiche a ripagare il 50% dello sfondamento del tetto

sulla spesa farmaceutica diretta (i farmaci ospedalieri): un conto salato arrivato «a livelli ormai insostenibili di

payback, proiettati a 1,5 miliardi nel 2023 e 1,8 nel 2024, il 15% del fatturato di chi lo sostiene. Servono interventi già

in legge di bilancio che riguardino anche i farmaci innovativi e il fondo che non viene speso completamente»,

sottolinea Cattani. Su questo il ministro Schillaci apre a delle modifiche da fare subito: «Daremo presto un segnale

sui tetti e spero che, a breve, avremo anche la ristrutturazione dell'Agenzia italiana del Farmaco.

Ciò che a me interessa è che le medicine che arrivano, siano prontamente disponibili per tutti. Quindi una nuova

governance è fondamentale».

Infine la ministra dell'Università e della Ricerca Bernini ricorda la scommessa del Pnrr da vincere a tutti i costi:

«Abbiamo da spendere 9 miliardi in soli 5 anni per creare un ecosistema della ricerca, che tenga insieme tutti e anche

l'impresa. In più da settembre - ha sottolineato - avremo 4mila posti in più l'anno e con il ministro Schillaci ci

focalizzeremo sulle specializzazioni, cercando di valorizzare i talenti di ciascuno e puntando a più borse di

specializzazione tarate sui fabbisogni di salute».
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Unione coltivatori Italiani: «Un'Autorità delle Acque per agire sulla gestione»

Il cambiamento climatico incide sulla produzione di molti settori chiave

Enrico Netti

«All'agricoltura italiana serve una visione programmatica di medio - lungo

termine perché ha il compito strategico di garantire la sovranità alimentare del

Paese».

Questa la premessa di Mario Serpillo, Presidente nazionale dell'Unione

coltivatori italiani (Uci). Il settore sta affrontando una delle crisi più complesse

da gestire: dall'emergenza climatica a quella dei prezzo delle materie prime

innescata dalla guerra in Ucraina. «La sovranità alimentare è messa in

discussione dalle diverse emergenze scaturite dal cambiamento climatico che

ha compromesso la produzione di settori chiave come quelli del riso, mais,

grano, vino e l'olio con tagli della produzione tra il 15 e il 30% per arrivare al

-50% dell'ortofrutta in Emilia-Romagna», continua il presidente.

Una delle sue proposte prevede di intervenire sul sistema idrologico al servizio

degli usi civili, agricoli e industriali. «Serve una azione straordinaria per la

manutenzione e razionalizzazione delle infrastrutture e degli impianti ancora

gestiti dai consorzi di bonifica - avverte Serpillo -. La rete, gli impianti sono

vetusti. Si deve creare una Autorità delle acque in grado di governare la distribuzione di questo bene». Oltre alla lotta

contro le dispersioni della rete è necessario intervenire con l'innovazione. «Come mai - si chiede Serpillo - le

istituzioni non si rivolgono ai centri di ricerca di istituti come il Crea, il Cnr, le università per capire i percorsi dell'acqua

piovana? Non abbiamo bisogno di impianti di dissalazione che hanno costi esorbitanti, ma dobbiamo razionalizzare

le risorse disponibili».

Tra le altre priorità ci sono anche la formazione e la specializzazione. «Abbiamo presentato al ministero della

Sovranità alimentare un ventaglio di circa 300 progetti sulla filiera, sui campi, il cibo e i distretti rurali in cui

partecipano centinaia di aziende agricola - racconta il presidente Uci -. Al momento 43 sono finanziabili e oltre 250

esclusi per mancanza di fondi.

Basterebbero 4,5 miliardi per finanziarli tutti. Progetti cantierabili che coinvolgono migliaia di imprese, utili al rilancio

dei territori, alla salvaguardia della biodiversità, del territorio e del paesaggio, al contrasto del dissesto idrogeologico,

alla valorizzazione della qualità del cibo, alla lotta allo spopolamento delle aree interne e il ricambio generazionale»

basterebbe una rimodulazione del Pnrr per il sostegno verso questi progetti improntati allo sviluppo sostenibile.
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Imprese, il 41,2% paga puntualmente Stabile chi salda con grave ritardo

Dall'analisi dei dati i primi segnali di peggioramento rispetto ai minimi del 2022 I livelli del 2020, quando i ritardi gravi
raggiunsero il 12,8% , sono però lontani

Giovanna Mancini

«Diciamolo subito: non intendiamo mandare messaggi di allarme: la situazione

è ancora buona e migliore rispetto al 2020. Però, rispetto al trimestre

precedente e, soprattutto, rispetto ai minimi storici registrati nel 2022, nel

secondo trimestre di quest'anno cominciamo a rilevare un significativo cambio

di tendenza per quanto riguarda i pagamenti delle imprese». Nel commentare

lo studio sui pagamenti realizzato da Cribis (società del gruppo Crif) e

aggiornato al 30 giugno 2023, l'amministratore delegato di Cribis, Marco Preti,

ammette che «qualcosa sta cambiando, nel senso di un peggioramento.

Prima le buone notizie: nel secondo trimestre di quest'anno, i pagamenti

puntuali rappresentano il 41,2% del totale delle imprese considerate: un dato

positivo, perché segna un lieve miglioramento rispetto all'ultimo trimestre del

2022 (40,9%) e un significativo incremento rispetto al quarto trimestre 2019,

l'ultimo prima della pandemia (34,7%).

I segnali che fanno tendere le antenne degli analisti riguardano però i

pagamenti in grave ritardo, ovvero quelli che superano i 30 giorni dalla data di

scadenza, che restano stabili rispetto al primo trimestre di quest'anno (9,5%), ma aumentano se confrontati con

l'ultimo trimestre del 2022 (9,1%), che aveva segnato il minimo storico. Il dato resta comunque ancora lontano dai

livelli del 2020, quando i ritardi gravi raggiunsero il 12,8% del totale.

«Quello che ci deve far riflettere è che questa percentuale conferma il dato rilevato già nel primo trimestre dell'anno -

precisa Preti -. Naturalmente occorrerà aspettare l'aggiornamento di settembre, con i numeri relativi al terzo

trimestre, per capire se si tratta di una coincidenza o di una tendenza, ma già due trimestri consecutivi di aumento

sono un segnale che deve quantomeno metterci in guardia, soprattutto se lo mettiamo accanto a un altro indicatore,

uscito nei giorni scorsi, quello relativo all'aumento dei ritardi nei pagamenti di prestiti e mutui, a causa soprattutto dei

rialzi dei tassi di interesse».

La sensazione generale è dunque che qualcosa stia cambiando e che l'aumento dei ritardi sia lo specchio di

un'economi che sta faticando più del previsto, aggiunge Preti. Anche perché questi aumenti riguardano un po' tutti i

settori merceologici, dal commercio alla manifattura. Un'inversione di tendenza diffusa in modo trasversale

sull'interno del tessuto economico italiano che «getta un'ombra sui prossimi trimestri», rileva l'amministratore

delegato: «Nel corso di questi anni abbiamo visto come i ritardi nei pagamenti si siano rivelati anticipatori di

cambiamenti, perché è il primo effetto sulle imprese di un'economia che rallenta. Non stiamo parlando di recessione

e nemmeno di una situazione da credit crunch come avvenne
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negli anni 2011-2012, ma qualcosa sta succedendo».

In particolare, lo studio Cribis rileva un peggioramento nel settore dei trasporti, che nell'ultimo trimestre ha visto

crescere i ritardi gravi dell'8,2% e, negli ultimi 18 mesi, addirittura del 54,8%. Aumenti significativi anche per le imprese

delle Costruzioni (15,3%) e dei servizi alla persona (13,0%), che rispecchiano soprattutto l'impatto dell'inflazione sulle

famiglie. «Inflazione e conseguente crisi dei consumi si stanno lentamente trasformando anche in problemi di

liquidità», dice Preti.

Per quanto riguarda la distribuzione geografica delle imprese, quelle del Nord-Est si confermano le più virtuose, con

il 48,3% dei pagamenti versati alla data di scadenza, in crescita rispetto al 47,7% del quarto trimestre 2022. Viceversa,

sono ancora le imprese del Sud e Isole quelle in maggiore difficoltà, con solo il 28,7% di pagamenti regolari, in

peggioramento sia rispetto al trimestre precedente (28%), sia rispetto all'ultimo del 2022 (27,5%). © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Parla il nuovo a.d. dell'Anpal Temussi. Urgente anticipare l'inserimento dei giovani

Alla p.a. servono professionisti

Mancano le competenze per pianificare la spesa del Pnrr

SIMONA D'ALESSIO

Destano «preoccupazione» le  assunzioni  «a s inghiozzo» dei

professionisti, specie dell'area tecnica, nella Pubblica amministrazione,

nel quadro delle missioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr),

perché la mancanza di addetti qualificati «sta bloccando intere

programmazioni». E, in generale, è urgente «far entrare i giovani ben

preparati nei processi produttivi, prima possibile». È il presidente e

amministratore delegato dell'Anpal (Agenzia nazionale per le politiche

attive del lavoro) Massimo Temussi ad esprimersi così,  in una

conversazione con ItaliaOggi, raccontando, tra l'altro, l'imminente

trasformazione dell'organismo che è stato chiamato a guidare da una

manciata di settimane.

Domanda. Qual è il primo obiettivo che si è posto?

Risposta. Condurre in porto il passaggio da Anpal Servizi a Sviluppo

lavoro Italia, che sarà l'unico interlocutore fra Stato e regioni sul fronte

delle politiche attive del lavoro, in cui le amministrazioni regionali saranno

presenti con un loro rappresentante nel Consiglio di amministrazione. Nel 2023 sta crescendo l'occupazione e

aumentano i contratti a tempo indeterminato, però abbiamo un milione di posti di lavoro che non si riescono a

coprire, per i quali non riusciamo a dare risposta. La sfida è, dunque, proprio questa: unire il mercato occupazionale

e la galassia dell'impresa nella formazione, sono mondi che ancora «non si parlano». I laureati in materie Stem

(l'acronimo che racchiude le discipline scientifico-tecnologiche, ndr) concentrano, oramai da 5 anni, il 60% della

richiesta di personale delle aziende, tuttavia le università italiane ne sfornano il 6,6%. Dieci volte meno dei bisogni.

Perciò, ci impegniamo a dialogare con le scuole, gli atenei e gli organismi di formazione per superare il «gap». E

favorire l'incontro fra domanda e offerta.

D. Non decolla, intanto, il reclutamento di professionisti nella Pa nell'ambito del Pnrr. Basti pensare che l'Ente di

previdenza degli oltre 175.000 architetti e ingegneri (Inarcassa), ha ricevuto, al 5 giugno scorso, 151 comunicazioni

di assunzione da altrettanti associati. Cosa ne pensa?

R. È un vero problema: in Italia vi è una concentrazione di fondi comunitari mai vista prima, una marea di risorse. La

domanda che mi pongo è, però, questa: abbiamo noi, negli Enti pubblici, figure con competenze tali da poter

programmare la spesa di miliardi? La risposta, per me, è no.

E un esperto di cybersicurezza perché mai dovrebbe andare a lavorare in un ministero, percependo 70.000 euro

all'anno, quando in un'azienda privata ne guadagna 250.000? Mi preoccupa molto che si possano pianificare

politiche su temi così importanti, senza profili dotati delle abilità necessarie. Ci sono concorsi che stanno andando ai

minimi storici. Dobbiamo attrarre professionalità nella Pa con remunerazioni
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differenti, rispetto a quelle attuali. D. Come procederà Gol (la Garanzia di occupabilità dei lavoratori)?

R. È una grandissima opportunità, ma non deve diventare un «corsificio», altrimenti bruceremo il più grande «budget»

di formazione degli ultimi anni (vi sono appostati 4,4 miliardi, entro il 2025 dovrà aver coinvolto 3 milioni di

beneficiari, di cui 800.000 in attività formative, 300.000 delle quali relative alle competenze digitali, ndr). C'è un tavolo

aperto col ministro che ha la delega al Pnrr Raffaele Fitto in contatto con la Commissione europea, per modificare il

programma, rendendolo più aderente a quel che le imprese chiedono. Non si possono pianificare soltanto corsi

teorici, lontani dal mondo produttivo. Per me, perciò, Gol andrà bene quando i corsi saranno finiti. E si riusciranno a

generare valore aggiunto e occupazione.
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Lo ha deciso il comitato interministeriale per la transizione digitale

Sulla Banda ultra larga investimenti per 2,8 miliardi

Sulla Banda Ultralarga investimenti per 2,8 miliardi di euro anche grazie

alle economie delle gare Pnrr. E' quanto prevede la proposta di revisione

della strategia nazionale Bul che è stata portata ieri sul tavolo del

Comitato interministeriale per la transizione digitale presieduto dal

Sottosegretario con delega all'Innovazione tecnologica, Alessio Butti.

Al l 'ordine del  giorno anche l ' interoperabi l i tà  del le  pubbl iche

amministrazioni, il Sistema di Identità digitale, il Fascicolo sanitario

elettronico e l'Intelligenza artificiale.La nuova Strategia sulla Banda

ultralarga si pone l'obiettivo di: assicurare la copertura del Paese con reti

fisse e mobili di ultima generazione con capacità pari o superiore a 1

Gigabit/s; estendere la copertura della rete mobile 5G (stand alone)

all'intero territorio nazionale; sostenere l'adozione dei servizi della rete

fissa ad altissima capacità, con un take-up del 50% entro il 2026; favorire

la creazione di una rete di Edge Cloud Computing, per garantire la qualità

dei servizi e consentire notevoli risparmi per gli operatori.

Sul tema dell'interoperabilità, il sottosegretario Butti ha illustrato i benefici della Piattaforma Digitale Nazionale Dati,

aperta a tutte le Pa italiane da ottobre 2022 per gestire e autorizzare lo scambio semplice e sicuro di informazioni tra

tutte le Pa, favorendo così i processi di digitalizzazione. Per quanto riguarda il tema dell'identità digitale, è stato

presentato il cronoprogramma volto ad avviare il percorso evolutivo degli attuali schemi di identità digitale in Italia

attraverso lo sviluppo, entro 12 mesi, del Wallet italiano, in linea con il quadro europeo di riferimento.

Sul Fascicolo sanitario elettronico è stato presentato il percorso normativo in corso, frutto della collaborazione con

il ministero della Salute, a partire dal parere positivo espresso dal Garante al nuovo regolamento. È infine stato

affrontato il tema dell'Intelligenza Artificiale (IA). Sono stati proposti interventi volti ad aggiornare il "Programma

Strategico Intelligenza Artificiale 2022-2024" (attraverso l'istituzione di un nuovo comitato di esperti), nonché la

costituzione di un fondo di venture capital, creato dal Dipartimento per la trasformazione digitale e l'Agenzia per la

cybersicurezza nazionale, per le startup e le pmi innovative e per favorire l'adozione dell'Intelligenza artificiale nella

p.a.

All'incontro hanno partecipato il numero uno del Mef Giancarlo Giorgetti e il ministro per le disabilità, Alessandra

Locatelli, oltre ai rappresentanti dei Ministeri delle Imprese e del Made in Italy, dell'Interno, della Giustizia, delle

Infrastrutture, della Salute, della pubblica amministrazione, degli Affari Regionali, della Conferenza delle Regioni,

dell'Anci e dell'Upi.
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Il ministero ha pubblicato l'avviso per accedere ai contributi. Domande dal 17/7 al 9/9

Fondi per i comuni turistici

Sul piatto 34 milioni destinati ai progetti dei mini-enti

MASSIMILIANO FINALI

Incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione

urbana e sostenibilità ambientale è lo scopo del "fondo per i piccoli

comuni a vocazione turistica". Il ministero del turismo, guidato da Daniela

Santanché, ha pubblicato l'avviso per accedere ai 34 milioni di euro

destinati a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni c o n

popolazione inferiore a 5 mila abitanti, classificati dall'Istituto nazionale

di statistica come comuni a vocazione turistica, secondo quanto previsto

nel decreto interministeriale del 14 aprile 2023. Le domande di accesso ai

contributi potranno essere presentate a partire dalle ore 12 del 17 luglio

2023 e fino alle ore 12 del 9 settembre 2023.

Contributi ai mini-enti Possono presentare domanda di finanziamento i

comuni italiani con popolazione residente Istat inferiore a 5 mila abitanti,

con riferimento all'ultima rilevazione disponibile. I comuni devono anche

risultare appartenenti a una delle seguenti categorie turistiche prevalenti:

comuni a vocazione culturale, storica, artistica e paesaggistica, comuni

con vocazione marittima, comuni del turismo lacuale, comuni con vocazione montana, comuni del turismo termale,

nonché comuni a vocazione marittima e con vocazione culturale, storica, artistica e paesaggistica. Inoltre, rientrano

i comuni a vocazione montana e con vocazione culturale, storica, artistica e paesaggistica, i comuni a vocazione

culturale, storica, artistica e paesaggistica e altre vocazioni, gli altri comuni turistici con due vocazioni e i comuni

turistici non appartenenti ad una categoria specifica. I comuni possono presentare progetti in forma singola oppure

in forma aggregata, anche se non confinanti tra loro.

I progetti ammissibili Sono finanziabili interventi innovativi finalizzati ad accrescere l'accessibilità e la fruizione

dell'offerta turistica da parte di persone con disabilità, interventi dedicati a sostenere la creazione e lo sviluppo di

nuovi itinerari e destinazioni turistiche, che valorizzino l'identità territoriale e la vitalità culturale dei piccoli comuni,

nonché interventi in infrastrutture turistiche durature attraverso riqualificazione urbana e riqualificazione di aree

oggetto di ripristino da dissesto idrogeologico ai fini della fruizione turistica dell'area. Rientrano anche interventi

innovativi per potenziare forme di mobilità sostenibile per incrementare l'offerta turistica, tra cui ricoveri e/o depositi

per biciclette in comuni situati lungo percorsi di cicloturismo, piazzole di sosta per i camper o altre misure per

incrementare il turismo en plein air, misure per adattare i campeggi nelle zone costiere al cambiamento climatico,

misure che incentivino il turismo sulle vie d'acqua, marine, lacuali e fluviali e porti turistici. I contributi sostengono

anche interventi per la creazione, produzione e diffusione di spettacoli dal vivo e festival, interventi innovativi di

promozione e sviluppo del turismo
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locale del settore primario e delle attività artigianali tradizionali, interventi di riduzione dell'impatto ambientale di

attrazioni turistiche, nonché interventi volti a incrementare la sostenibilità ambientale della destinazione turistica,

attraverso un minore inquinamento, la preservazione degli ecosistemi, della biodiversità e delle risorse naturali, oltre

al rispetto delle culture locali.

Contributo fino al 100% delle spese ammissibili Possono essere presentate anche istanze a valenza pluriennale per il

periodo 2023-2025. L'entità del contributo concedibile per ciascun progetto è non superiore alla misura massima del

100% della spesa ammissibile e a 500 mila euro per ciascuna annualità, per la progettazione e la realizzazione di

ciascun intervento. Le proposte progettuali non potranno essere inferiori ad un ammontare annuo pari a 150 mila

euro.
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"Salario minimo alla tedesca con governo, imprese e lavoratori"

DIEGO LONGHIN

Intervista al leader della Fiom-Cgil Michele De Palma di Diego Longhin

ROMA - Michele De Palma, segretario Fiom, lo sciopero di quattro ore dei

metalmeccanici, proclamato da Fim, Fiom e Uilm per oggi al Nord e per

lunedì al Sud, è una prova di sciopero generale contro il governo?

«Per me, come nel modello tedesco, è uno sciopero di avvertimento. Lo

dico per una ragione fondamentale.

Ci sono decine e decine di tavoli aperti su crisi industriali, ma non ci sono

mai soluzioni: si va dall'ex Ilva alla Wartsila fino all'ex Gkn e all'Iia.

Non si trova mai una via d'uscita, migliaia di lavoratori vivono nel limbo. Nel

nostro Paese non c'è una visione di politica industriale. E non è un problema

solo di questo governo, ma di tutta la politica».

Parlando di politica, la prima vera battaglia dell'opposizione è sul

salario minimo. Lei è d'accordo?

«Sono storicamente convinto che siano due gli elementi, le gambe, che

darebbero dignità salariale al lavoro: l'applicazione dei contratti erga omnes,

che rafforzerebbe la rappresentanza e impedirebbe la competizione tra le aziende sul costo del lavoro, e poi il

salario minimo».

Che modello immagina?

«Un'evoluzione di quello tedesco in cui, a partire dalla contrattazione, in una cabina tra il governo, le imprese e il

sindacato, si definisce il salario orario sotto il quale non si può andare».

Molti suoi colleghi dicono che limita la contrattazione. Cosa dice?

«Che dovrebbero andare da chi guadagna 5 o 6 euro all'ora per spiegargli che non può guadagnare 3 euro in più

all'ora per salvare la contrattazione. Non so cosa si sentirebbero rispondere. In ogni caso il salario minimo non è

sostitutivo dell'insieme degli istituti contrattuali. Il salario minimo è una cosa giusta, che guarda alle donne, ai giovani

precari, alle parti più deboli».

I 9 euro proposti dall'opposizione sono sufficienti?

«Come dicono i lavoratori in ogni assemblea sul rinnovo dei contratti: i soldi sono sempre pochi».

La Repubblica
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Meloni non si occupa di lavoro?

«Se ne sta occupando, ma dal suo punto di vista, quello della destra, e ha un'idea individuale e corporativa del lavoro.

La scelta del salario minimo da parte delle opposizioni rimette al centro un altro tipo di idea di lavoro, quella del

campo progressista. Ora serve una legge sulla rappresentanza e iniziative per dare stabilità alle persone,

cancellando la precarietà».

Bonomi dice che il salario minimo non è un problema di Confindustria.

È cosi?

«Il suo problema è attaccare l'Istat per l'Ipca depurato, indice di riferimento per gli adeguamenti del salario rispetto

alla dinamica dei pezzi. Quest'anno la crescita è di 123,4 euro al mese per i metalmeccanici. Non è corretto invocare

un cambiamento delle regole, che stanno all'interno del patto per la fabbrica, quando fa comodo perché gli

incrementi sono troppo alti, mentre quando si contavano sulle dita di una mano non si diceva nulla».

C'è un disinteresse trasversale della politica rispetto alla fabbrica?

«È una questione culturale. In Italia si sono vendute tutte le partecipate pubbliche, ad eccezione di Leonardo e

Fincantieri, al contrario di quello che si è fatto negli altri Paesi europei, e si prediligono gli investimenti finanziari

rispetto a quelli industriali.

E anche la centralità del lavoro è venuta meno. È stata riscoperta con la pandemia, ma cessata l'emergenza si è

tornati indietro».

È possibile che si debba manifestare per sostenere la transizione energetica?

«Si, soprattutto quando per la politica il problema è la transizione energetica stessa, non il non averla affrontata per

tempo. Ed oggi il governo deve intervenire sui costi dell'energia. Ormai siamo abituati ad affrontare le questioni

quando scoppia l'emergenza. Domina l'atteggiamento da Croce Rossa. Ma noi non siamo la Croce Rossa e non

vogliamo esserlo».

Il governo Meloni non ha responsabilità?

«No, no. Ne ha. Ha risorse che gli altri governi non avevano grazie al Pnrr, ma i problemi che ci sono rispetto

all'utilizzo sono noti, e poi continua a dire che l'Italia va meglio degli altri. Attenzione, se inizia a fermarsi l'industria in

Francia e in Germania gli effetti si sentiranno nel giro di poco sulla nostra catena di fornitura. Lo stiamo già vedendo

in alcune aziende del Nord. È necessario fare il piano per la transizione energetica, quello per l'auto, per la siderurgia.

Insomma, ci vogliono strategie e risorse, non narrazioni».
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Che inverno sarà?

«È tutto nelle mani del governo e del sistema delle imprese. Con le difficoltà che avremo, l'instabilità geopolitica, la

guerra, l'inflazione e il costo del denaro, o c'è l'apertura di una fase di contrattazione o il sindacato i tavoli se li prende

con gli strumenti a disposizione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA f g La protesta degli operai A sinistra il segretario

generale Fiom Michele De Palma Oggi sciopero di quattro ore indetto da Fim, Fiom e Uilm nelle fabbriche del Centro-

Nord.

Lunedì la protesta al Sud.
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Aerei, rincari senza fine Il governo scende in pista

Urso porta la questione in consiglio dei ministri. Consumatori all'attacco

ANDREA ROPA

di Andrea Ropa ROMA Il governo scende in pista contro il caro-voli. Lo

ha confermato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso,

che ieri ha portato la questione sul tavolo del consiglio dei ministri.

«Siamo intervenuti convocando tutte le principali compagnie - annuncia -

chiedendo loro precise spiegazioni entro la prossima settimana». Ma,

considerando il periodo di vacanze estive, i tempi sono ristretti per

trovare una soluzione. E anche i modi: la moral suasion, infatti, non

basterà a convincere le compagnie a ribassare i costi dei biglietti,

aumentati fino al 700% per i voli nazionali nel giro di pochi mesi.

Prezzi da capogiro, con il paradosso che per percorrere in lungo e in

largo lo stivale si spende di più rispetto ai voli transoceanici. In questo

caso, non c'è inflazione o caro-carburante che tenga. Secondo i dati

raccolti dai consumatori, infatti, nei primi sei mesi di quest'anno le tariffe

sono cresciute del 47,5%, con un picco di oltre il 50% a giugno, a fronte di

un calo medio del carburante del 22%, con punte fra il 40 e il 50% fra

aprile e maggio.

Insomma, i conti non tornano e il tempo è scaduto. Ne sono convinti i consumatori, che criticano le modalità di

intervento del governo: «Basta chiacchiere, servono i fatti - attacca Massimiliano Dona, presidente dell'Unione

Nazionale Consumatori - Non serve a nulla un'informativa se non seguono decreti contro le speculazioni. Sui voli i

prezzi per questa estate oramai sono decollati e quindi è come provare a rimettere il dentifricio nel tubetto».

Rincara la dose il Codacons: «Qualsiasi informativa e qualsiasi intervento in tema di trasporti aerei appare

un'iniziativa tardiva - spiega il presidente Carlo Rienzi - La maggior parte degli italiani ha infatti già acquistato biglietti

per le vacanze estive, subendo rincari del 50% rispetto alle tariffe in vigore lo scorso anno e affrontando i prezzi

astronomici dei voli, che porteranno a una riduzione dei giorni di villeggiatura e a un taglio di tutte le altre spese da

sostenere durante la vacanza. Il vero problema è che in Italia manca la definizione di prezzo anomalo, fattispecie

prevista dalla legge 231 del 2005 che vieta gli aumenti eccessivi dei prezzi al dettaglio nel settore agroalimentare. Un

principio che il governo deve estendere a tutti gli altri comparti, compresi i trasporti».

Già martedì scorso Mister Prezzi, Benedetto Mineo, ha convocato le principali compagnie aeree (Ita Airways,

Ryanair, Malta Air, Aeroitalia, Easyjet, Neos e Wizz Air) per analizzare le dinamiche dei prezzi medi dei biglietti aerei

negli ultimi mesi sulle tratte nazionali. Anche l'Antitrust si è mosso per far luce sul problema. L'authority che vigila

sulla concorrenza, infatti, ha acceso un faro sugli aumenti
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anomali delle compagnie registrati sulle tratte per la Sicilia in alcuni periodi dell'anno.

«È un fatto che non scopriamo ora - commenta amaro Renato Schifani, governatore dell'isola - Adesso assistiamo a

una deregulation, con i prezzi che sono impazziti nonostante un abbassamento del costo del carburante. È in atto

una brutale speculazione sulla pelle degli italiani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Per il manager di Snam il nostro Paese sarà centro di smistamento in Europa del gas "verde" prodotto
in Nord Africa

Germania e Italia alleate nell'idrogeno Ercoli: "A Roma manca ancora un piano"

USKI AUDINO

Uski Audino Berlino La Germania è entusiasta della collaborazione con l'Italia

sull'idrogeno, Roma meno. E non si capisce il motivo. L'ingresso in Borsa

venerdì prossimo di Nucera, la società del settore dell'idrogeno partecipata al

66% da Thyssenkrupp e al 34% dall'italiana De Nora, è stata salutata «come

una storia di autentico successo tedesco-italiano» dal presidente della

Camera di commercio tedesco IHK, Klaus Stefan Ruoff, ieri, in occasione del

German-Italian Forum organizzato da Itkam ieri a Francoforte.

Eppure non un sottosegretario, un parlamentare, un esponente politico di

peso del governo italiano è venuto a rappresentare il Paese ad un evento

potenzialmente promettente per le strategie industriali future del Paese.

Il governo di Berlino era pronto a mandare i suoi rappresentanti, ma dal

governo è arrivato solo un'imbarazzante silenzio, con grande delusione dei

potenziali partner.

Eppure l'idrogeno sarebbe un'occasione ghiotta per guardare i tedeschi "da

pari a pari", senza complessi di inferiorità, senza il classico schema

produttore-fornitore, suggerisce Emanuele Gatti, presidente della Camera di commercio italo-tedesca.

Attraverso South 2 Corridor, la pipeline dell'idrogeno che dall'Algeria arriverà in Austria e Germania passando dalla

nostra penisola, l'Italia avrà un grande vantaggio, racconta Piero Ercoli, Senior vice president Decarbonisation

Project di Snam. «Al livello europeo oggi siamo diventati un paese di transito dell'energia mentre siamo sempre stati

un Paese di destinazione se parliamo di gas naturale. E questo è un vantaggio relativo rispetto agli altri Paesi

europei, perché chi è a valle della nostra catena paga quanto noi o un po' di più. Mentre prima il gas russo transitava

dalla Germania prima di arrivare da noi». L'idrogeno, continua Ercoli, è un settore che va sostenuto.

«Quanto l'idrogeno penetrerà nell'industria italiana dipenderà anche da quanto verrà supportato dal sistema politico

italiano e europeo», afferma il manager. «Un recente studio di Confindustria sosteneva che l'idrogeno verde è caro. E

lo è perché le realtà rappresentate dallo studio riflettono progetti molto piccoli e decentralizzati», dice.

La decarbonizzazione non porta competitività sui prezzi dell'energia all'inizio, così come è stato per le rinnovabili.

«Anche le rinnovabili da principio avevano un sussidio nell'ordine di 300 euro al Mwh, ora il mercato si è sviluppato e

il loro costo è sceso di circa 10 volte», ricorda Ercoli.
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«Teniamo presente che la transizione energetica ha un costo, ma lo affrontiamo perché pensiamo che il beneficio

sia maggiore, dato che c'è un problema più grosso che si chiama climate change». Quali prospettive ha l'Italia, posto

che riconosca che il cambiamento climatico è un problema? Berlino presume che entro il 2030 la domanda di

idrogeno sarà di 84 terawatt/anno, e l'Italia?

«La Germania ha una strategia per l'idrogeno dove le sue prospettive vengono definite in modo molto chiaro, noi non

ce l'abbiamo ancora una strategia sull'idrogeno che assegni degli obiettivi» e il piano nazionale strategico

dell'energia e clima, il Pniec, è «in fase di ridefinizione». Secondo il rapporto 2023 del Politecnico di Milano l'Italia è il

fanalino di coda nella produzione dell'idrogeno verde, anche se qualcosa si muove. «In Italia abbiamo appena vinto

un progetto di sviluppo di idrogeno in Emilia Romagna con Hera», conclude Ercoli.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA 1,54 Il prezzo per kg dell'idrogeno nel 2030 secondo l'analisi degli economisti il caso

Dortmund La sede della società Nucera, divisione del gruppo Thyssenkrupp dedicata all'idrogeno e partecipata al

34% dall'italiana De Nora.
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